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Sabato 29 agosto 
ritorna la «Route 
del Marguareis»
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Festa di San 
Bartolomeo 

 2026
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Agresti momenti 
nella frazione  
di San Magno 
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Partecipatissima 
la festa dedicata  

a San Magno

BEINETTE
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Il 6 settembre si rinnova 
l’appuntamento con 

«Attraverso la Memoria»

BORGO S.D.

Iren Ambiente rafforza la pro-
pria presenza nel settore del-
la gestione dei rifiuti e com-

pleta il controllo di ETAmbien-
te. La società del Gruppo Iren 
ha acquisito il 66,09% del capi-
tale detenuto da Ethl, arrivan-
do così al 100% della parteci-
pazione nella società specializ-
zata nei servizi di igiene ambien-
tale. L’operazione, perfezionata il 7 
agosto dopo l’ottenimento dell’autorizzazione An-
titrust, ha un valore di 15 milioni di euro. Il passag-
gio di quote conclude un percorso avviato nell’am-
bito dell’acquisizione del gruppo Egea da parte di 
Iren, perfezionata tra il 2024 e il 2025, quando Iren 
Ambiente aveva rilevato il 33,91% di ETAmbiente. 
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Iren rileva il 66%  
di ETAmbiente

ECONOMIA

Potete leggerci  su www.e d i c o l a d i g i t a l e . info,  su Facebook e su Instagram

«La siccità non è più un fenome-
no eccezionale destinato a 
esaurirsi con l’arrivo delle 

prime piogge autunnali, ma una cri-
ticità ormai strutturale con cui l’agri-
coltura dovrà imparare a convivere» 
È l’allarme lanciato dai vertici di Con-
fagricoltura Cuneo, alla luce degli ef-
fetti del caldo prolungato e della scar-
sità di precipitazioni che hanno interes-
sato per tutta l’estate, seppur con intensità dif-
ferenti, i diversi comparti agricoli e zootecnici della Granda. 
«Dobbiamo iniziare a considerare caldo e siccità come un 
problema strutturale, senza pensare che le prime piogge 
autunnali possano farci dimenticare una questione che tor-
nerà certamente a ripresentarsi la prossima estate», sotto-
linea il direttore di Confagricoltura Cuneo, Abellonio. 
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La siccità è una 
criticità strutturale

AGRICOLTURA

Venerdì 21 agosto l’Unione Montana Valli Mon-
gia, Cevetta, Langa Cebana e Alta Valle Bormida 
e l’associazione di volontariato Futuro Donna 

ODV hanno siglato il rinnovo del protocollo operativo 
interistituzionale per la promozione di azioni e politi-
che attive finalizzate alla prevenzione e al contrasto 
del fenomeno della violenza di genere contro le don-
ne e contro i minori vittime di violenza assistita. Il pro-
tocollo vede una cooperazione e un’unità di intenti 
tra Unione di Comuni, associazione e ASL CN1, a no-
me della quale era già stata raccolta, alcuni giorni fa, 
la firma del direttore generale Giuseppe Guerra. Fa-
bio Mottinelli e Anna Maria Ardissono, presidente di 
Futuro Donna, hanno quindi concluso l’iter per dare 
nuova linfa a questo importante documento. L’asso-
ciazione Futuro Donna, avente sede proprio nel mede-
simo stabile dell’Unione Montana, gestisce il Centro 
Antiviolenza “Servizio Rosa” (di seguito CAV), al qua-
le accedono donne e minori che hanno subito abusi 
all’interno del contesto familiare, lavorativo o sociale. 
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PROVINCIA 

Protocollo sulla 
violenza di genere

Danilo Paparelli per La Bisalta

Cuneo inaugura Esseci, il nuovo polo culturale del-
la città, con un ricco programma di appuntamen-
ti che ne metterà in luce il valore e la vocazione a di-

ventare un punto di riferimento per la comunità e il ter-
ritorio, in dialogo con le più significative esperienze euro-
pee. 
Esseci nasce dall’importante restauro di Palazzo Santa 
Croce, nel cuore di Cuneo, curato da Isolarchitetti, che ha 
restituito alla città uno dei suoi edifici storici più significa-

tivi. Il nome richiama Santa Croce, ma anche la Storia e la 
Cultura che da sempre caratterizzano questo luogo, oltre 
alla forma delle sue caratteristiche finestre. 
Da settembre 2026, questo edificio, che da oltre 900 anni 
accompagna la vita della comunità cuneese, si rinnova 
come spazio dedicato alla conoscenza, alle relazioni e al-
la memoria. Il progetto nasce da un percorso di confron-
to con la cittadinanza, in particolare con i giovani. Esseci 
sarà uno spazio pubblico, aperto e inclusivo. Ospiterà il pa-

trimonio librario della Biblioteca Civica, aree per la lettu-
ra e lo studio, una caffetteria con spazi dedicati ai giova-
ni, laboratori, incontri e spettacoli. Anche la corte interna 
sarà animata da eventi e iniziative culturali. Un velo di no-
stalgia, ma anche tanta curiosità verso il futuro: dall’in-
contro con le persone che lo scorso 30 maggio hanno sa-
lutato la vecchia sede della Biblioteca Civica di Cuneo 
emerge un racconto collettivo che parla di amore per la let-

tura e dell’importanza dei luoghi che custodiscono sto-
rie e che, nel corso dell’estate, hanno popolato i 

profili social della Biblioteca stessa. Cuneo 
inaugura Esseci, il nuovo polo cul-

turale della città, con un ric-
co programma di ap-

puntamenti 

che ne metterà in luce il valore e la vocazione a diventare 
un punto di riferimento per la comunità e il territorio, in 
dialogo con le più significative esperienze europee. Esse-
ci nasce dall’importante restauro di Palazzo Santa Croce, 
nel cuore di Cuneo, curato da Isolarchitetti, che ha resti-
tuito alla città uno dei suoi edifici storici più significativi. 
Il nome richiama Santa Croce, ma anche la Storia e la 
Cultura che da sempre caratterizzano questo 
luogo, oltre alla forma delle sue caratte-
ristiche finestre. 
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QUATTRO GIORNI DI FESTEGGIAMENTI A FINE SETTEMBRE 

Cuneo si prepara 
ad accogliere 

ESSECI
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In Evidenza

mento. 
 
Lavoro 
In lento, ma progressivo, mi-
glioramento i dati sul mercato 
del lavoro: il saldo occupazio-
nale passa dal precedente -
6,5% all’attuale -4,7%. Il ricor-
so agli ammortizzatori sociali 
coinvolge ancora il 18% delle 
imprese, in calo rispetto al da-
to osservato a fine 2025 
(20,9%). Lo stesso trend è regi-
strato dai dati dell’INPS. 
“Per il secondo semestre – 
spiega Schena – è attesa una 
nuova flessione degli ordini e 
dei livelli di produzione, men-
tre fatturato e occupazione so-
no previsti stabili. In partico-
lare, si osserva un diffuso au-
mento dell’incertezza che, in-
dubbiamente, risiede nelle 
preoccupazioni di ulteriori rin-
cari dei costi dell’energia e di 
nuove strette creditizie attese 
in ragione dell’aumento dei 
tassi di interesse da parte del-
la BCE”. Le previsioni sugli or-
dini passano al -7,0%; quelle 
sulla produzione segnano -
2,2%; mentre i livelli di fattu-
rato e occupazione segnano 
saldi previsionali in continuità 
con il primo semestre 2026: ri-
spettivamente pari a +2,3% 
(fatturato) e 1,6% (occupazio-
ne). 
 
Grado di fiducia 
Il grado di fiducia rimane an-
cora condizionato da un cau-
to, ma diffuso, pessimismo; il 
saldo «ottimisti-pessimisti» 
scende al -13,1%. Si distinguo-
no il comparto delle Costruzio-
ni (saldo: +5,3%), quello degli 
Impianti e Attrezzature 
(+2,4%) e la Mobilità diversa 
dall’Automotive (Aerospazio e 
Ferroviario). 
 
Investimenti 

Appena il 25,6% delle imprese 
ha in programma nuovi inve-
stimenti per il secondo seme-
stre del 2026. Il dato mostra un 
netto contrasto tra le aziende 
di micro e piccole dimensioni 
(89,5% del campione), poiché 
solo nel 22% dei casi hanno 
pianificato nuovi investimen-
ti, e le imprese con almeno 50 
dipendenti: il 50% di queste ha 
programmato nuovi investi-
menti entro la fine dell’anno. 
 
Presidente Cellino, quali so-
no oggi i maggiori problemi 
che devono fronteggiare le 
imprese torinesi? 
In generale, i problemi princi-
pali delle imprese italiane, e 
quindi anche di quelle torine-
si, sono legati alla burocrazia 
e all’accesso al credito che uni-
to al caro energia, collegato a 
sua volta alla chiusura dello 
Stretto di Hormuz, si ripercuo-
te sull’inflazione. I primi due 
sono problemi atavici e sareb-
be ora che si affrontassero in 
maniera seria e decisa. Per 
quanto riguarda il credito, è un 
problema che è ritornato, in 
quanto tutte le aziende che 
hanno resistito alle varie situa-
zioni di crisi hanno reinvesti-
to anche a debito, ma ora si 
trovano con parametri di inde-
bitamento e di ROE (indice fi-
nanziario che misura la reddi-
tività dell’azienda) peggiori ri-
spetto a quelli di qualche an-
no fa, soprattutto le aziende 
nell’ambito automotive. Se 
queste non vengono aiutate 
con una facilitazione di acces-
so al credito, rischiano di 
scomparire. Un’azienda che 
chiude non si riapre, non crea 
valore e l’occupazione non si 
riformerà. 
Nello specifico, invece, le im-
prese piemontesi soffrono le 
decisioni poco lungimiranti 

dell’Ue in merito al Green Deal 
che oggi si abbatte sul settore 
dell’automotive, il cui centro 
ormai è la Cina.  
Certamente abbiamo nuovi 
canali che però non riescono 
a sostituire quelli storici come 
l’automotive, nemmeno setto-
ri in forte crescita come l’aero-
spazio e la difesa. Per quanto 
riguarda quest’ultima, si spe-
ra che attraverso la riorganiz-
zazione di Leonardo si abbia 
una ricaduta sulle imprese del 

territorio. 
 
L’Automotive nel primo se-
mestre del 2026 ha segnato 
una certa crescita, quali so-
no le previsioni per il resto 
dell’anno? 
Vorrei fare due considerazio-
ni. La prima è che stiamo vi-
vendo anni di grossa incertez-
za e di previsioni altalenanti. 
Pertanto, se un semestre è an-
dato bene non vuol dire che 
anche il prossimo andrà bene. 
In ogni caso, e questo non va-
le nello specifico per il settore 
dell’automotive, il dato che 
spaventa di più è che il saldo 
tra ottimisti e pessimisti è sce-
so del 13%. Si tratta di un indi-

Alessandro Marini 

Le imprese torinesi sono 
sempre di più sull’ottovo-
lante, tra aumenti e dimi-

nuzioni degli indici e alle pre-
se con un’incertezza elevata e 
previsioni al ribasso. Lo dice la 
consueta indagine congiuntu-
rale condotta dall’Ufficio stu-
di di API Torino, che delinea 
un primo semestre “in recupe-
ro” e un secondo semestre “in 
flessione”. 
“È evidente che siamo nel pie-
no di un periodo non solo con-
fuso economicamente, ma in-
certo dal punto di vista delle 
relazioni internazionali, una 
condizione che si riflette an-
che sui mercati interni e sulle 
prospettive di consumo e 
quindi di investimento. Tutto 
questo si ripercuote sul grado 
di fiducia, che diminuisce nuo-
vamente”, commenta Fabrizio 
Cellino, Presidente di API Tori-
no, che aggiunge: “L’industria, 
manifatturiera in particolare, 
deve essere sostenuta da poli-
tiche economiche espansive: 
non è possibile pensare ad un 
inasprimento del costo del de-
naro, così come a strette sul 
credito oppure a ulteriori mi-
sure restrittive del commercio. 
Abbiamo un intero ecosistema 
d’innovazione concentrato sul 
nostro territorio e importanti 
luoghi di ricerca e trasferimen-
to tecnologico. Eppure manca 
un impatto diffuso sul tessuto 
industriale. In questa fase, in-
vece, il nostro territorio ha 
estremamente bisogno di so-
luzioni che siano efficaci per 
una vasta platea d’imprese, 
molte delle quali non riescono 
a stare al passo con il cambia-
mento e a far fronte alle diffi-
coltà, ma non possiamo certo 
permetterci che chiudano”. 
Fabio Schena, Responsabile 
dell’Ufficio che ha condotto 
l’indagine, spiega: “Il primo se-
mestre del 2026 ha visto i prin-
cipali indicatori congiunturali 
in recupero rispetto a quanto 
osservato nei mesi preceden-
ti. In particolare, migliora la 
produzione tanto da riportare 
il saldo su livelli positivi 
(+10,6%), con effetti che par-
zialmente si riflettono sui livel-
li di fatturato (+2,3%). La rac-
colta degli ordini, di contro, re-
sta debole e rappresenta il se-
gnale più evidente e immedia-
to che restituisce l’incertezza 
dei mercati. I saldi relativi alla 
produzione, agli ordini e al fat-
turato hanno, dunque, conti-
nuato anche nel primo seme-
stre 2026 a segnare un recupe-
ro, seppure non omogeneo. Si-
gnificativo è il contributo da 
parte del settore manifatturie-
ro, in particolare del compar-
to «Impianti e attrezzature», i 
cui livelli degli Ordini segnano 
nel primo semestre 2026 
+17,9%”. 
Ecco i numeri più importanti. 
 
Produzione, ordini e fattura-
to 
-Saldo Produzione: +10,6% 
(contro il precedente -6,8%); 
-Saldo Fatturato: +2,3% (con-
tro il precedente saldo nullo); 
-Saldo Ordini: -1,6% (contro il 
precedente -2,4%). 
 
Investimenti 
Il livello complessivo degli in-
vestimenti realizzati è in fles-
sione, passando dal 51,5% di 
fine 2025 all’attuale 39%. Alla 
base della diminuzione ci so-
no le persistenti tensioni geo-
politiche, l’incertezza del mer-
cato dell’auto e, non ultima, la 
scarsa affidabilità del quadro 
regolatorio degli incentivi na-
zionali (Transizione 5.0), che 
hanno portato le imprese a ri-
vedere i propri piani d’investi-

«L’aerospazio è importante  
ma non sostituirà l’automotive»

L’indagine congiunturale condotta dall’associazione 
delinea un primo semestre in recupero,  

ma un secondo in flessione

INTERVISTA AL PRESIDENTE DI API TORINO FABRIZIO CELLINO

ce che guarda al futuro ed è il 
risultato dei pareri degli im-
prenditori che quotidiana-
mente ascoltano fornitori e 
clienti. Se il Covid inizialmen-
te era una minaccia che aveva 
un’origine spiegabile e inter-
pretabile, da cui però ci si era 
ripresi, purtroppo negli ultimi 
due anni la situazione è peg-
giorata e non si è avuta pace tra 
guerra, energia e inflazione; il 
mercato è di difficile interpre-
tazione. Tuttavia, gli impren-
ditori devono avere un’idea del 
futuro, perché in caso contra-
rio rallentano gli investimenti 
e non a caso il tasso sulla pro-
pensione all’investimento è 
molto basso. C’è molta atten-
zione per capire cosa succede-
rà nei prossimi 6 mesi, nella 
speranza che il conflitto in 
Ucraina e quello in Medio 
Oriente finiscano nel più breve 
tempo possibile. 
 
Torino può crescere ancora 
nel settore dell’aerospazio. 
Quali sono i vantaggi? 
Innanzitutto, si può utilizzare 
il know-how delle imprese 
meccaniche torinesi che ben 
si combina con quelle che la-
vorano con l’aerospazio. 
Tuttavia, va chiarito che l’aero-
spazio non può sostituire l’au-
tomotive, ma è una diversifi-
cazione su cui tendere e riflet-
tere. Senza dubbio, però, è un 
acceleratore economico per 
Torino, anche grazie ad azien-
de leader che sono arrivate sul 
territorio. C’è positività, ma la 
speranza è che la crescita del 
distretto continui come è av-
venuto negli ultimi due anni. 
Torino si è mossa bene su que-
sto fronte e ci sono associazio-
ni come l’API che hanno spin-
to e supportano le aziende fa-
centi parte del Distretto.

Il presidente dell’API Torino Fabrizio Cellino
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Recentemente si è svolta 
la Conferenza di rac-
cordo territoriale 2026 

del Dipartimento di territo-
riale Piemonte Sud-Ovest, 
corrispondente al territorio 
provinciale di Cuneo, il cui 
direttore è Enrico Brizio. Ar-
pa Piemonte, infatti è suddi-
visa in quattro dipartimenti: 
Piemonte Sud Ovest che 
comprende il territorio corri-
spondente alla Provincia di 
Cuneo; Piemonte Nord 
Ovest che comprende la Pro-
vincia di Torino; Piemonte 
Sud Est che comprende le 
province di Alessandria e 
Asti; Piemonte Nord Est che 
comprende le province di 
Biella, Novara, Vercelli e Ver-
bano-Cusio-Ossola. 
I Dipartimenti operano sul 
territorio per le attività di tu-
tela, vigilanza e monitorag-
gio, supportati dai laborato-
ri specialistici dell’Agenzia e 
di concerto con i Diparti-
menti Tematici centrali. 
Alla Conferenza sono state 
illustrate le principali attivi-
tà svolte dal Dipartimento 
nel 2025, ma per spiegare e 
approfondire in maniera più 
accurata il lavoro che svolgo-
no in Arpa, abbiamo intervi-
stato direttamente il diretto-
re di Cuneo, Enrico Brizio.  
«Nel 20256 sono stati effet-
tuati 1.060 sopralluoghi di 
cui 382 per riguardanti il te-
ma rifiuti e amianto, 288 per 
la matrice acqua, 137 per 
emissioni in atmosfera, 119 
i grandi impianti industriali e 
gli allevamenti intensivi, le 
relazioni tecniche, che rap-
presentano il supporto tec-
nico fornito da Arpa agli En-
ti del territorio, sono state 
1.276. 
L’attività di controllo sul ter-
ritorio ha condotto alla reda-
zione di 68 notizie di reato 
(37 per rifiuti e amianto, 17 
per emissioni in atmosfera, 
7 per acqua, 4 per impianti 
ed energia e 3 per suolo e bo-
nifiche), rispetto alle 70 
dell’anno precedente.  
Le sanzioni amministrative, 
invece, sono quasi raddop-
piate rispetto al 2024, anche 
a causa dell’inasprimento di 
alcune normative in tema di 
acqua, passando dalle 70 del 
2024 alle 139 del 2025. Tut-
tavia, soltanto 19 riguardano 
gli impianti e l’energia, set-
tori in cui il nostro territorio 
presenta risultati positivi, 
anche in rapporto ai risulta-
ti provenienti dagli altri qua-
dranti in cui è suddivisa Ar-
pa Piemonte. 
Un particolare approfondi-
mento meritano le sostanze 
PFAS (sostanze poli - e per-
fluoroalchiliche). 
Questi composti chimici so-
no presenti anche in alcuni 
fiumi della Granda monito-
rati dall’Arpa, ma non sono 
presenti riscontrabili nell’ac-
qua potabile distribuita sul 
territorio, segno tangibile 
della buona qualità delle ac-
que sotterranee del Cunee-
se e dell’efficacia dei tratta-
menti di potabilizzazione 
condotti dai gestori del Ser-

INTERVISTA AL DIRETTORE DI ARPA CUNEO ENRICO BRIZIO

Nel 2025 il limite 

delle PM10  è sta-

to rispettato in tut-

te le stazioni della 

Provincia di Cu-

neo, in migliora-

mento rispetto al 

triennio preceden-

te, in cui si erano 

registrati valori 

fuori norma.

Il direttore di Arpa Cuneo 
 Enrico Brizio

La tecnica dello spandimento 
 liquami che ora è stata vietata

vizio idrico Integrato. 
Per quanto riguarda i campi 
elettromagnetici, a seguito 
delle segnalazioni fatte dai 
residenti della frazione Blan-
getti a Pianfei per la presen-
za di un’antenna di 5G, Arpa 
ha attivato una campagna di  
verifiche della durata di 2 
settimane; le misure effet-
tuate dimostrato il pieno ri-
spetto dei i limiti, per cui 
non si riscontrano situazio-
ni problematiche per la sa-
lute. 
Per quanto riguarda le 
PM10, ossia tutte quelle pol-
veri sottili con un diametro 
inferiore o uguale a 10 μ m, 
nel 2025 il limite è stato ri-
spettato in tutte le stazioni 
della provincia Cuneo, men-
tre nel triennio precedente 
‘20-’22 si erano ancora veri-
ficati dei superamenti ad Al-
ba, Bra e Cavallermaggiore, 
la zone della provincia che 
maggiormente risente 
dell’inquinamento del baci-
no padano. In ogni caso, è 
giusto sottolineare come le 
medie annue siano diminui-
te drasticamente negli ulti-
mi vent’anni e che in alcune 
stazioni provinciali potreb-
be già essere rispettato il più 
restrittivo limite introdotto 
dalla nuova direttiva euro-
pea sulla qualità dell’aria. 
La Provincia di Cuneo, inol-
tre, vanta una esperienza 
unica a livello nazionale: la 
produzione di Combustibile 
Solido Secondario a partire 
dai rifiuti solidi urbani della 
nostra provincia e la sua va-
lorizzazione energetica sul 
territorio, mediante combu-
stione in forno da cemento. 
Un circolo virtuoso reso pos-
sibile da un lavoro di squa-
dra tra Enti del territorio, au-
torità competenti, soggetti 
gestori e impresa locale, ba-
sato su logiche di prevenzio-
ne, protocolli analitici con-
divisi ed un numero elevatis-
simo di verifiche e controlli 
di impatto ambientale. 

Infine, nella Conferenza di 
raccordo territoriale, largo 
spazio è stato dedicato al te-
ma degli impatti ambientali 
legati alle attività agrozoo-
tecniche, alla capacità di 
controllo ed alla evoluzione 
delle soluzioni tecniche e 
tecnologiche del settore. È 
stato in particolare illustrato 
il quadro attuale in una pro-
vincia come Cuneo, che con-
centra oltre la metà del pa-
trimonio zootecnico regio-
nale, evidenziando come la 
gestione dell’azoto rappre-
senti oggi una delle princi-
pali sfide ambientali per il 
comparto.  L’intervento ha 
richiamato l’attenzione sugli 
effetti che un utilizzo non ot-
timale dei reflui zootecnici 
può avere sia sulla qualità 

delle acque, con eccessive 
concentrazioni di nitrati, sia 
sulla qualità dell’aria, attra-
verso le emissioni di ammo-
niaca che contribuiscono al-
la formazione del particola-
to fine (PM10). In questo 
contesto, sono stati illustrati 
i sistemi di monitoraggio e 
controllo messi in campo 
dalla Regione Piemonte e da 
Arpa, supportati da banche 
dati telematiche, controlli 
documentali e verifiche sul 
territorio mirate a garantire 
il rispetto delle normative 
ambientali.  
Particolare attenzione è sta-
ta dedicata alle innovazioni 
introdotte negli ultimi anni 
per ridurre l’impatto am-
bientale degli allevamenti: 
dalle tecniche avanzate di di-

stribuzione degli effluenti e 
copertura delle vasche di 
stoccaggio, fino ai più mo-
derni sistemi di trattamento 
del digestato derivante dagli 
impianti a biogas, capaci di 
recuperare nutrienti e dimi-
nuire significativamente il 
carico di azoto disperso 
nell’ambiente. Sono state 
inoltre presentate le prospet-
tive offerte dall’economia 
circolare e dalla transizione 
energetica, con l’evoluzione 
degli impianti verso la pro-
duzione di biometano e il re-
cupero di fertilizzanti. 
Nel corso della relazione è 
stato posto l’accento su co-
me la sostenibilità del setto-
re passi sempre più attraver-
so un equilibrio tra compe-
titività delle imprese, inno-

vazione tecnologica, tutela 
delle risorse naturali e raffor-
zamento delle attività di mo-
nitoraggio e controllo, in una 
prospettiva orientata alla ri-
duzione delle emissioni e al-
la valorizzazione delle risor-
se presenti nei reflui agrico-
li e zootecnici. A tale propo-
sito, una delle misure propo-
ste nell’ambito dell’aggiorna-
mento del Piano Regionale 
della Qualità dell’Aria mira, 
attraverso l’incentivazione 
economica delle coltivazio-
ni autunno-vernine (cereali, 
leguminose, erbai e foragge-
re) come alternativa al suo-
lo nudo, a ridurre la disper-
sione atmosferica dell’am-
moniaca proveniente dalla 
stabulazione degli animali 
ed a ridurre pertanto la for-
mazione di polveri seconda-
rie, a migliorare la fertilità 
del suolo, a ridurre i gas ser-
ra e a massimizzare il seque-
stro del carbonio nel suolo. 
Una misura che nasce 
dall’esperienza e dalla sen-
sibilità dell’Agenzia e dalla 
vocazione agricola del suo 
territorio. 
Infine, nel corso della Con-
ferenza è stata richiamata 
l’attenzione anche sulla cor-
retta gestione dei materiali 
destinati all’impiego agrono-
mico, come i fanghi di depu-
razione, il compost e i gessi 
di defecazione. Si tratta di 
prodotti che, se ottenuti e 
utilizzati nel pieno rispetto 
delle prescrizioni normative, 
rappresentano strumenti uti-
li per il recupero di materia 
e per la fertilità dei suoli. Di-
versamente, quando vengo-
no meno i requisiti previsti 
dalla legge, il loro impiego 
può configurarsi come una 
forma di smaltimento illeci-
to di rifiuti mascherato da re-
cupero agronomico. Proprio 
su questo fronte Arpa Pie-
monte è intervenuta negli 
anni scorsi, contribuendo a 
risolvere situazioni partico-
larmente problematiche pre-
senti sul territorio. 
La corretta gestione di questi 
materiali assume inoltre una 
rilevanza strategica sotto il 
profilo della tutela ambien-
tale e sanitaria. La presenza 
di contaminanti, quali me-
talli pesanti o sostanze emer-
genti, può infatti determina-
re fenomeni di accumulo nei 
terreni agricoli e il successi-
vo trasferimento alle coltu-
re. Attraverso la catena ali-
mentare, tali sostanze pos-
sono raggiungere gli anima-
li destinati alla produzione 
alimentare e, infine, l’uomo. 
Per questo motivo risulta 
fondamentale garantire con-
trolli rigorosi, monitoraggi 
costanti e il pieno rispetto 
delle normative, nella con-
sapevolezza che la qualità 
del suolo, delle produzioni 
agricole, dell’ambiente e del-
la salute pubblica costitui-
scono elementi strettamen-
te interconnessi.

PFAS, qualità dell’aria e allevamenti: Arpa fa il punto 
sulle sfide ambientali del Cuneese

«Ambiente, salute e sviluppo «Ambiente, salute e sviluppo 
possono procedere insieme»possono procedere insieme»
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ne, in un contesto interna-
zionale ma conviviale, e 
con un’attenzione speciale 
al territorio”. 
La Summer School 2026 si 
aprirà con la sessione di lu-
nedì 31 agosto alle 15 pres-
so il Rondò dei talenti di 
Cuneo, con gli interventi di 
Davide Deriu (University 
of Westminster) e Angela 
Gigliotti (Scuola universi-
taria professionale della 
Svizzera Orientale). L’ini-

ziativa offrirà sette giorni 
di attività pensate per stu-
denti, ricercatori e ricerca-
trici, per le scuole superio-
ri – in collaborazione con 
il Liceo Pellico-Peano di 
Cuneo – e per la cittadi-
nanza, in un clima di in-
clusività e di scambio e con 
l’obiettivo di coniugare 
uno sguardo internaziona-
le con l’attenzione e la cu-
ra per i luoghi che ospite-
ranno l’evento. Ai semina-

ri e agli incontri pubblici, 
sempre presenti, si aggiun-
gono attività esplicitamen-
te pensate per la valorizza-
zione del territorio e per il 
lavoro interdisciplinare, 
con laboratori e visite gui-
date in provincia di Cuneo 
e di Torino di particolare 
interesse per il tema 
dell’edizione. 
“Oggi la parola ‘interfaccia’ 
appartiene a pieno titolo al 
nostro vocabolario quoti-

diano, ma si tratta di una 
parola relativamente re-
cente – aggiunge De Cesa-
ris -. Creata alla fine 
dell’800, essa è stata pro-
gressivamente impiegata 
per far riferimento a tutte 
quelle realtà che mediano 
la nostra esperienza o la 
nostra azione: tramite le 
interfacce, infatti, osservia-
mo il mondo, interagiamo 
con gli altri e con le cose, 
comunichiamo e ci spo-

CUNEO

Lunedì 31 agosto pren-
de il via a Cuneo la 
XIX edizione della 

Summer School del 
Cespec (Centro Studi sul 
Pensiero Contemporaneo) 
dal titolo “Interfacce. Colle-
gare il mondo tra terra e 
aria”. L’edizione 2026, in 
programma fino a dome-
nica 6 settembre, si propo-
ne di esplorare le tecnolo-
gie della visione dall’alto, 
proponendo un percorso 
che include filosofia, archi-
tettura, urbanistica, politi-
ca e scienza.  Cosa significa 
percepire e osservare 
dall’alto? Qual è l’impatto 
delle tecnologie aeree nel-
la nostra vita? Quali imma-
gini vengono generate, co-
me vengono raccolte, siste-
matizzate, interpretate e 
utilizzate? In che modo le 
nuove immagini influenza-
no il nostro modo di pen-
sare alla terra, ai corpi e al-
lo spazio, e alle relazioni tra 
aria e terra? Appuntamen-
ti clou della Summer sa-
ranno i tre incontri pubbli-
ci di martedì 1, mercoledì 
2 e giovedì 3 settembre al-
le 21, a Cuneo. Martedì 1, 
presso lo Spazio Incontri 
Fondazione CRC (via Ro-
ma, 15) dopo l’introduzio-
ne del vice presidente del 
Cespec Sergio Carletto e 
moderato dal giornalista 
scientifico Antonio Lo 
Campo, l’astrofisico, divul-
gatore scientifico e saggi-
sta italiano Giovanni Covo-
ne (Università di Napoli 
Federico II) interverrà su 
“Altri mondi. Esplorare lo 
spazio e guardarsi dall’al-
to”. Mercoledì 2, presso il 
Salone d’onore del Muni-
cipio (via Roma, 28) si ter-
rà una discussione tra Mat-
teo Vegetti (Università del-
la Svizzera italiana) e An-
drea Borsari (Università di 
Bologna) a partire dalla 
presentazione del libro 

“Earthscapes. Le conse-
guenze della visione della 
Terra dallo spazio”. Giove-
dì 3, il Rondò dei talenti 
(via Luigi Gallo, 1) ospite-
rà l’artista e hacker Paolo 
Cirio: introdotto da Em-
manuel Alloa (Università 
di Friburgo) e da Jacopo 
Bodini (Univeristà di Pari-
gi 1), parlerà di “Art expo-
sing climate crimes” (“Arte 
che smaschera i crimini 
climatici”, ndr) in un in-
contro condotto in lingua 
inglese. 
“Nel corso della storia, 
l’umanità ha fantasticato 
su come potesse apparire 
uno sguardo aereo dall’al-
to – afferma il presidente 
del Cespec, Alessandro De 
Cesaris -. Dagli albori 
dell’aeronautica e, succes-
sivamente, dell’astronau-
tica, l’immaginazione ha 
lasciato il posto a nuove 
possibilità concrete di per-
cepire lo spazio dall’alto e 
da lontano. Eppure, que-
sta rivoluzione spaziale ae-
rea, innescata da diversi 
media e tecnologie, va ben 
oltre una semplice conqui-
sta ingegneristica. Ha an-
che trasformato profonda-
mente il modo in cui com-
prendiamo, osserviamo, 
controlliamo, rappresen-
tiamo, pianifichiamo e vi-
viamo lo spazio. La Sum-
mer School Cespec 2026 
sarà un’occasione per ri-
flettere su questa rivoluzio-

stiamo. Il mondo contem-
poraneo è dominato dalle 
interfacce, ed è impossibile 
comprendere la nostra real-
tà interconnessa senza al-
zare lo sguardo”. 
La Summer School si svol-
ge in collaborazione con il 
progetto “Aerial Spatial Re-
volution”, finanziato dal 
Fondo Nazionale Svizzero 
e diretto da Matteo Vegetti 
(Università della Svizzera 
Italiana/SUPSI), Katrin Al-
brecht (Scuola universita-
ria professionale della Sviz-
zera Orientale) ed Emma-
nuel Alloa (Università di 
Friburgo). L’evento si tiene 
con il sostegno di Regione 
Piemonte e Consiglio re-
gionale del Piemonte, con 
il supporto di Fondazione 
CRC e Fondazione CRT e 
con il patrocinio di Città di 
Cuneo, Dipartimento di Fi-
losofia e Scienze dell’Edu-
cazione UniTo, Diparti-
mento di Architettura e De-
sign del PoliTo, Collège des 
Bernardins, Liceo Classico 
e Scientifico Statale “Pelli-
co – Peano” di Cuneo, Isti-
tuto storico della Resisten-
za e della Società contem-
poranea in provincia di Cu-
neo, Alliance Francaise di 
Cuneo, Centro Culturale 
Protestante di Torino, Isti-
tuto Superiore di Scienze 
Religiose Fossano, Club per 
l’Unesco di Cuneo ODV, 
Studio Teologico Interdio-
cesano Fossano. La parte-
cipazione agli incontri se-
minariali, che si terranno 
dal pomeriggio dell’1 set-
tembre alla mattina del 3 
settembre, è libera e vale 
come attività di formazio-
ne per i docenti. Il pro-
gramma completo della 
Summer School 2026 è di-
sponibile sul sito internet 
www.cespec.it. Per infor-
mazioni scrivere a centro-
studi.cespec@gmail.com.

tà commerciali di zona, 
l’amministrazione ha di-
sposto stringenti garanzie 
operative. Le attività di 
cantiere più rumorose do-
vranno rispettare scrupo-
losamente le fasce orarie 
previste dal Regolamento 
di Polizia Urbana, con ini-
zio non prima delle ore 
8.00 e sospensione obbli-
gatoria tra le 12.30 e le 
14.00 Inoltre, il varco ZTL 
di via F.lli Ramorino reste-
rà disattivato per tutta la 
durata dell’intervento, di 
modo da consentire l’ac-

cesso a piazza  Boves. 
Il transito pedonale lungo 
l’area interessata sarà sem-
pre garantito in piena sicu-
rezza, eventualmente de-
viato sul lato opposto o as-
sistito da personale di can-
tiere. La ditta esecutrice è 
inoltre tenuta a concorda-
re direttamente con i resi-
denti e i titolari di attività 
le modalità di fruizione dei 
passi carrai e degli accessi 
privati, provvedendo alla 
riapertura anticipata della 
strada non appena cessi-
no le esigenze operative.

A partire da mercole-
dì 2 settembre e fino 
a venerdì 2 ottobre, 

la viabilità e la sosta veico-
lare nella zona compresa 
tra lungogesso Papa Gio-
vanni XXIII e Via Riccardo 
Bongioanni subiranno una 
serie di modifiche tempo-
ranee per consentire lo 
svolgimento in sicurezza di 
un intervento di manuten-
zione edilizia. 
Le limitazioni sono state 
disposte per consentire 
l’allestimento di un cantie-
re temporaneo su suolo 
pubblico. L’intervento ri-
guarda il rifacimento della 
copertura del fabbricato 
condominiale ubicato ai 
civici 28 e 30 di lungogesso 
Papa Giovanni XXIII e ri-
chiede lo stazionamento di 
una gru edile sulla carreg-
giata adiacente l’immobi-
le. 
Nella prima fase dei lavo-
ri, prevista per la sola mat-
tinata di mercoledì 2 set-
tembre 2026 dalle ore 8.00 
alle ore 12.00, verrà istitui-
to il senso unico tempora-
neo di marcia veicolare 
lungo un tratto di circa 50 
mq sul lungogesso, in 
prossimità dell’intersezio-
ne con via Riccardo Bon-
gioanni, al fine di consen-
tire le operazioni di scarico 
del mezzo pesante e la ge-
stione coordinata della via-
bilità tramite movieri o se-
gnaletica temporanea. 
Contestualmente, dalle ore 

8.00 del 2 settembre fino 
alle ore 19.00 del 2 ottobre, 
scatterà il divieto di sosta 
permanente con rimozio-
ne forzata su via Riccardo 
Bongioanni, lungo il lato 
dei civici dispari e in cor-
rispondenza degli stalli po-
sti adiacenti al civico nu-
mero 1. Per la medesima 
durata dell’intervento, la 
circolazione veicolare sarà 
interamente interdetta in 
via Riccardo Bongioanni 
nel tratto compreso tra il 
lungogesso Papa Giovanni 
XXIII e via Alba. La chiu-
sura si rende indispensa-
bile a causa della ridotta 
ampiezza della carreggia-
ta e della necessità di deli-
mitare l’area di staziona-
mento della gru e di prote-
zione dai carichi sospesi. 
Per limitare l’impatto dei 
lavori sulla vita quotidiana 
dei residenti e sulle attivi-

DAL 31 AGOSTO AL 6 SETTEMBRE, TRE INCONTRI PUBBLICI 

La Summer School del 
Cespec presenta «Interfacce»

IN CORSO DI VALUTAZIONE LE PROPOSTE ARRIVATE A LUGLIO  

Al via la seconda fase per la nuova gestione dei parcheggi

Appuntamento a Madonna delle Grazie 
musicale con il Crossover Trio 
 
Domenica 30 agosto, alle 17.00, presso la Ca’ di 
Banda, nella frazione Madonna delle Grazie a Cu-
neo, il Crossover Trio propone un viaggio musicale 
attraverso alcune delle più celebri colonne sonore 
del cinema. 
Le musiche di Ennio Morricone, Luis Bacalov, John 
Williams, John Barry, Hans Zimmer e Nino Rota sa-
ranno interpretate in una veste cameristica originale, 
attraverso il dialogo tra viola, fisarmonica e chitarra. 
Questa la formazione musicale: 
- Claudio Gilio, viola 
- Alberto Fantino, fisarmonica 
- Maurizio Baudino, chitarra. 
Un appuntamento dedicato alla grande musica da 
film e alle emozioni senza tempo del cinema. 
 
Torna «Il Trovarobe» 
Sabato 29 agosto, dalle 8.00 alle 18.00, sotto i porti-
ci di piazza Europa e corso Nizza si svolgerà “Il Tro-
varobe”, il tradizionale mercato dell’antiquariato e 
modernariato. L’evento, che si caratterizza per la 
contemporanea presenza di operatori del commer-
cio su area pubblica e di venditori occasionali (hob-
bisti), si svolge l’ultimo sabato di ogni mese.

NOTIZIE IN BREVEDAL 2 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE PER LAVORI A UNA FACCIATA CONDOMINIALE 

Importanti modifiche alla viabilità tra lungogesso 
Papa Giovanni XXIII e via Bongioanni

La Giunta Comunale di Cuneo ha 
approvato la delibera che dà il via 
alla disamina di una delle due 

proposte presentate per la nuova ge-
stione dei parcheggi a pagamento in 
città, finora gestiti dalla ditta Abaco. Il 
provvedimento interessa stalli in su-
perficie sull’altipiano, il parcheggio in-
terrato di piazza Boves e le aree di so-
sta di Caserma Cantore, piazza Foro 
Boario e piazza Santa Croce. Il percor-
so che l’amministrazione sta valutando 
è quello del partenariato pubblico-pri-
vato con l’obiettivo di ottimizzare la ge-
stione della sosta e garantire ai cittadi-
ni strutture adeguate e funzionali. 
Al bando pubblico, scaduto l’8 luglio 
hanno risposto due diverse aziende, i 

cui nomi non possono essere divulga-
ti per motivi di riservatezza della pro-
cedura. Nei 45 giorni successivi alla sca-
denza, gli uffici tecnici del Comune, af-
fiancati da professionisti esterni, han-
no verificato la correttezza giuridica, fi-
nanziaria e amministrativa dei docu-
menti ricevuti, rispettando i termini 
previsti dalle norme sul project finan-
cing. All’esito di questa prima valuta-
zione, solo una delle due proposte è ri-
sultata meritevole di approfondimen-
to, poiché è più aderente alle esigenze 
della città, economicamente più solida 
e con un piano di investimenti finan-
ziariamente più ampio. 
La delibera di Giunta pubblicata ac-
certa quindi la chiusura della prima fa-

se istruttoria e apre la seconda fase di 
approfondimento tecnico. In questa 
nuova fase verranno definite le speci-
fiche necessità del Comune per arriva-
re alla delineazione della proposta di 
pubblico interesse che sarà poi messa 
a gara. Questo iter rispecchia la formu-
la del project financing, collaborazione 
tra pubblico e privato che consente di 
attirare significativi investimenti priva-
ti, riducendo il ricorso alle risorse co-
munali e garantendo una maggiore so-
stenibilità finanziaria dell’intervento. 
Nella fase che ora si apre, ci sarà spazio 
per identificare gli elementi che l’Am-
ministrazione intende inserire nel pro-
getto definitivo e nel successivo ban-
do di gara per la scelta del partner, pre-

vedendo anche un confronto dettaglia-
to in Commissione consiliare. “Prose-
gue l’iter nei tempi e nelle modalità che 
la legge impone”, commenta l’assesso-
re alla Mobilità Luca Pellegrino. “Avre-
mo modo ora di confrontarci in Com-
missione sugli elementi che effettiva-
mente sono di interesse per la città e 
che vogliamo siano inseriti nel bando 
che dovremo costruire a partire dalla 
proposta che abbiamo ricevuto. La de-
libera di Giunta infatti è un passaggio 
normativo previsto dalla procedura, 
ma non rappresenta alcuna decisione 
nel merito della gestione. Ora avremo 
modo e tempo per verificare e dialo-
gare con la ditta per maturare insieme 
una decisione finale”.
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Bando per un farmacista per le 
Farmacie Comunali 
Farmacie Comunali di Cuneo Srl ha  pubblicato 
il seguente bando: 
- bando di selezione pubblica, per soli esami, 
per la copertura di n. 1 posto di «Farmacista col-
laboratore» [1° livello CCNL Assofarm] a tempo 
pieno e indeterminato presso Farmacie comuna-
li di Cuneo S.r.l. 
Il bando è disponibile sul sito delle Farmacie Co-
munali di Cuneo al seguente link: 
http://www.farmaciecomunali.cuneo.it/ban-
di.html. 
La scadenza per la presentazione della doman-
da è fissata alle ore 12.00 di venerdì 25 settem-
bre 2026.

SCADENZA VENERDÌ 25 SETTEMBRE

Venerdì 18 settembre dalle 20 in 
avanti, l’associazione cultura-
le Noau inaugura Sclab, il nuo-

vo centro culturale che sta prenden-
do vita al piano terra del complesso 
di Santa Croce a Cuneo, primo tas-
sello di una trasformazione più am-
pia dell’edificio, che nel giro di una 
settimana vedrà anche l’inaugura-
zione di Esseci, il nuovo polo cultu-
rale in palazzo Santa Croce sede del-
la nuova biblioteca civica di Cuneo. 
“Sclab nasce come centro culturale 
multidisciplinare e spazio-piattafor-
ma, con una caffetteria, una sala 
eventi, una sala laboratorio e uno 
spazio espositivo – sottolinea Ma-
nuele Berardo, presidente e diretto-
re di Noau, il collettivo di progettisti 
che da dieci anni si occupa sul ter-
ritorio della provincia di Cuneo di 
progettazione, management e fun-
draising per la valorizzazione, l’in-
novazione e la rigenerazione cultu-
rale degli spazi -. Inauguriamo quel-
lo che vuole essere un luogo aperto 
alla città, pensato per accogliere e 
mettere in relazione le realtà cultura-
li, creative e sociali del territorio e 

per costruire insieme un program-
ma rivolto alla comunità, con un’at-
tenzione particolare – pur senza 
escludere nessuno – a un pubblico 
giovane, under 35, a cui la program-
mazione dedica spazi, linguaggi e 
occasioni di protagonismo. Noau si 
occuperà per dieci anni della co-pro-
gettazione con il Comune di Cuneo 

della gestione e delle attività di 
Sclab”. 
L’inaugurazione di Sclab prenderà il 
via venerdì 18 settembre in serata e 
proseguirà fino a domenica 20 set-
tembre, con un programma pensato 
per presentare alla città il nuovo spa-
zio e le sue diverse possibilità di uti-
lizzo. La tre giorni intreccerà incon-

tri, performance, attività, musica, 
mostre e momenti di convivialità, co-
involgendo realtà e protagonisti del 
territorio insieme ad alcuni ospiti di 
rilievo. Tra gli appuntamenti, un dia-
logo tra Adriano Favole, antropolo-
go e docente dell’Università di Tori-
no, e Maurizio Carucci, musicista, 
agricoltore e scrittore, accompagne-
rà l’apertura del programma. A com-
pletare il percorso di apertura sarà 
la residenza artistica di John Blond, 
che si svolgerà durante l’ultima set-
timana di cantiere, accompagnando 
la fase conclusiva dell’allestimento 
di Sclab. L’artista lavorerà alla realiz-
zazione di un intervento site-speci-
fic pensato per caratterizzare lo spa-
zio eventi e, parallelamente, all’alle-
stimento di una mostra che accom-
pagnerà i primi mesi di vita del nuo-
vo centro culturale. Il programma 
proseguirà sabato con attività dedi-
cate alla creatività, al benessere e al-
la comunità, laboratori, momenti 
conviviali e musica, per concludersi 
domenica con una fruizione più li-
bera dello spazio e la possibilità di 
conoscere il nuovo centro e il per-

corso artistico che ne accompagne-
rà l’apertura. 
“Il progetto di Sclab si fonda sull’idea 
di uno spazio partecipativo, capace 
non solo di proporre attività, ma an-
che di ascoltare la città e coinvolger-
la attraverso strumenti di partecipa-
zione e co-progettazione – conclude 
Berardo - Un percorso avviato già nei 
mesi scorsi, con i primi incontri 
aperti alle associazioni e alle realtà 
del territorio, invitate a conoscere gli 
spazi e a portare idee, proposte e 
contatti per costruire insieme la pro-
grammazione dell’inaugurazione. 
Sclab vorrà essere, da un lato, la ca-
sa di Noau e dall’altro una nuova 
piattaforma a disposizione della co-
munità”. 
L’inaugurazione si svilupperà nell’ar-
co di tre giornate, da venerdì 18 a do-
menica 20 settembre, per far cono-
scere il nuovo spazio, incontrarsi, 
partecipare ad eventi e inaugurare 
con tutta la cittadinanza il nuovo 
presidio culturale della città. Il pro-
gramma completo e tutte le informa-
zioni sull’inaugurazione in aggior-
namento sul sito www.essecisclab.it

IL NUOVO CENTRO CULTURALE SARÀ UN HUB VERSATILE E POLIVALENTE 

A Palazzo Santa Croce inaugura Sclab

Cuneo inaugura Esseci, il 
nuovo polo culturale della 
città, con un ricco program-

ma di appuntamenti che ne met-
terà in luce il valore e la vocazione 
a diventare un punto di riferimen-
to per la comunità e il territorio, in 
dialogo con le più significative 
esperienze europee. 
Esseci nasce dall’importante re-
stauro di Palazzo Santa Croce, nel 
cuore di Cuneo, curato da Isolar-
chitetti, che ha restituito alla città 
uno dei suoi edifici storici più si-
gnificativi. Il nome richiama San-
ta Croce, ma anche la Storia e la 
Cultura che da sempre caratteriz-
zano questo luogo, oltre alla for-
ma delle sue caratteristiche fine-
stre. 
Da settembre 2026, questo edifi-
cio, che da oltre 900 anni accom-
pagna la vita della comunità cu-
neese, si rinnova come spazio de-
dicato alla conoscenza, alle rela-
zioni e alla memoria. Il progetto 
nasce da un percorso di confron-
to con la cittadinanza, in partico-
lare con i giovani. Esseci sarà uno 
spazio pubblico, aperto e inclusi-
vo. Ospiterà il patrimonio librario 
della Biblioteca Civica, aree per la 
lettura e lo studio, una caffetteria 

con spazi dedicati ai giovani, la-
boratori, incontri e spettacoli. An-
che la corte interna sarà animata 
da eventi e iniziative culturali. 
Un velo di nostalgia, ma anche 
tanta curiosità verso il futuro: 
dall’incontro con le persone che 
lo scorso 30 maggio hanno salu-
tato la vecchia sede della Bibliote-
ca Civica di Cuneo emerge un rac-
conto collettivo che parla di amo-
re per la lettura e dell’importanza 
dei luoghi che custodiscono sto-
rie e che, nel corso dell’estate, han-
no popolato i profili social della 
Biblioteca stessa. 
Nel frattempo, procedono i lavori 
che porteranno, all’inizio dell’au-
tunno, all’apertura del nuovo po-
lo culturale Esseci con quattro 
giorni di festeggiamenti dal 26 al 
29 settembre. 
In programma a Cuneo dal 26 al 
29 settembre 2026, le celebrazioni 
per l’apertura della nuova sede ini-
ziano con la parata cittadina Let-
tori in cammino, attraverso cui si 
segnerà simbolicamente il passag-
gio dalla vecchia alla nuova sede 
della Biblioteca civica. Un mo-
mento importante da condivide-
re con tutta la comunità. Coordi-
nata e teatralizzata da Dispari Tea-

tro con l’accompagnamento di 
una marching band, la partecipa-
zione alla parata è aperta a tutti 
coloro che desiderano accompa-
gnare i volumi verso il nuovo spa-
zio e sarà composta da quindici 

gruppi rappresentanti di altrettan-
te tipologie di lettori: dai Nottam-
buli, coloro che di solito si addor-
mentano sempre con un libro in 
mano, ai Pendolari, che in treno 
hanno sempre il naso tra le pagi-

ne; dagli Esteti che, sì, giudicano 
il romanzo dalla copertina, ai Sag-
gi, che guardano la narrativa con 
un po’ di diffidenza. Ciascun grup-
po verrà dotato di un cestino con-
tenente dei blind books, libri av-

volti nella carta con solo qualche 
indizio sul loro contenuto. 
La genesi della brand identity rea-
lizzata dall’agenzia Hellobarrio è 
stata guidata da due lettere, S e C, 
la Storia e la Cultura, che da sem-
pre caratterizzano del luogo, e da 
uno degli elementi più caratteri-
stici del palazzo, la forma delle fi-
nestre. La struttura sarà la nuova 
sede della Biblioteca civica, ma 
non solo: saranno a disposizione 
di tutti anche spazi per la lettura e 
lo studio, un caffé letterario con 
annessi locali pensati ad hoc per i 
giovani, location per laboratori e 
spettacoli, e anche la corte interna 
sarà animata da eventi. Per stabi-
lire il naming di due delle aree fon-
damentali dell’hub, la biblioteca 
e lo spazio di condivisione situato 
al piano terra, è stata coinvolta in 
“una votazione online tutta la cit-
tadinanza. In centinaia hanno par-
tecipato, decretando come nuovi 
nomi rispettivamente Esseci Bi-
blioteca ed Esseci Lab.  
L’inaugurazione di ESSECI si ter-
rà presso gli spazi di via Santa Ma-
ria 11 sabato 26 settembre alle ore 
17.30. 
ESSECI LAB inaugurerà invece sa-
bato 19 settembre alle ore 11.00.

QUATTRO GIORNI DI FESTEGGIAMENTI DAL 26 AL 29 SETTEMBRE 

Cuneo si prepara ad accogliere ESSECI

QUATTRO LEZIONI PER IMPARARE I SEGRETI DEL RAP 

Al via il laboratorio  
«Fare breccia con le parole»

A metà settembre prende il via «Fa-
re breccia con le  rime», il labora-
torio di scrittura rap con Kento. I 

quattro appuntamenti, rivolti a ragazzi 
dai 15 ai 25 anni, si terranno il 15, il 17, 
il 24 e il 25 settembe dalle 17 alle 19, due 
in modalità online e due dal vivo.  
Un cuneo serve a due cose: a tenere fer-
ma una struttura o a spaccare un bloc-
co per vedere cosa c’è dentro. In questo 
laboratorio con Kento, faremo entram-
be le cose. Useremo la tecnica del rap 
per dare basi solide ai tuoi pensieri e, 
allo stesso tempo, per rompere il muro 
tra quello che hai dentro e quello che il 
mondo sente. 
Nel corso del laboratorio si imparerà a usare le parole come stru-
menti di precisione, capaci di “aprire” un discorso e lasciare il se-
gno, si studieranno la metrica e la rima, cercando l’incastro giusto 
tra ritmo e significato, proprio come un cuneo che si inserisce per-
fettamente nel flow e, da ultimo, la cultura della musica di strada 
arriverà dentro le  mura storiche di Palazzo Santa Croce, trasfor-
mando le suggestioni della città in una traccia rap originale. Il 26 

settembre, infatti, i partecipanti al la-
boratorio registreranno il brano com-
posto  
con Kento e il 27 settembre, alle 18.30, 
parteciperanno al suo concerto che si 
terrà presso ESSECI. 
Francesco “Kento” Carlo è un rapper, 
attivista e scrittore di Reggio Calabria. 
Oltre alla sua carriera nella musica, in-
segna dal 2009 in vari carceri minorili, 
scuole e comunità di recupero, tenen-
do laboratori di scrittura e musica per 
i ragazzi a rischio. Per la sua attività so-
ciale attraverso la musica ha vinto il 
premio Cultura Contro le Mafie nel 
2014, mentre nel 2017 è stato premiato 

da Casa Memoria Impastato e ANPI. 
Il laboratorio è realizzato nell’ambito del progetto Young Based 
Community, sostenuto da ANCI, ed è totalmente gratuito. 
Peer iscriversi https://www.eventbrite.it/e/biglietti-fare-breccia-
c o n - l e - r i m e - l a b o r a t o r i o - d i - s c r i t t u r a - r a p - c o n - k e n t o -
1998413513615 
Per maggiori infomazioni: info@scrittorincitta.it - 0171/444822.

Il nuovo polo culturale aprirà le porte ai cittadini  
a partire da fine mese
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Piano Economico Finanziario 
(PEF), a garanzia della sosteni-
bilità dell’investimento propo-
sto. 
L’immobile si compone di un 
fabbricato residenziale con 
porticato e loggia affiancato da 
un rustico di pertinenza. Gli 
spazi comprendono 657 metri 
quadri di locali interni, un cor-
tile di pertinenza di oltre 1.500 
metri quadri e un’importante 
area verde pubblica a fianco, 
anch’essa potenziale oggetto di 
interventi di riqualificazione. 
La concessione avverrà per una 
durata compresa tra un mini-
mo di 9 e un massimo di 30 an-

ni (non prorogabili), a fronte di 
un canone annuo a base d’asta 
di circa 40 mila euro, soggetto a 
rialzo. Per completare l’allesti-
mento dei locali e rendere ope-
rativa la struttura, l’aggiudica-
tario sarà tenuto a realizzare un 
investimento minimo di 606 
mila euro nell’arco di 6 anni. A 
tutela della sostenibilità dell’ini-
ziativa è previsto lo scomputo 
motivato del canone per i costi 
sostenuti dal gestore relativi a 
interventi edili, impiantistici e 
di riqualificazione. Questo in 
quanto il progetto di riqualifi-
cazione originario prevedeva, 
oltre all’investimento pubbli-

co, un investimento privato sti-
mato in 606 mila euro da desti-
nare al completamento dell’in-
tervento di valorizzazione av-
viato dal Comune, all’allesti-
mento, alla fornitura di arredi 
e attrezzature, di servizi e di 
quanto necessario per l’avvio e 
la gestione dell’attività. Tale in-
vestimento costituisce un ob-
bligo a carico del concessiona-
rio, che è tenuto a garantirne 
l’integrale copertura. Al fine di 
favorirne la sostenibilità, qua-
lora il piano economico-finan-
ziario asseverato presentato in 
sede d’asta evidenzi la necessi-
tà di uno scomputo del cano-
ne di concessione quale misu-
ra necessaria a garantire l’equi-
librio economico-finanziario 
della gestione, al concessiona-
rio sarà riconosciuta una detra-
zione nel limite massimo di 
400000 euro. 
L’aggiudicazione avverrà con il 
criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, asse-
gnando priorità alla qualità del-
la proposta gestionale e alle ri-
cadute sul territorio. Per parte-
cipare alla procedura è neces-
sario consegnare la documen-
tazione richiesta nel bando en-
tro le ore 12.00 del 19 ottobre 
2026. 

“La pubblicazione del bando 
di Cascina Vecchia rappresen-
ta un passaggio decisivo per ri-
dare vita a un bene storico di 
grande rilevanza e allo stesso 
tempo generare nuove oppor-
tunità per la comunità, attrar-
re investimenti qualificati e raf-
forzare l’identità culturale del 
territorio – spiegano gli asses-
sori Alessandro Spedale (Pa-
trimonio) e Cristina Clerico 
(Cultura) - Auspichiamo che 
arrivino proposte capaci di in-
terpretare il valore del luogo, 
dato anche l’utilizzo dell’inno-
vativo strumento della conces-
sione di valorizzazione, forma 
di partenariato pubblico-priva-
to, mezzo agile per individuare 
un soggetto che possa concre-
tizzare la migliore valorizzazio-
ne della struttura e rendere al-
lo stesso tempo l’edificio pie-
namente fruibile e sostenibile 
dal punto di vista economico”. 
Tutti i documenti di gara e le in-
formazioni dettagliate sono 
consultabili nella sezione Am-
ministrazione Trasparente del 
sito istituzionale del Comune 
di Cuneo – Aste e Avvisi (servi-
zionlinededagroup.comu-
ne.cuneo.it – Portale dei servi-
zi). Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare il Settore 
Patrimonio via posta elettroni-
ca agli indirizzi aste@comu-
ne.cuneo.it o protocollo.comu-
ne.cuneo@legalmail.it, oppu-
re telefonicamente ai numeri 
0171/444368 e 0171/444246.

È stato pubblicato il 
bando d’asta pubblica 
per l’affidamento in 

concessione di valorizzazio-
ne di Cascina Vecchia. L’im-
mobile, risalente al XV se-
colo, è situato in frazione 
San Rocco Castaganaretta 
(corso Francia 66), alle por-
te di Cuneo. Considerata 
una costruzione di eccezio-
nale interesse storico – si 
tratta dell’unico esempio ri-
masto in città di cascina ori-
ginale di metà ‘400 – e sotto-
posta a vincolo di tutela cul-
turale, è già stata oggetto di 
un importante intervento di 
restauro conservativo con-
dotto dall’Amministrazione 
Comunale nell’ambito del 
finanziamento statale “Pe-
riferie al centro – Nuovi mo-
delli di vivibilità urbana”. 
La procedura d’asta è stata 
strutturata per garantire la mas-
sima flessibilità gestionale e sol-
lecitare gli interessati a propor-
re soluzioni progettuali inno-
vative e sostenibili. Gli opera-
tori economici potranno pre-
sentare proposte integrate ca-
paci di coniugare la tutela iden-
titaria del bene con attività tu-
ristiche, culturali, ricreative, ma 
anche servizi per il benessere 
della persona, oppure ristora-
zione ed enogastronomia loca-
le, oltre a percorsi di promozio-
ne delle tradizioni del territo-
rio.  Tra le altre cose, l’offerta 
economica dovrà contenere un 

CUNEO
GLI OBIETTIVI SONO LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO E L’INVESTIMENTO STRATEGICO 

Aperto il bando per la 
concessione di Cascina Vecchia Era mattino. Quando arrivai alla plage de Brouis una brezza 

delicata increspava appena il mare color cobalto che si apri-
va davanti a me per offrirmi le sue dolcezze infinite. Era sola, 

in piedi, immersa in quella natura incorrotta, aveva il sapore 
dell’esordio delle cose belle, la delicata presenza dei sogni mattu-
tini. Vestiva un cappello panama da uomo, troppo piccolo per co-
stringere i capelli che, infatti, le correvano lungo le spalle, biondis-
simi ed irrequieti, a sottolineare un corpo asciutto, spavaldo ed im-
pertinente. 
Entrò in acqua nuda. Si disperse tra le onde, evanescente, fatta li-
quida, confusa in quell’atmosfera magica di sole e di mare. Quan-
do riemerse, percorse qualche metro sulla sabbia guardando da-
vanti a sé incurante di ciò che la circondava, inconsapevole dell’ero-

tismo che emanava il suo corpo e non c’era 
nulla di volgare nel suo incedere o nella len-
tezza con la quale si posava sulla sabbia umi-
da del bagnasciuga, solo, forse, la consape-
volezza della sua bellezza giovane, senza 
peccati, senza necessità di perdono. 
Eleganza è quella nudità inconsapevole, il 
muoversi senza ostentazione, i capelli la-
sciati sciolti sotto un panama improvvisato: 
eleganza è bellezza e la bellezza rasserena, 
consola ,è positiva. In un mondo deboscia-

to dove il brutto è esibito ed è vietato contestarlo, evitarlo, reprimer-
lo per non incorrere nelle sanzioni imbecilli del politicamente cor-
retto, esaltare la bellezza e l’eleganza diventa una scelta eroica. 
Spiaggia Stella Marina, ore 17. Un uomo sulla sessantina vestito so-
lo di un costume da bagno striminzito che esalta il contrasto tra un 
ventre ipertrofico per le troppe birre e due gambe secche per ecces-
so di sofà e televisione, lecca un cono gelato lasciando che la cre-
ma gli scorra sulle mani: è perfettamente a suo agio in questa sciat-
teria e non si preoccupa minimamente di offrire uno spettacolo ri-
buttante. Basterebbe una camicia ed un paio di bermuda per ren-
derlo presentabile ma tant’è, il brutto si compiace della sua rozzez-
za ed è felice di trasmetterla a chi lo circonda. Guai a metterlo di 
fronte alla sua ineducata presenza, a riprenderlo o a correggerlo: si 
corre il rischio di venire denunciati per body shaming! 
Beh, mi rendo conto di avere estremizzato con questi due esempi 
(di fantasia, credetemi…) ma la sostanza resta: certamente la bel-
lezza e la gioventù aiutano e fanno premio sulle delusioni della 
mezza età (ed oltre…) che invece facilitano l’abbandono dei freni 
inibitori del buon gusto, però non ci sono giustificazioni a questa 
invasione di truzzi di tutte le età che, a venti come ad ottant’anni, va-
gabondano per le spiagge e per le strade ostentando quanto di più 
volgare possibile. È questione di educazione e di cultura, qualità 
basilari che da anni latitano nel nostro Bel Paese, ormai preso da un 
analfabetismo di ritorno in ogni espressione della vita quotidiana. 

Gianmaria Dalmasso

CONTROCANTO
a cura di GianMaria Dalmasso

L’estate analfabeta

Il bene, di indubbio pregio storico, verrà tutelato 
e abbinato ad attività di promozione turistica, 

culturale, ricreativa e servizi alla persona



7venerdì 28 agosto 2026

È in via di definizione la 
stagione teatrale 
2026/2027 del Teatro 

Toselli, un programma ric-
co e variegato che prosegue 
nel solco tracciato nelle ulti-
me stagioni e a cui daranno 
la loro personale impronta 
grandi registi, autori tra i più 
originali attivi oggi in Italia, 
interpreti intensi, protago-
nisti della scena sia nazio-
nale che internazionale, 
non solo teatrale ma anche 
cinematografica e musica-
le.  
«Artisti che, ne siamo certi 
– dichiara l’assessora alla 
Cultura Cristina Clerico – 
sapranno donare al pubbli-
co emozioni indimenticabi-
li». 
Nel pensare la programma-
zione, un’attenzione parti-
colare è stata indirizzata ver-
so le produzioni più origi-
nali nell’interpretare con il 
loro lavoro il presente com-
plesso in cui viviamo, anche 
nel momento in cui incon-
trano e si confrontano con 
grandi testi classici. 
«Le scelte artistiche – prose-
gue l’assessora alla Cultura 
Clerico – si sono indirizzate 
su spettacoli in grado di far 
riflettere sulle condizioni del 
mondo di oggi, perché que-
sta deve essere la funzione 
del teatro: specchio del 
mondo, mezzo in grado di 
scardinare le nostre abitu-
dini consolidate di spettato-
ri, strumento, nelle sue più 
felici concretizzazioni, ca-
pace di fornire visioni nuo-

ve e punti di vista inediti.  
Per questo abbiamo privile-
giato storie che parlano di 
tematiche sociali attuali, in 
grado, oltre che di intratte-
nere lo spettatore, di stimo-
lare la riflessione, di far pen-
sare.  
Penso ad esempio al tema 
delle migrazioni, che con as-
soluta determinazione ab-
biamo voluto al centro del-
la nostra programmazione 
culturale.» 
Tra i momenti cardine e le 
novità assolute della stagio-
ne figurano per la prima vol-
ta due straordinari doppi 
appuntamenti e una gran-
de firma della regia teatrale: 
martedì 9 febbraio e merco-
ledì 10 febbraio 2027 Lo Zar 
di e con Stefano Massini;  
sabato 20 marzo e domeni-
ca 21 marzo 2027 (ore 18.00) 
Prima del temporale da 
un’idea di Umberto Orsini 
e Massimo Popolizio;  
sabato 3 aprile 2027 Flusso 
di Christian di Furia per la 
regia di Lino Guanciale. 
«Il nuovo cartellone del Tea-
tro Toselli – conclude l’as-
sessora Clerico – si muove 
tra grandi classici con un 
tocco contemporaneo, la 
sperimentazione, l’ispira-

zione letteraria.  
Da novembre ad aprile, il 
nostro palco principale 
ospiterà grandi nomi del 
mondo teatrale e dello spet-
tacolo. Grazie all’entusia-
smo con cui il pubblico ha 
accolto le ultime stagioni, 
quest’anno riproporremo 
alcune doppie, così da am-
pliare ulteriormente il no-
vero di chi potrà vivere la 
meraviglia dello spettacolo 
dal vivo.  
Abbiamo scelto, per le date 
doppie, produzioni partico-
larmente potenti per prota-

gonisti e significato, cultu-
rale e sociale: Lo Zar di e con 
Stefano Massini e Prima del 
temporale, da un’idea dei 
grandissimi Umberto Orsi-
ni e Massimo Popolizio, dal 
primo interpretato e dal se-
condo diretto.  
A fine settembre, nei nuovi 
spazi di Esseci, presentere-
mo tutto il cartellone. Sin 
d’ora, possiamo dire a tutti 
gli appassionati e a chi an-
cora non si è avvicinato al 
teatro, di tenersi pronti a 
esperienze preziose da non 
perdere» 

Il 30 settembre alle ore 18.00 
nei nuovi spazi di Esseci 
(Palazzo Santa Croce) si ter-
rà la conferenza stampa di 
presentazione della stagio-
ne teatrale 2026/2027.  
Per partecipare alla cerimo-
nia di presentazione, preno-
tazione obbligatoria all’in-
dirizzo e-mail spettaco-
li@comune.cuneo.it. 
Per maggiori informazioni 
contattare l’ufficio Spettaco-
li allo 0171/444 812/818 – 
spettacoli@comune.cu-
neo.it (dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 13.00).

Viaggiare e stu-
diare nell’Unio-
ne Europea è un 

diritto e un’opportuni-
tà fondamentale per 
tutti i cittadini, perché 
favorisce la crescita 
personale, l’acquisi-
zione di competenze e 
il dialogo tra culture. 
Le iniziative europee 
per la mobilità e la 
formazione contribui-
scono a costruire uno 
spazio comune 
dell’istruzione e del 
lavoro, rafforzando il 
senso di cittadinanza 
europea e la parteci-
pazione attiva alla so-
cietà. In questo scena-
rio, l’intelligenza arti-
ficiale può svolgere un 
ruolo chiave nel ren-
dere queste opportu-
nità più accessibili ed 
efficaci. Un utilizzo 
etico e responsabile 
dell’intelligenza arti-
ficiale può rafforzare 
l’inclusione, l’innova-
zione e la competitivi-
tà dell’Unione Euro-
pea. Per questo moti-
vo Apiceuropa pro-
muove eventi e inizia-
tive volte ad appro-
fondire le opportuni-
tà di mobilità e forma-
zione disponibili 
nell’Unione Europea e 
a conoscere meglio 
l’Intelligenza Artificia-
le, all’interno del pro-
getto “CITTADINI E 
CITTADINE D’EURO-
PA”, realizzato con il 
sostegno della Fonda-
zione CRC nell’ambito 
del bando “Impegnati 
nei diritti 2025” e il 
partenariato di nume-
rosi enti ed associa-
zioni del territorio. 
A seguito della ripro-
grammazione, l’even-
to si svolgerà venerdì 
11 settembre alle 
19.00 presso il Rondò 
dei Talenti (via Luigi 
Gallo, 1) si terrà l’ulti-
mo appuntamento del 
secondo modulo di 

“Cittadini e cittadine 
d’Europa”: lo stesso 
sarà un seminario in-
formativo sul ruolo 
dell’intelligenza arti-
ficiale non come futu-
ro, ma come quotidia-
nità di chi studia, la-
vora o sta cercando la 
propria strada. L’IA, 
infatti, può diventare 
una leva potentissima 
di crescita personale e 
professionale, ma a 
una condizione: impa-
rare a usarla con con-
sapevolezza. Relatore 
dell’evento sarà Mat-
teo Flora, Professore 
(a.c.) in Sicurezza del-
le AI e delle Superin-
telligenze (ESE), Cor-
porate Reputation 
(Pavia) e Generative 
AI (IAAD), Imprendi-
tore, ha fondato The 
Fool, società leader in 
Narrative Governance 
oltre a essere Partner 
e co-fondatore dello 
Studio Legale 42 Law 
Firm. Future Leader 
IVLP del Dipartimen-
to di Stato USA (Oba-
ma, 2012), conduce 
“Intelligenze Artificia-
li” su TgCom24 e 
“Ciao Internet!” su 
YouTube, il primo 
podcast di Tech-Policy 
italiano. 
La partecipazione è 
gratuita, previa preno-
tazione compilando il 
modulo al seguente 
l i n k :  
https://forms.gle/vMt
15iaRg7TVzshM9. 
Coloro che hanno pre-
so parte ad un incon-
tro di formazione sul-
le opportunità di for-
mazione e mobilità 
all’estero e al semina-
rio conclusivo riceve-
ranno un attestato di 
partecipazione. 
Per chiarimenti è pos-
sibile rivolgersi alla 
segreteria di APICEU-
ROPA (333/1210729, 
i n f o @ a p i c e u r o -
pa.com).

APICEUROPA

Incontro sul 
rapporto tra IA 

ed Europa

CUNEO

Si è conclusa con 
successo la due 
giorni di lavoro a 

Clermont-Ferrand che 
ha visto nelle giornate 
del 20 e 21 agosto una 
delegazione di Cuneo, 
guidata dalla sindaca 
Patrizia Manassero e dal 
vicesindaco Luca Sera-
le, impegnata nella de-
finizione del program-
ma del prossimo incon-
tro internazionale della 
Rete Internazionale del-
le Città Michelin 
(INMC).  
L’evento, che si terrà a 
Cuneo dal 5 al 9 ottobre 
2026, avrà come tema 
“Acqua, energia e cibo 
sostenibili: sfide globali 
e soluzioni locali”.  
La città sarà così prota-
gonista per alcuni giorni 
della rete di cooperazio-
ne globale e accoglierà 
oltre 120 partecipanti in 
rappresentanza di 15 
città provenienti da 12 
Paesi di tutto il mondo. 
Nel corso della missio-
ne a Clermont-Ferrand, 
dove ha sede il segreta-
riato della INMC, la Sin-
daca Manassero e il Vi-
ce-sindaco Serale hanno 
incontrato il neo-eletto 
Sindaco Julien Bony, la 
Vicesindaca con delega 
alla cultura e alla pro-
mozione internazionale 
Catherine Pinet-Tallon e 
la responsabile dei pro-
getti internazionali Hé-
lène Lucchesi.  
Nel dialogo, il sindaco 
Bony ha rinnovato la 
piena disponibilità e la 
volontà fattiva di colla-
borare strettamente per 
la perfetta riuscita 
dell’incontro di ottobre. 

Patrizia Manassero e Ju-
lien Bony ricoprono il 
ruolo di co-presidenti 
dell’INMC, rete transna-
zionale nata ufficial-
mente nel 2017 per pro-
muovere lo sviluppo so-
stenibile, l’innovazione 
e lo scambio di buone 
pratiche tra città acco-
munate dal fatto di ospi-
tare insediamenti pro-
duttivi della Michelin.  
L ’ a p p a r t e n e n z a  
all’INMC permette di at-
tivare progetti specifici, 
come ad esempio, “Food 
for thought” riguardo il 
cibo sano e i modelli 
educativi e di consumo 

responsabile attorno al-
le mense scolastiche, la 
collaborazione inter-ate-
neo sui temi dell’acqua, 
iniziative in ambito cul-
turale come le Residen-
ze d’artista destinate a 
far dialogare i talenti lo-
cali, scambi mirati tra i 
rispettivi centri Europe 
Direct, progetti su start-
up alimentari. 
Commenta la sindaca 
Manassero: “La collabo-
razione strategica con 
Clermont-Ferrand e con 
l’intera rete INMC rap-
presenta per Cuneo 
un’opportunità straordi-
naria di crescita e di con-

fronto globale.  
Le sfide legate alla ge-
stione dell’acqua, alla 
transizione energetica e 
alla sicurezza alimenta-
re non possono più es-
sere affrontate in modo 
isolato. Lavorare con il 
sindaco Julien Bony e 
con i partner internazio-
nali è un modo per so-
stenere le città medie 
che, come Cuneo, han-
no l’ambizione e le com-
petenze per camminare 
nel senso della sosteni-
bilità”. 
Aggiunge il viceindaco 
Serale: “Con l’evento di 
ottobre, Cuneo ospiterà 

amministratori di tutto 
il mondo e potrà mette-
re a disposizione le sue 
buone pratiche e le sue 
eccellenze, perché pro-
segua lo scambio tra le 
città che da anni sono 
legate nella Rete.  
Cuneo ne fa parte fin 
dalla sua fondazione, nel 
2017 e ha sempre parte-
cipato alle conferenze 
internazionali.  
L’appuntamento del 
2026 sarà una ulteriore 
tappa in questo percor-
so condiviso ma al con-
tempo una magnifica 
vetrina per il nostro ter-
ritorio”.

UNA DUE GIORNI DI LAVORO NEL SEGNO DELLA SOSTENIBILITÀ 

Cuneo e Clermont-Ferrand insieme per l’Incontro 
Internazionale della Rete delle Città Michelin

PRESENTAZIONE IN DATA 30 SETTEMBRE PRESSO IL POLO ESSECI 

 Il Teatro Toselli alza il sipario 
sulla stagione 2026/2027
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Venerdì 21 agosto 
l’Unione Montana 
Valli Mongia, Cevetta, 

Langa Cebana e Alta Valle 
Bormida e l’associazione di 
volontariato Futuro Donna 
ODV hanno siglato il rinno-
vo del protocollo operativo 
interistituzionale per la pro-
mozione di azioni e politi-
che attive finalizzate alla pre-
venzione e al contrasto del 
fenomeno della violenza di 
genere contro le donne e 
contro i minori vittime di 
violenza assistita. 
Il protocollo vede una co-
operazione e un’unità di in-
tenti tra Unione di Comuni, 
associazione e ASL CN1, a 
nome della quale era già sta-
ta raccolta, alcuni giorni fa, 
la firma del direttore gene-
rale Giuseppe Guerra. Fabio 
Mottinelli e Anna Maria Ar-
dissono, presidente di Futu-
ro Donna, hanno quindi 
concluso l’iter per dare nuo-
va linfa a questo importante 
documento.  
L’associazione Futuro Don-
na, avente sede proprio nel 
medesimo stabile dell’Unio-
ne Montana, gestisce il Cen-
tro Antiviolenza “Servizio 
Rosa” (di seguito CAV), al 
quale accedono donne e mi-
nori che hanno subito abu-
si all’interno del contesto fa-
miliare, lavorativo o sociale. 
I casi trattati dal CAV afferi-
scono a tutto l’ampio spettro 
di abusi e violenze perpetua-

ti nell’ambito della violenza 
domestica e di genere, sia es-
sa fisica, sessuale, psicologi-
ca, economica o di altra na-
tura. Il tema della violenza 
domestica e di genere, inol-
tre, continua a porsi come 
centrale nella vita quotidia-
na del Paese, a fronte di un 
elevato numero di casi e di 
situazioni di forte fragilità a 
cui le donne devono far fron-
te. Attraverso la sinergia dei 
tre enti si struttura pertanto 
una rete di sensibilizzazione 

e supporto sociale e socio-
sanitario che affronta a tut-
to tondo le problematiche 
derivanti dalle violenze e dai 
soprusi. 
Nello specifico, il protocollo 
ha tra le sue finalità la pro-
mozione di azioni volte alla 
sensibilizzazione e alla pre-
venzione sul territorio di 
competenza, la formazione 
delle operatrici del settore, il 
rafforzamento della collabo-
razione tra i vari soggetti co-
involti e l’applicazione di 

buone prassi condivise a tu-
tela delle donne e dei mino-
ri. L’ASL CN1 si impegna a 
svolgere le attività stabilite in 
relazione alla presa in cari-
co di vittime di violenza, as-
sicurando un’azione di vici-
nanza e sostegno, sia medi-
co, sia morale e psicologico, 
per le donne che si rechino 
presso il Pronto Soccorso di 
Ceva. A fronte di un ulterio-
re protocollo, sottoscritto 
proprio tra ASL e Futuro 
Donna, sono le volontarie e 

le operatrici del CAV a garan-
tire questa azione di vicinan-
za e sostegno 24h per 365 
giorni all’anno. Il Servizio So-
cio-assistenziale dell’Unio-
ne, invece, si premura di 
prendere in carico i casi ove 
siano coinvolti minorenni. 
In situazioni di urgenza o 
emergenza, il Servizio Socio-
assistenziale verifica tempe-
stivamente la disponibilità 
di un posto di Pronta Acco-
glienza presso il CAV e dà se-
guito alle procedure neces-
sarie per garantire la tutela 
dei soggetti coinvolti. Oltre a 
questo, previo consenso del-
la donna e informativa sui 
suoi diritti, gli operatori del 
Servizio Socio-assistenziale 
contattano le Forze dell’Or-
dine. In situazioni non ur-
genti, la situazione viene se-
gnalata a Futuro Donna, si 
invita la donna rivolgersi agli 
sportelli del CAV e ad attiva-
re un percorso di accompa-
gnamento per analizzare la 
situazione in cui si trova e av-
viare un processo di autono-
mia, confrontandosi con il 
CAV per valutare una solu-
zione abitativa idonea.  

Per quanto concerne la sua 
competenza, Futuro Donna 
attiverà parimenti due per-
corsi differenti a seconda che 
si tratti di urgenze o no. In 
entrambi i casi, verranno ac-
quisiti il consenso della don-
na, varranno attivate la me-
diazione linguistico-cultura-
le e verranno valutate le mi-
sure idonee per dare, a se-
conda dell’emergenza, im-
mediata ospitalità oppure 
avvio a un percorso struttu-
rato sul lungo termine. In 
ogni caso, Futuro Donna si 
premura di attivare tutte le 
tutele e le forme di supporto 
legale, psicologico, medico-
sanitario, logistico e proce-
durale per permettere alla 
donna di uscire dalla situa-
zione di violenza.  
La sinergia tra ASL CN1, Ser-
vizio Socio-assistenziale 
dell’Unione Montana e as-
sociazione Futuro Donna 
ODV permette di dare una 
risposta concreta a un’esi-
genza purtroppo fortemen-
te radicata e diffusa su tutto 
il territorio nazionale, acco-
gliendo così le donne e i mi-
nori vittime di violenza con 
empatia e competenza. 
«Plaudo a questa iniziativa, 
cui abbiamo aderito volen-
tieri, che disegna e prelude 
a un’efficace azione sinergi-
ca tra più enti per interventi 
trasversali in contesti com-
plessi come, nel caso speci-
fico, la violenza in ambito fa-
miliare.” Asserisce il diretto-
re generale dell’ASL CN1, 
Giuseppe Guerra. “Questa è 
la risposta più corretta ed ef-
ficace per raggiungere gli 
obiettivi che ci si prefigge. In-
tervenire con azioni preven-
tive, certo, ma anche nel post 
evento, attraverso le profes-
sionalità dedicate, può aiu-
tare a contrastare un feno-
meno purtroppo ancora dif-
fuso e spesso silente. L’ASL 
con il suo gruppo antiviolen-
za svolge un ruolo di cura e 
supporto, che sarà reso an-
cora più efficace da una 
sempre più ampia collabo-
razione tra soggetti compe-

tenti che lavorino in modo 
coordinato.» 
«Il rinnovo del protocollo 
sancisce ulteriormente la vo-
lontà di collaborare a più li-
velli, dando una risposta 
complessa a un problema 
complesso». Queste le paro-
le del presidente dell’Unio-
ne Montana Valli Mongia, 
Cevetta, Langa Cebana e Al-
ta Valle Bormida Fabio Mot-
tinelli. «Il Servizio Socio-as-
sistenziale del territorio e 
l’associazione che gestisce il 
CAV si pongono così in un 
dialogo costante, supportati 
dall’ASL per l’aspetto sanita-
rio. Le vittime di violenza 
possono rivolgersi al Servi-
zio, allo sportello del CAV o 
al Pronto Soccorso e in 
ognuno di questi luoghi tro-
veranno personale apposi-
tamente formato e in stretto 
collegamento con il perso-
nale delle altre strutture. Ol-
tre a questo, ovviamente, 
continuiamo con le attività 
di sensibilizzazione e pre-
venzione. Il sogno, che però 
speriamo diventi un obietti-
vo concreto, è che un giorno 
non troppo lontano un pro-
tocollo a tutela delle vittime 
di violenza diventi inutile e 
obsoleto». 
«A nome di Futuro Donna e 
di tutte le volontarie che vi 
collaborano, ci tengo a sot-
tolineare l’importanza del la-
voro di rete tra enti e istitu-
zioni, come già ribadita dal 
presidente dell’Unione 
Montana, e l’importanza del 
sostegno che occorre dare 
nel tempo alle donne vitti-
me di violenza e ai loro figli, 
vittime di violenza assistita». 
Commenta la presidente di 
Futuro Donna, Anna Maria 
Ardissono. «Un supporto 
continuo, costante, una pre-
senza sicura sono fonda-
mentali affinché le donne 
non si trovino da sole nel dif-
ficile percorso di fuoriuscita 
dalla violenza». 
Ricordiamo che chi si trovas-
se in una situazione di vio-
lenza o abuso può rivolgersi 
al numero verde 1522.

 

 ASL CN1, UNIONE MONTANA VALLI MONGIA, CEVETTA, LANGA CEBANA E ALTA VALLE BORMIDA E ASSOCIAZIONE FUTURO DONNA 

Siglato il protocollo a tutela delle donne  
e dei minori vittime di violenza di genere

ADAS FIDAS SALUZZO 

Campagna di donazioni  
di sangue e  plasma  

nel Saluzzese e nelle vallate
Il Centro Nazionale Sangue, con una co-

municazione del 21 agosto, ha segnalato 
una “diffusa situazione di carenza di ema-

zie, in particolare di gruppo O positivo”, pre-
cisando che la situazione “sta trovando solo 
una parziale compensazione da parte delle 
altre Regioni”. 
Di fronte a questo quadro, anche ADAS Saluz-
zo FIDAS, realtà impegnata nella promozio-
ne e nella raccolta del sangue sul territorio di 
Saluzzo e dei 23 Comuni di riferimento, vuo-
le fare eco all’appello nazionale e richiamare 
l’attenzione dei propri donatori e di tutta la 
comunità. Il Centro Nazionale Sangue invita 
infatti ad “adottare ogni misura organizzati-
va utile ad incrementare le donazioni con 
particolare riferimento all’attività di chiama-
ta dei donatori e di raccolta associativa”. 
È un invito concreto, che riguarda tutti. In 
questo periodo mantenere una buona dispo-
nibilità di sangue è particolarmente impor-
tante. Per questo ADAS Saluzzo FIDAS rin-
nova il proprio impegno nella chiamata e nel-
la sensibilizzazione dei donatori, chiedendo 
a chi è nelle condizioni di farlo di non riman-
dare la propria donazione e, quando possibi-
le, di coinvolgere anche nuove persone. 
ADAS organizza nei prossimi giorni i prelie-
vi collettivi a: 

- Brossasco il 30 agosto; 
- Barge il 19 settembre; 
- Piasco il 26 settembre; 
- Cardè il 27 settembre; 
- Sanfront il 27 settembre. 
Chi desidera donare può trovare tutte le infor-
mazioni su come e dove effettuare la donazio-
ne nella sezione dedicata del sito ADAS: co-
me e dove donare. (https://www.adas-saluz-
zo.it/). 
Altri luoghi per donare  
Ospedale di Saluzzo: sangue intero e plasma-
feresi il lunedì e il giovedì. L’orario e il giorno 
di prelievo potranno subire delle variazioni 
secondo le esigenze dell’ospedale. Prenota-
zione obbligatoria dalle ore 8.00 alle 15.00, 
dal lunedì al venerdì al numero 0172/719265. 
Ospedale di Savigliano: sangue intero e pla-
smaferesi dal lunedì al venerdì. Per i sabati e 
le domeniche di prelievo chiedere durante 
la prenotazione. Prenotazione obbligatoria 
dalle ore 8.00 alle 15.00, dal lunedì al vener-
dì al numero 0172/ 719265. 
Ospedale Santa Croce di Cuneo: sangue in-
tero e plasmaferesi dal lunedì al venerdì. Per 
i sabati e le domeniche di prelievo chiedere 
durante la prenotazione. Prenotazione ob-
bligatoria per sangue intero e plasmaferesi al 
numero 0171/642291.

PROVINCIA
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Dal 28 al 30 agosto torna 
la 26° edizione della 
manifestazione dedica-

ta al Patrono Sant’Antonino, 
con un ricco programma tra 
tradizione, spettacoli, sport, 
cultura e gastronomia 
Chiusa di Pesio, orgogliosa 
Bandiera Arancione del Tou-
ring Club Italiano, si prepara 
ad accogliere la 26ª edizione di 
Ciüsa Duvarta, la tradizionale 
manifestazione dedicata al pa-
trono Sant’Antonino, in pro-
gramma dal 28 al 30 agosto. 
Quattro giornate che porteran-
no nel centro del paese gusto, 
tradizione, cultura, spettacolo, 
sport, musica e divertimento, 
con un programma pensato 
per coinvolgere cittadini, fami-
glie e visitatori. La manifesta-
zione è organizzata dalla Pro 
Loco Turismo in Valle Pesio, in 
collaborazione con il Comune 
di Chiusa di Pesio e numerose 
associazioni locali. 
 
Venerdì 28 agosto: la grande 
apertura 
La manifestazione prenderà il 
via venerdì 28 agosto. Dalle 
19.30, in via Roma, appunta-
mento con la “Grande raviola-
ta in piazza”, organizzata dalla 
Pro Loco Turismo in Valle Pe-
sio. Il menù, al costo di 15 eu-
ro, comprende un tris di anti-
pasti, ravioli di carne al ragù 
oppure ricotta e spinaci con 
burro e salvia e dolce. È richie-
sta la prenotazione al numero 
0171 734990. 

Ad accompagnare la serata sa-
rà la musica occitana de La 
Péiro Douso, formazione com-
posta da Davide Bertetto, Si-
mone Lombardo, Luca Pelle-
grino, Stefano Ricca, Matteo Ti-
netto e Luca Vallauri, con un 
repertorio dedicato alla musi-
ca da ballo delle valli e dell’area 
occitana. 
 
Sabato 29 agosto: sport, in-

clusione e grandi spettacoli 
La giornata di sabato 29 ago-
sto si aprirà alle 14, in località 
Casermette, con “Piloti per un 
giorno”, iniziativa organizzata 
da Roberto Miele che offrirà al-
le persone con disabilità la 
possibilità di provare automo-
bili da rally e moto, promuo-
vendo sport, inclusione e con-
divisione. 
Spazio anche agli spettacoli di 

Mirabilia Show, dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19 nel cortile del-
la Biblioteca, in via Turbiglio 1, 
con il Microcirco “La piazza 
dei balocchi”. Nel pomeriggio, 
alle 18.30, le vie del centro sa-
ranno animate da Prismadan-
za – “Prismabanda Street 
Band”. 
Alle 18, in piazza Cavour, è pre-
visto l’arrivo de La Route del 
Marguareis, la cicloescursioni-

LA TRADIZIONALE RASSEGNA SI SVOLGERÀ DAL 28 AL 30 AGOSTO 

É di nuovo tempo di festeggiare 
con l’attesissima«Ciüsa Duvarta»

Speciale

CHIUSO IL MARTEDÌ

Via Roma,11
12016 Peveragno (CN)
Tel. e fax 0171.33.93.10

simondi_oreficeria@tiscali.it

stica internazionale che attra-
versa gli splendidi scenari del-
le Alpi del Mediterraneo. 
La serata proseguirà dalle 19 
nel giardino del Centro Anzia-
ni di via Giovanni Mauro 8 con 
la “Grande polentata”, organiz-
zata dalla Sezione AVIS di 
Chiusa di Pesio. Al costo di 12 
euro saranno serviti polenta al 
sugo o in bianco, pane, salami-
no, formaggio, dolce e acqua. 
Non è necessaria la prenota-
zione e la distribuzione prose-
guirà fino a esaurimento. 
Dalle 21 il paese si animerà con 
musica e spettacoli per tutti i 
gusti: in piazza Tre Medaglie 
d’Oro la “Serata liscio” con Al-
berto & Simone; in piazza Ore-
glia lo spettacolo della rasse-
gna Mirabilia “La artista” di Los 
Nadies Circos; alle 22, al Palaz-
zetto dello Sport, “Disco Ciüsa”, 
a cura di Idee Fresche. 
 
Domenica 30 agosto: la gran-
de Fiera di Ciüsa Duvarta 
Il momento centrale della ma-
nifestazione sarà domenica 30 
agosto, con la tradizionale Fie-
ra di Ciüsa Duvarta, che tra-
sformerà il centro storico di 
Chiusa di Pesio in un grande 
palcoscenico a cielo aperto. 
Fin dalle prime ore del matti-
no, vie e piazze saranno ani-
mate da stand di artigianato lo-
cale, prodotti agricoli ed eno-
gastronomici a chilometro ze-
ro, antiquariato, hobbistica e 
collezionismo. Gli espositori 
interessati potranno presenta-
re la domanda entro giovedì 27 
agosto tramite il portale del 
Comune, consultando regola-
mento e modalità di iscrizio-
ne. 
La giornata inizierà alle 10.30 
con la Santa Messa in onore 
del Patrono Sant’Antonino. A 
seguire, in piazza Cavour, si ter-
ranno l’esibizione della Banda 
Musicale “Guido Vallauri”, la 
consegna della Costituzione ai 
diciottenni e un momento di 
sensibilizzazione alla donazio-
ne del sangue promosso dalla 
Sezione AVIS di Chiusa di Pe-
sio. 
Saranno inoltre graditi ospiti 
della manifestazione i rappre-
sentanti di una delegazione di 
cittadini di Cuges-les-Pins, co-
mune francese gemellato con 
Chiusa di Pesio, a testimonian-
za dei rapporti di amicizia e 
collaborazione che uniscono 
le due comunità. 
Sapori e tradizioni al Saloon 
della Fiera - Dalle 11, nel prato 
sul retro della scuola primaria 
di piazza Carlo Mauro, il Salo-
on della Fiera proporrà una ri-
storazione no stop a cura del-

la Pro Loco Turismo in Valle 
Pesio. In menù grigliata mista 
con patatine, piatti freddi ve-
getariani, boscaiolo alla griglia, 
panini con salsiccia, pulled 
pork e boscaiolo, dolci e altre 
specialità. 
Agricoltura, allevamento e an-
tichi mestieri - Particolare at-
tenzione sarà dedicata al mon-
do agricolo e all’allevamento. 
Nel giardino della scuola pri-
maria e nell’adiacente campo 
sportivo sarà possibile ammi-
rare animali, macchine e at-
trezzature agricole e assistere 
a numerose iniziative. 
In programma spettacoli eque-
stri a cura di Merens D.O.C. e 
del Circolo Ippico L’Andalusia, 
giri in pony, una dimostrazio-
ne di battitura del grano e 
l’esposizione di trattori d’epo-
ca in via Turbiglio. 
Nel pomeriggio, in via Roma, 
spazio ai balli country a cura 
della Broken Heels Country 
Dance School, mentre la musi-
ca dal vivo sarà affidata ai Mi-
stralkizz e Lindal. 
Mirabilia e animazione per tut-
te le età – Tanti gli appunta-
menti dedicati allo spettacolo. 
Mirabilia Show sarà presente 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 
nel cortile della Biblioteca, in 
via Turbiglio 1, con il Microcir-
co “La piazza dei balocchi”. 
Dalle 15, le vie del centro sa-
ranno animate da Prismadan-
za – “Prismabanda Street 
Band”. Alle 15.30 e alle 17.30, 
appuntamento con Django  
“Jump in around”, mentre alle 
16.30, sempre in piazza Ore-
glia, sarà la volta di Mistral con 
“Fidati di me”. 
Il percorso fieristico sarà arric-
chito inoltre da giostre, banco 
di beneficenza e numerose at-
tività delle associazioni locali. 
In piazza Ferrero e via Fratelli 
Carle gli Amici di San Vittore 

Priocca proporranno la dimo-
strazione degli antichi mestie-
ri, mentre in via Marconi tro-
veranno spazio gli stand dedi-
cati a “Natura e benessere”, a 
cura dell’Associazione Dhar-
ma Natura. 
In viale IV Novembre sarà pro-
tagonista l’agricoltura di oggi, 
con trattori nuovi e animali, 
mentre l’Associazione Astrofi-
li Bisalta proporrà un’attività di 
osservazione del Sole. 
Cultura, arte e territorio - Non 
mancheranno cultura e arte. 
Dalle 9 alle 18, con orario con-
tinuato, sarà possibile visitare il 
Complesso Museale “Cavalier 
Giuseppe Avena”, che ospita 
quattro sezioni permanenti e 
la mostra temporanea “Im-
pressioni di luci e ombre… al 
Museo”, realizzata dai ragazzi 
delle classi 2ª A e 2ª B della 
Scuola Secondaria di I grado 
di Chiusa di Pesio. 
Nel cuore del paese sarà inol-
tre presente lo stand dell’Ente 
Aree Protette Alpi Marittime, 
con attività didattiche dedica-
te alla conoscenza e alla valo-
rizzazione del territorio. 
A garantire sicurezza e assi-
stenza durante l’intera mani-
festazione saranno presenti 
Protezione Civile, A.I.B. e Cro-
ce Rossa Italiana di Peveragno. 
Con il suo intreccio di tradizio-
ne e contemporaneità, cultu-
ra e divertimento, enogastro-
nomia e valorizzazione del ter-
ritorio, Ciüsa Duvarta si con-
ferma così uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate di 
Chiusa di Pesio, capace di ri-
unire la comunità e accogliere 
visitatori e turisti in un clima di 
festa e convivialità. 
Per informazioni: 
Ufficio Turistico Valle Pesio 
Tel. 0171 734990 
Email: iatchiusapesio@visitcu-
neese.it

CIÜSA DUVARTA
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Sabato 29 agosto 2026 torna 
la Route del Marguareis, ci-
cloescursionistica interna-

zionale che collega La Brigue a 
Chiusa di Pesio attraversando 
alcuni degli ambienti più affa-
scinanti e incontaminati delle 
Alpi del Mediterraneo. 
Il percorso transfrontaliero si 
sviluppa per circa 63 chilome-
tri, con 2.800 metri di dislivello 
positivo, prevalentemente su 
strade sterrate, antiche vie mili-
tari e tracciati d’alta quota. Un 
itinerario impegnativo e spetta-
colare, capace di unire Francia 
e Italia attraversando i territori 
di La Brigue, Tenda, Limone 
Piemonte, Briga Alta e Chiusa 
di Pesio. 
Al mattino i partecipanti si ri-
troveranno a Chiusa di Pesio, da 
dove la carovana si trasferirà in 
autobus fino a Limone Piemon-
te. Da qui, con le biciclette al se-
guito, raggiungerà La Brigue in 
treno, percorrendo la storica li-
nea ferroviaria internazionale 
Cuneo–Ventimiglia. Nella loca-
lità francese sarà quindi data la 
partenza ufficiale della Route 

del Marguareis, con arrivo nel 
pomeriggio a Chiusa di Pesio. 
La partenza avverrà da La Bri-
gue, borgo della Valle Roya ric-
co di storia e caratterizzato da 
un prezioso patrimonio archi-
tettonico e culturale. Da qui i 
partecipanti raggiungeranno 
Morignole, piccolo villaggio al-
pino, per poi risalire verso il Val-
lon du Réfrei e il Vallone Valmo-
rina, nel territorio di Tenda. Bo-
schi, pascoli, corsi d’acqua e 
ampie vallate accompagneran-
no la lunga salita verso le quo-
te più elevate. 
Il tracciato raggiungerà quindi 
l’Alta Via del Sale, una delle stra-
de bianche d’alta quota più co-
nosciute d’Europa, che si sno-
da lungo l’antico confine mili-
tare tra paesaggi severi, tornan-
ti panoramici e straordinarie ve-
dute sulle Alpi Liguri e Maritti-
me. In questo tratto la Route at-
traverserà i territori di Limone 
Piemonte e Briga Alta, toccando 
il Colle della Perla e raggiungen-
do la zona di Capanna Morgan-
tini, ai piedi del massiccio del 
Marguareis. 

Da qui inizierà la discesa lungo 
la Ciclovia del Duca, storico 
percorso militare recuperato e 
valorizzato come itinerario ci-
cloturistico. La strada entrerà 
nel Parco Naturale del Margua-
reis, una delle aree protette più 
importanti del Piemonte meri-
dionale, caratterizzata dal più 
esteso sistema carsico alpino 
del territorio regionale. Il Parco 
custodisce ambienti di straor-
dinario valore naturalistico: pa-

reti calcaree, profonde cavità 
sotterranee, conche, pascoli 
d’alta quota e grandi foreste, 
nelle quali vivono numerose 
specie della fauna alpina. Il 
massiccio del Marguareis, con 
i suoi 2.651 metri, rappresenta 
il cuore e il simbolo di questo 
territorio. 
Dopo il passaggio a Pian delle 
Gorre, cuore naturalistico e tu-
ristico dell’alta Valle Pesio, i par-
tecipanti proseguiranno verso 

Chiusa di Pesio. La valle è pro-
fondamente legata alla presen-
za della Certosa di Pesio, fonda-
ta nel 1173 dai monaci certosi-
ni. Inserito in una splendida 
cornice di boschi e montagne, 
il complesso monastico costi-
tuisce uno dei luoghi storici e 
spirituali più importanti del ter-
ritorio. Per secoli i monaci con-
tribuirono anche alla gestione 
e alla trasformazione del pae-
saggio, lasciando un’eredità cul-

turale ancora oggi profonda-
mente radicata nella Valle Pe-
sio. 
L’arrivo a Chiusa di Pesio con-
cluderà una giornata capace di 
unire sport, natura, storia e col-
laborazione internazionale. La 
Route del Marguareis non è una 
competizione, ma un’esperien-
za cicloescursionistica dedicata 
alla scoperta lenta e consape-
vole del territorio: un viaggio in 
mountain bike attraverso luo-
ghi uniti dalle antiche vie di co-
municazione e da una comune 
vocazione per il turismo soste-
nibile. 
L’iniziativa rappresenta inoltre 
un concreto esempio di coope-
razione transfrontaliera e di va-
lorizzazione coordinata delle 
grandi ciclovie alpine, dall’Alta 
Via del Sale alla Ciclovia del Du-
ca, all’interno del più ampio 
comprensorio outdoor promos-
so dal progetto RivierALP. Un 
percorso dove le Alpi incontra-
no idealmente il Mediterraneo 
e dove i confini diventano oc-
casioni di incontro, conoscen-
za e condivisione.

LA CICLOTURISTICA SI SVOLGERÀ SABATO 29 AGOSTO 

Route del Marguareis: 63 chilometri 
nel cuore delle Alpi del Mediterraneo

Speciale
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Ventisei anni fa, per l’esattezza dal 31 agosto al 3 set-
tembre del 2000, nasceva “Ciusa Duvarta”, la ma-
nifestazione nata in occasione dei festeggiamenti 

in onore del santo patrono di Chiusa di Pesio, Sant’Anto-
nino. 
Proprio come oggi, le vie della città erano animate da 
mostre, spettacoli e mercatini, senza dimenticare i gio-
chi di strada e le serate gastronomiche. Insomma da 
sempre una festa pensata per i grandi, così come per i 
più giovani. 
La domenica, fin dall’esordio della rassegna, era dedi-
cata al mercatino che si svolgeva dal mattino alla sera 

e all’esposizione zootecnica di macchine agricole. 
La cronaca dell’epoca parla di una fiera ben riuscita 
che riuscì a portare in Valle migliaia di persone. Fu 
proprio grazie a quel successo che gli organizzatori 
hanno deciso di riproporla per l’anno a venire e così 
via, fino al 2026. Ed è proprio grazie alla sua capacità 
di reinventarsi nel tempo che “Chiusa Aperta” nel 2025 
ha festeggiato il suo primo quarto di secolo. 
Ad ogni modo, non possiamo che augurare almeno al-
tri ventisei anni ad una delle manifestazioni più atte-
se dell’estate cuneese. 

AM

Un po’ di storia di una manifestazione nata 26 anni fa
IL PRIMO APPUNTAMENTO SI È SVOLTO DAL 31 AGOSTO AL 3 SETTEMBRE DEL 2000

Torna a grande richie-
sta il Mundajé, la ma-
nifestazione che cele-

bra l’antico mestiere del cal-
darrostaio, valorizzando la 
cultura della castagna all’in-
terno della 28ª Festa del Re 
Marrone di Chiusa Pesio, in 
programma dal 22 al 25 ot-
tobre 2026. 
Forte dello straordinario 
successo ottenuto nel 2025, 
che ha visto la partecipazio-
ne di ben 16 squadre, 
quest’anno l’evento amplia 
i propri confini e rinnova la 
sfida con un format ancora 
più ricco e competitivo. La 
principale novità di questa 
edizione riguarda la durata 
della competizione: la ma-

nifestazione si svolgerà in-
fatti su due giornate di gara. 
Le qualificazioni si terran-
no il sabato pomeriggio, 
mentre le finali si dispute-
ranno la domenica mattina. 
Questo prolungamento per-
metterà di accogliere un nu-
mero ancora maggiore di 
partecipanti. L’obiettivo per 
il 2026 è ambizioso: portare 
in gara equipaggi prove-
nienti da ogni parte d’Italia, 
trasformando l’evento in un 
punto di riferimento e di 
confronto a livello naziona-
le. 
Il prestigio del Mundajé si 
consolida ulteriormente 
grazie a due importanti si-
nergie istituzionali e di set-

tore. Questa seconda edi-
zione vanta la collaborazio-
ne dell’Associazione Nazio-
nale Città del Castagno e 
della Rete Slow Food dei 
Castanicoltori, due realtà 
fondamentali per la valoriz-
zazione del patrimonio ca-
stanicolo e delle eccellenze 
locali. 
Il Mundajé non sarà quindi 
solo una competizione, ma 
una vera e propria festa del-
la condivisione, della soste-
nibilità e della riscoperta 
delle tradizioni culinarie e 
territoriali. A tutti gli iscritti 
verrà inoltre data la possibi-
lità di allestire uno stand do-
ve vendere e far conoscere 
i propri prodotti. Alle prime 

DAL 22 AL 25 OTTOBRE 

Ritorna la seconda edizione del 
Mundajè: la sfida diventa nazionale

Sezione C.A.I. Mondovì

Siamo aperti tutti i giorni fino a domenica 04 ottobre
GRADITA PRENOTAZIONE

Gestione famiglia Colombo / 0171 738078 /www.rifugiogarelli.com

RIFUGIO PIERO GARELLI

VI ASPETTIAMO!

Piazza Cavour 2 - 12013 Chiusa di Pesio 
  Tel: +39 3290296205

Speciale

Alle ore 21.00 di venerdì 14 agosto i Missionari della Certosa hanno 
invitato l’intera comunità della Valle Pesio a trascorrere con loro 
la Solennità dell’Assunta della Beata Vergine Maria. L’appunta-

mento ha visto la speciale partecipazione di Monsignor Piero Delbosco, 
vescovo di Cuneo e Fossano, il quale ha presieduto la celebrazione del-
la Santa Messa presso la chiesa Superiore della Certosa di Pesio. Nell’al-
veo delle celebrazioni il porporato ha benedetto altresì il prestigioso al-
tare seicentesco della predetta chiesa, restituito ai fedeli in tutto il suo 
splendore, ultimatisi da poco i professionali lavori di restauro. A segui-
to della messa si è svolta una fiaccolata nel suggestivo parco ultra seco-
lare, cui hanno partecipato circa trecento cittadini, provenienti dalle 

diocesi di Cuneo, Mondovì e Fossano, oltre a un cospicuo numero di tu-
risti, che hanno approfittato del rinomato evento. Nel pieno delle va-
canze estive la Valle Pesio è stata dunque in grado di offrire un momen-
to religioso, ma anche culturale e turistico, nel corso del quale i parteci-
panti hanno avuto modo di apprezzare la meticolosa opera di conserva-
zione della Certosa da parte dei laboriosi missionari, autentici custodi 
di una preziosa memoria storica, artistica e spirituale. La Certosa di Pe-
sio, infatti, non si riduce ad appartato eremo per esigui praticanti di cam-
mini del silenzio e della spiritualità, bensì costituisce ormai da tempo cen-
tro di incontri e culla di iniziative in favore di persone per tutte le età. 

RC

LA CERTOSA DI PESIO RIPROPONE L’ATTESO EVENTO RELIGIOSO 

Solennità dell’Assunta in Valle Pesio

Nel fine settimana di Ferragosto a Chiusa Pesio si 
sono onorate le celebrazioni per San Rocco, fi-
gura religiosa di riferimento per la storica Arci-

confraternita, che da tempo immemore si dedica alla 
cura e alla manutenzione della chiesa di piazza Martiri 
della Libertà. Nella sera di sabato 15 agosto si è svolta la 
tradizionale processione per le vie del centro, scandita 
dalle preghiere dei due sacerdoti Don Federico Suria e 
Don Cristiano Bellino, nonché accompagnata dalle ec-
cellenti note della Banda “Vallauri”. Alla lunga manife-
stazione hanno partecipato numerosi cittadini, oltre al-
le locali Autorità civili e militari. L’evento, piacevolmen-
te immortalato dagli scatti fotografici di turisti e avven-
tori degli esercizi pubblici, ha suscitato apprezzato in-
teresse e condivisione. Nel giorno successivo si è svol-
ta la celebrazione della Santa Messa nella chiesa di San 
Rocco e, consumato il pranzo sociale presso il ristoran-
te “Cannon d’Oro”, ci si è dati tutti appuntamento ai gio-
chi per i bambini, organizzati dall’Arciconfraternita sul 
sagrato della chiesa. I festeggiamenti, presieduti dal 
Priore Ezio Castellino, si sono infine conclusi con l’atte-
so e ammirato concerto musicale sulla piazza Martiri, te-
nuto in serata dal sopra menzionato complesso chiusa-
no. L’Arciconfraternita di San Rocco, unitamente alla 
Confraternita della S.S. Annunziata, costituisce un con-
creto e pregiato patrimonio storico e culturale per la 
Valle Pesio, in grado di rinnovarsi ogni anno in momen-
ti di sincera compartecipazione civica e di divertimen-
to. 

RC

San Rocco di nuovo protagonista  
in Valle Pesio

L’ «ARCICONFRATERNITA DI SAN ROCCO» RIPROPONE  
LE CELEBRAZIONI ANNUALI DEL PROPRIO SANTO

squadre che si iscriveranno 
da fuori provincia saranno 
inoltre coperte le spese di 
soggiorno in Valle Pesio. 

Conferenze, antichi mestie-
ri, folklore e il sapore della 
montagna accompagneran-
no la manifestazione. 

Sarà un appuntamento da 
non perdere, da vivere e 
condividere. Un piccolo 
passo in avanti per avvici-

nare ancora di più le perso-
ne alla montagna. 
Per informazioni e iscrizio-
ni: www.ilmundaje.com
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Via Beinette 49 - Chiusa di Pesio 
Tel 0171 734776 - 333 9561334 - 333 7830635

mieleroberto73@gmail.com - www.carrozzeriamiele.it

•	RADDRIZZATURA 
	 SU BANCO DIMA

•	SOSTITUZIONI PARABREZZA

•	SERVIZIO TIRABOLLI

•	GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE

•	RIPRISTINO FANALI

•	VETTURA DI CORTESIA

•	CONVENZIONI CON LE MIGLIORI 
	 COMPAGNIE ASSICURATIVE

tende e design
Via Provinciale Beinette, 28 

12013 Chiusa di Pesio

3385072633 | 0171735155
tuttotende2011@gmail.com

www.domenicadutto.it

 

 

Se sei alla ricerca di un 
negozio che unisca tra-
dizione, qualità e un 

tocco di innovazione, Fausto 
Alimentari a Peveragno è si-
curamente il posto che più 
adatto a te e alle tue neces-
sità. 
Rilevata dall’attuale proprie-
tario il 1° giugno del 1988, 
questa storica bottega, rin-

novata e ampliata nel corso 
degli anni, è passata da 65 
metri quadri agli attuali 180 
metri quadri e rappresenta 
un vero e proprio punto di 
riferimento per la comunità 
locale e non solo. 
Fausto Alimentari ha sapu-
to mantenere il suo spirito di 
accoglienza e attenzione al 
cliente, migliorando sempre 

DAL 1988 LA SPESA DI CASA 

FAUSTO ALIMENTARI: UNA SPESA LOCALE 
DI QUALITÀ, PER TUTTI, OGNI GIORNO

più il servizio e offrendo un 
ambiente caldo e familiare 
che fa sentire il cliente subito 
a casa, a partire dalle scelta 
dei carrelli anche per i bam-
bini, così che quest’ultimi 
possano imitare la mamma, 
il papà o i nonni e sentirsi 
grandi. 
Entrando, si percepisce im-
mediatamente la cura e l’at-
tenzione che il proprietario 
mette in ogni dettaglio. La 
gentilezza e la disponibilità 
del personale sono il fiore 
all’occhiello di questo nego-
zio, dove ogni cliente viene 
ascoltato e consigliato con 
estrema cura. La selezione di 
prodotti è attentissima: si può 
trovare praticamente di tut-
to, ma privilegiando i produt-

tori locali e sostenendo così 
l’economia del territorio. 
La sua attenzione alle esigen-
ze delle persone, di ogni età, 
si traduce in un servizio per-
sonalizzato e in un’attenzione 
particolare alle richieste di 
ciascuno, rendendo il nego-
zio un vero e proprio spacca-
to tra le sane tradizioni e la 
necessaria innovazione. 
Dal banco dei formaggi e sa-
lumi, con una vasta scelta di 
prodotti di nicchia e di alta 
qualità, ai vini selezionati, 
passando per il caffè, prodot-
to con una miscela creata ap-
positamente dal proprietario. 
Ogni articolo è scelto con 
passione e competenza. La 
frutta e la verdura, sempre 
freschissime e genuine, com-

pletano l’offerta. 
Passando nel locale di Fau-
sto Alimentari, puoi trovare 
davvero di tutto ciò che ser-
ve per la vita quotidiana: dai 
prodotti per la spesa di tutti i 
giorni alle cose utili per la 
scuola, come snack, bevan-
de e articoli di cancelleria. Ma 
non è tutto! Il negozio è an-
che il posto ideale per scopri-
re idee regalo uniche e origi-
nali, che difficilmente trove-
resti altrove. Insomma, è un 
vero e proprio scrigno di sor-
prese, dove ogni visita può ri-
servare una scoperta specia-
le! 
Inoltre, il negozio offre un ser-
vizio di consegna a domici-
lio, permettendo così alle per-
sone anziane e disabile, ma 
anche più semplicemente 
per chi fa tardi con il lavoro, 
di poter fare la spesa in co-
modità da casa. La continua 
ricerca di miglioramento e 
l’amore per il proprio lavoro 
sono il motore di questa atti-
vità che si distingue dalle al-
tre per qualità ed autenticità. 
 
PIAZZA PIETRO TOSELLI, 4  
PEVERAGNO (CN)   
TEL. 0171/339768 
 
ORARI : LUNEDI’: 8:00 / 
12:30 - 15:00/ 19:30 
      MARTEDI’ CHIUSO 
       MERCOLEDI’: 8:00 / 12:30 
- 15:00/ 19:30 
     GIOVEDI’: 8:00 / 12:30 - 
15:00/ 19:30 
     VENERDI’: 8:00 / 12:30 - 
15:00/ 19:30 
    SABATO: 8:00 / 12:30 - 
15:00/ 19:30 
         DOMENICA: 8:00 / 12:30

Speciale
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Alessandro Marini 
 

Tutti sanno che 
Sant’Antonino è il 
Santo patrono di 

Chiusa di Pesio, ma non 
tutti forse conoscono la 
sua storia. Una storia inte-
ressante che potrebbe aver 
portato il santo ad essere 
vittima di un volontario 
scambio d’identità avve-
nuto durante il Medioevo. 
Infatti, sebbene oggi si 
consideri acclarato che 
il patrono della città 
sia Sant’Antonino di 
Apamea, martire vissu-
to nel I secolo d.C. e 
originario di Aribazos 
in Siria, in primis per-
chè il martire siriano 
viene festeggiato il 2 
settembre, data già in-
dicata nel 1583 come 
giorno della festa pa-
tronale, non è sempre 
stato così. 
Infatti, tra il XIII e il XV 
secolo, si assistette 
all’accrescere del pre-
stigio assunto dalla 
leggendaria legione te-
bea e dai suoi soldati 
martiri in tutta Europa. 
Tra le varie dinastie 
che la sponsorizzaro-
no, ci furono anche i 
Savoia, già al temo feu-
datari di gran parte del 
Piemonte. Basti pensa-
re al fatto che nel 1434, 
Amedeo VIII, che fu 
l’ultimo antipapa con il 
nome di Filippo V, fon-
dò l’ordine cavallere-
sco di San Maurizio, 
non a caso niente me-
no che il generale della 
legione egizio-romana 
che operò in Mesopo-
tamia nel corso del III 
secolo d.C. per poi es-
sere trasferita, nel 300, 
a Colonia, dove in se-
guito al rifiuto dei sol-
dati di martirizzare i 
cristiani del luogo, fu-
rono tutti uccisi a loro 
volta per ordine 
dell’imperatore Massi-
miano. 
Pertanto, non deve stu-
pire se tra il Cinque-
cento e il Seicento i 
santi della tebea passa-
rono da quattro a oltre 
un centinaio e tutti 
questi nuovi “recluta-
menti” finirono per far 
arruolare anche lo scal-
pellino di Apamea, dal 
momento che a Chiusa 
Pesio gli venne fatta in-

dossare la lorica e la 
spada. 
Infatti, Sant’Antonino 
è spesso raffigurato in 
questa veste, come 
sull’altare maggiore e 
nella chiesa della SS 
Annunziata, sia nell’af-
fresco esterno, sia in 
quello di metà Otto-
cento dipinto nel coro. 
A Chiusa Pesio però, vi 
è anche una raffigura-
zione datata 1507 che 
raffigura un Sant’An-
tonino paludato con 
un ricchissimo abito 
nobiliare e armato di 
spada. 
Tutte illustrazioni che 
hanno fatto pensare 
nel passato che il San-
to Patrono di Chiusa di 
Pesio fosse il Sant’An-
tonino della legione 
tebea.  
In ogni caso, ritornia-
mo a Sant’Antonino da 
Apamea e sul perchè 
sia venerato come san-
to dalla chiesa cattoli-
ca. 

LA DIATRIBA DIETRO A SANT’ANTONINO DA APAMEA 

Chi è il Santo patrono di Chiusa?
Giovedì 27 agosto «Eclissi di Sole»:  
una serata alla scoperta delle eclissi solari 
 
Una serata dedicata alla scoperta del Sole, delle eclissi e dei feno-
meni astronomici che da sempre affascinano l’umanità. È questo il 
tema dell’incontro “Eclissi di Sole”, in programma giovedì 27 agosto 
alle ore 21 presso la Sala Incontri “R. Mucciarelli” del Parco Natura-
le del Marguareis, in Via Sant’Anna 34 a Chiusa di Pesio. 
L’appuntamento, a cura dell’Associazione Astrofili Bisalta, propone 
un momento di divulgazione scientifica accompagnato dalla proie-
zione di fotografie, per approfondire il fenomeno delle eclissi sola-
ri e comprenderne le cause e le caratteristiche. 
Attraverso immagini e spiegazioni, i partecipanti potranno avvici-
narsi al mondo dell’astronomia e conoscere più da vicino uno dei 
fenomeni celesti più suggestivi: l’allineamento tra Sole, Luna e Ter-
ra che, in determinate condizioni, può dare origine a un’eclissi so-
lare. 
L’incontro è aperto a tutti gli interessati e l’ingresso è libero.

NOTIZIE IN BREVE

Fraz. Vigna 152 / 12013 Chiusa Pesio (CN) / +39 0171 73 8306 / +39 338 78 67 608

www.albergopescatori.it / www.facebook.com/albergopescatori / info@albergopescatori.it

ALBERGO-RISTORANTE-BAR 

Dei 
Pescatori

L’albergo Ristorante dei Pescatori, nato 
nei primi anni del ‘900, si trova nella 
frazione Vigna, immerso nel verde al-

le pore del Parco Naturale delle Alpi Maritti-
me e del Marguareis, a pochi chilometri da 
Chiusa di Pesio. 
Completamente ristrutturato, offre un am-
pio giardino attrezzato con calcio balilla, area 
giochi per bambini e un gazebo immerso 
nel verde, ideale per momenti di relax. 
Il risorante propone cucina tipica pie-
montese con piatti tradizionali come 
insalata russa, vitello tonnato, battu-
ta di Fassone, bagna cauda e fonduta. 
La pasta è fatta in casa (tagliolini, 
gnocchi, ravioli, maltagliati), tra le spe-
cialità spiccano filetto e tagliata di Fas-
sone sulla pietra ollare, trote del torrente Pe-
sio, piatti di pesce su richiesta, dolci artigia-
nali e anche una ricca proposta di pizze per-
sonalizzabili con ingredienti tipici locali. 
Completano l’offerta una carta dei vini cura-
ta, camere spaziose e luminose dotate di tut-
ti i comfort (TV satellitare, telefono, Wi-Fi) e 
una gestione famigliare che garantisce un 
soggiorno accogliente e rilassante.

Secondo la tradizione 
il santo, passando un 
giorno ad Apamea, 
un’antica città che si 
trovava nei pressi del 
fiume Oronte, rimpro-
verò i pagani che ado-
ravano i loro idoli. Su 
richiesta del vescovo si 
adoperò per edificare 
ad Apamea una chiesa 
in onore della Santissi-
ma Trinità, ma non fe-
ce in tempo a realizza-
re l’opera perché fu as-
salito e ucciso dai pa-
gani: aveva appena 
vent’anni. Il corpo di 
Antonino fu smembra-

to e seppellito in una 
caverna, sulla quale il 
vescovo fece costruire 
una basilica dedicata al 
santo, che però nel VII 
secolo fu distrutta. Le 
reliquie del martire sa-
rebbero quindi state 
portate in Francia per 
poi essere spostate in 
Spagna a Palencia e a 
Pamiers. In quest’ulti-
ma città la popolazio-
ne venera Antonino co-
me santo locale. Per 
questo motivo il marti-
re è conosciuto anche 
con il nome di sant’An-
tonino di Pamiers.

Speciale

CIÜSA DUVARTA

Una raffigurazione di Sant’Antonino da Apamea
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A settembre si rinnova l’appun-
tamento con l’incontro inter-
nazionale Attraverso la Me-

moria, progetto sostenuto da un rag-
gruppamento di enti, istituzioni e as-
sociazioni del territorio di cui il Co-
mune di Borgo San Dalmazzo è ca-
pofila. L’iniziativa, che nel 2026 rag-
giunge la 28ª edizione, si svolge tra 
le montagne che nel settembre 1943 
furono testimoni della fuga degli 
ebrei in «residenza forzata» nel pae-
se francese di Saint-Martin-Vésubie. 
Circa mille persone salirono i sen-
tieri che conducevano in Italia, attra-
verso il colle di Finestra (m. 2.474) e 
il colle di Ciriegia (m. 2.543), nella 
speranza di sfuggire alla persecuzio-
ne nazifascista. Profughi da tutta Eu-
ropa scesero in valle Gesso alla ricer-
ca di un rifugio; se in molti si salvaro-
no grazie all’operato dei giusti del no-
stro territorio, 331 di loro morirono 
ad Auschwitz dopo essere stati de-
portati il 21 novembre 1943 dal cam-
po di Borgo San Dalmazzo. 
La marcia di Attraverso la Memoria, 
in programma domenica 6 settem-
bre 2026 al colle di Ciriegia, non è so-
lo un percorso fisico attraverso i luo-
ghi della memoria, ma un viaggio 
collettivo di riflessione, consapevo-
lezza e impegno civile. Ed è molto 
più di un evento commemorativo: è 
una chiamata alla responsabilità, un 
invito a ricordare e a costruire insie-
me un futuro di pace e dialogo. 
I partecipanti ripercorrono quei sen-
tieri impervi con lo spirito di chi vuo-
le mantenere viva la memoria e dif-
fondere i valori fondamentali su cui 

si basa l’iniziativa: per costruire una 
società libera da odio e discrimina-
zione; per unire generazioni e cultu-
re attorno a una riflessione comune; 
per rimanere vigili oggi di fronte ad 
ogni forma di ingiustizia e discrimi-
nazione. 
 
Il programma 
Domenica 6 settembre 2026 
Colle Ciriegia - Valle Gesso 
28ª Marcia «Attraverso la Memoria» 
 
Italia 
Partenza dal Pian della Casa 
Tempo previsto per la salita al Colle 
Ciriegia: 2 ore e 30 min / 3 ore. 
12:00 – Incontro internazionale al 
Colle Ciriegia 
Introduzione e conduzione a cura di 
Alessandra Soncin, membro del Co-
mitato d’indirizzo di MEMO4345. 
Interventi a cura di: 
Roberta Robbione, Sindaca del Co-
mune di Borgo San Dalmazzo, Jean 
Christophe Teobaldi, Sindaco di 
Saint-Martin-Vésubie, Rosalie Bern-
heim, in rappresentanza di Yad Vas-
hem, AMEJDAM e AME 43. Segui-
ranno le testimonianze dei discen-
denti degli ebrei perseguitati e dei 
Giusti del territorio. L’incontro si 
chiuderà con il suono dello shofar, 
eseguito dal rabbino David Touboul 
della Sinagoga Maayane Or di Niz-
za. 
Apertura straordinaria di ME-
MO4345 dalle 10 alle 13 e dalle 14 al-
le 20 con ingresso libero. 
 
Francia 

7:30 - Appuntamento davanti allo 
Chalet d’accueil du Boréon e cam-
minata al Colle Ciriegia. 
12:00 - Incontro internazionale al 
Colle Ciriegia con interventi, canti e 
suono dello shofar. 
13:30 - Discesa verso il Boreon. 
17:30 - Cerimonia a Saint-Martin-
Vésubie, allée de Verdun, davanti ai 
memoriali dei Giusti tra le Nazioni e 
dei Deportati per commemorare gli 
ebrei deportati, alla presenza del sin-
daco di Saint-Martin-Vésubie e di un 
rappresentante di Yad Vashem Nice 
Cote d’Azur. Lettura dei nomi delle 
persone deportate. 
18:30 - Aperitivo al municipio di 
Saint-Martin-Vésubie offerto dal Co-
mune. 
Oltre al cammino, Attraverso la Me-
moria propone, dal 4 al 27 settem-
bre, sia sul versante italiano che su 
quello francese, incontri, momenti 
di riflessione e formazione con stori-
ci e studiosi, interventi artistici che 
arricchiscono il dialogo sulla memo-
ria e la resilienza umana. 
 
ATTRAVERSO LA MEMORIA 2026 
4 settembre – 27 settembre 2026 
Eventi collaterali 
Venerdì 4 settembre – Nizza / Saint-
Martin-Vésubie 
Ore 14:30 – 15:45 Visita del Musée de 
la Résistance azuréenne (Museo del-
la Resistenza della Costa Azzurra) 
per scoprire le mostre dedicate alla 
storia degli ebrei della regione du-
rante la guerra. Presso Phare, place 
des Mosaïques, Arénas, 455 Prome-
nade des Anglais, Nizza. 

Ore 19:30 – 22:00 Cena dello Shab-
bat, presso la Salle Jean Gabin, place 
de la Gare, Saint-Martin-Vésubie. Su 
prenotazione a pagamento. 
Sabato 5 settembre – Saint-Martin-
Vésubie 
Ore 10:00 – 11:30 Visita guidata a pie-
di di Saint-Martin-Vésubie. Ritrovo 
sotto il portico del Municipio, place 
de Gaulle. 
Ore 11:30 – 12:00 Apertura ufficiale 
della mostra Saint-Martin-Vésubie 
1943 presso l’ex Ufficio del Turismo, 
di fronte al Municipio. 
Ore 15:00 – 17:00 Conferenze pres-
so la mediateca (52 bd. Lazare Rai-
berti) sul tema degli ebrei di Saint-
Martin-Vésubie nel 1943: I deporta-
ti del Convoglio 64, a cura di Louise 
Guedj, ricercatrice (in collegamen-
to video). 
Venti anni della Marcia della Memo-
ria (2001-2021), a cura di Jean-Louis 
Panicacci, professore onorario 
dell’Università di Nizza. 
Tavola rotonda con i discendenti de-
gli ebrei di Saint-Martin-Vésubie del 
1943. 
Ore 20:00 – 21:00 Spettacolo teatrale 
o proiezione di un film presso la Sal-
le Jean Gabin, place de la Gare. 
Sabato 5 settembre, ore 15:30 – Ritta-
na, borgata Paraloup 
«LIBERTÀ è l’idea che ci avvicina». 
Reading musicale 8 settembre 1943 
– Testimonianze. Letture a musica a 
cura di Maria Virginia Aprile, Gior-
gio Signorie e Sandro Capellaro. 
 
Domenica 6 settembre – Saint-Mar-
tin-Vésubie 

Ore 10:00 Ritrovo presso café le Car-
net d’Inspiration du Mercantour, 1 
place de Gaulle, per un caffè e quat-
tro chiacchiere; a seguire cammina-
ta lungo il cammino di Berthemont 
fino alle Stolpersteine, le pietre d’in-
ciampo in memoria della famiglia 
Dridso. Una passeggiata facile di 40 
minuti tra andata e ritorno. 
Ore 12:30 Pranzo leggero insieme. 
Su prenotazione e a pagamento. Il 
luogo verrà comunicato in seguito. 
Ore 14:30 Proiezione di un film se-
guita da dibattito. Presso la Salle Jean 
Gabin, place de la Gare. 
Giovedì 10 settembre, ore 18 – Sala 
CDT di Cuneo 
Raggio di luce nelle tenebre – Bron-
ka Halpern. Presentazione della tra-
duzione, curata da Adriana Munci-
nelli e Luca Vallone per la rivista «Il 
presente e la storia» nell’ambito del 
progetto di ricerca di MEMO4345. 
Conduce l’incontro Gigi Garelli, Isti-
tuto Storico della Resistenza di Cu-
neo. Vai alla pagina dedicata 
Venerdì 11 settembre, ore 17:30 – Sa-
luzzo, Monastero della Stella 
Nella Notte Straniera – Gli ebrei di 
Saint-Martin-Vésubie di Alberto Ca-
vaglion. Presentazione della nuova 
edizione aggiornata edita da Fusta 
editore. Dialoga con l’autore Piera 
Comba. 
Sabato 19 settembre, ore 9:30 – Bor-
go San Dalmazzo, Biblioteca Civica 
Laboratorio di scrittura civile. Par-
tendo dalle pagine del diario di don 
Raimondo Viale, percorso guidato 
che invita a esercitare l’immedesi-
mazione storica e la responsabilità 

civile attraverso la scrittura. Parteci-
pazione gratuita, iscrizione obbliga-
toria alla e-mail: biblioteca@comu-
ne.borgosandalmazzo.cn.it. Vai alla 
pagina dedicata 
Martedì 22 settembre – Cuneo, Tea-
tro Toselli 
Spettacolo teatrale Stük. L’altra Resi-
stenza, liberamente ispirato al dia-
rio «La Croce tra i Reticolati» di Don 
Giuseppe Barbero (S.E.T. Società Edi-
trice Torinese ed. 1946, imprimatur 
dicembre 1945), originario di Cen-
tallo e internato nei campi di lavoro 
in Germania durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Regia di Franco 
Emanuele. 
Orari: spettacolo riservato alle scuo-
le secondarie di secondo grado di 
Cuneo ore 11. Spettacolo aperto a 
tutta la cittadinanza ore 20:45. Pre-
notazione consigliata alla mail in-
fo@istitutoresistenzacuneo.it | tel. 
349 1934153. 
Sabato 26 settembre, ore 18 – Borgo 
San Dalmazzo, MEMO4345 
L’esile filo della Memoria. Reading 
teatrale con musica originale dal vi-
vo dedicato alla figura di Lidia Bec-
caria Rolfi. A cura dell’associazione 
Musicampus. Vai alla pagina dedi-
cata 
Domenica 27 settembre, ore 16 – Val-
loriate, Sala del Consiglio 
Nella Notte Straniera – Gli ebrei di 
Saint-Martin-Vésubie di Alberto Ca-
vaglion. Presentazione della nuova 
edizione aggiornata edita da Fusta 
editore. 
Tutti gli appuntamenti sono a ingres-
so libero.

Il Consiglio Comunale di Bor-
go San Dalmazzo, nella sedu-
ta straordinaria del 23 luglio 
2026, ha approvato all’unani-
mità l’Ordine del Giorno a so-
stegno della proposta avanza-
ta da Confartigianato Cuneo in 
merito alla sperimentazione di 
nuovi servizi educativi nel pe-
riodo antecedente l’avvio 
dell’anno scolastico, esprimen-
do la disponibilità del Comune 
a partecipare ad un eventuale 
progetto “pilota” regionale. 
Come anticipato nel confron-
to di inizio giugno tra l’Ammi-
nistrazione borgarina e i verti-
ci cuneesi dell’associazione di 
categoria, il tema della lunga 
sospensione estiva delle atti-
vità scolastiche e delle conse-
guenti difficoltà di conciliazio-
ne tra tempi di lavoro e cura 
dei figli è stato oggetto di un 
approfondimento condiviso, 
che ha evidenziato la necessi-
tà di individuare soluzioni in-
novative e territorialmente ade-
guate. 
Il Consiglio ha richiamato 
l’esperienza avviata dalla Re-

gione Emilia-Romagna con il 
progetto “La scuola che ripar-
te insieme”, che dal 31 agosto 
al 14 settembre propone ser-
vizi educativi pensati per so-
stenere le famiglie, ampliare le 
opportunità formative e raffor-
zare le comunità educanti. Un 
modello che Confartigianato 
Cuneo ha suggerito di adatta-
re al contesto piemontese, in-
vitando Regione e Province ad 
avviare un confronto con gli 
enti locali interessati. 
L’Ordine del Giorno approvato 
sottolinea come la pausa sco-
lastica estiva, della durata di tre 
mesi, rappresenti per molte fa-
miglie borgarine un periodo di 
fragilità organizzativa, con rica-
dute sul benessere dei bam-
bini e delle bambine e sulla 
qualità della vita delle perso-
ne. L’obiettivo non è semplice-
mente garantire un servizio di 
custodia, ma costruire una re-
te educativa capace di accom-
pagnare la crescita e risponde-
re alle esigenze reali del terri-
torio. 
«Il Consiglio Comunale ha 

espresso un sostegno unani-
me alla proposta di Confarti-
gianato Cuneo, chiedendo al-
la Regione Piemonte di avvia-
re una sperimentazione ana-
loga a quella emiliano-roma-
gnola – sottolinea la sindaca, 
Roberta Robbione -. Come 
Amministrazione, dichiariamo 
la piena disponibilità di Borgo 
San Dalmazzo a partecipare ad 
un eventuale progetto pilota 
regionale, capace di risponde-
re alle esigenze delle famiglie 
e alle peculiarità del nostro ter-
ritorio».

Servizi educativi prima dell’inizio della scuola:  
Borgo San Dalmazzo sostiene la proposta di Confartigianato

L’APPUNTAMENTO È PER DOMENICA 6 SETTEMBRE 

Attraverso la Memoria 2026: un invito a ricordare 
e a costruire insieme un futuro di pace e dialogo

Nel mese di luglio, il Consi-
glio Comunale di Borgo San 
Dalmazzo ha approvato 
all’unanimità l’Ordine del 
Giorno a sostegno della can-
didatura della Città di Cuneo 
e della Sezione ANA di Cuneo 
a ospitare l’Adunata Naziona-
le degli Alpini del 2030. Una 
scelta che valorizza la storia, 
l’identità e il profondo lega-
me del territorio con il mondo 
alpino, riconosciuto come pa-
trimonio civile e sociale del 
Paese. 

Nel documento votato, accanto alla memoria della Divisione Cuneense, si ricorda il ruo-
lo fondamentale svolto dagli Alpini nelle attività di volontariato, protezione civile e 
servizio alla comunità. Il Consiglio ha inoltre richiamato il successo dell’Adunata del 2007, 
quando oltre 400.000 persone parteciparono alle giornate cuneesi, e la radice stori-
ca che lega Borgo San Dalmazzo alla nascita delle prime Compagnie Alpine nel 1873. 
«Sostenere la candidatura di Cuneo significa riconoscere la forza dei valori alpini che 
da sempre accompagnano la nostra comunità: memoria, solidarietà, servizio - spiega 
la sindaca, Roberta Robbione, esprimendo soddisfazione per il voto unanime -. È un 
impegno che portiamo avanti con convinzione, insieme al capoluogo, alla Sezione 
ANA di Cuneo e al nostro Gruppo Alpini, custodi instancabili della storia e dell’identi-
tà del territorio». 
La deliberazione impegna a proseguire nel sostegno alle iniziative istituzionali dedi-
cate alla valorizzazione del ruolo storico e sociale degli Alpini, accompagnando il per-
corso di candidatura verso l’Adunata del 2030.

Il Comune a sostegno alla candidatura dell’Adunata Nazionale  
degli Alpini a Cuneo nel 2030

L’Amministrazione comunale di Borgo San Dal-
mazzo esprime le proprie congratulazioni a Nico-
lò Bertano, giovane chitarrista borgarino, per il 
prestigioso risultato ottenuto al Concurso Inter-
nacional de Guitarra José Tomás – Villa de Pe-
trer (Alicante, Spagna), uno dei più importanti 
concorsi europei dedicati alla chitarra classica. 
Nicolò ha conquistato il 2° Premio nella catego-
ria Juvenil (fino a 22 anni), distinguendosi tra 33 
concorrenti provenienti da 15 Paesi. È stato l’uni-
co italiano ad accedere alla finale, riservata a so-
li cinque partecipanti, grazie alla sua maturità in-
terpretativa, alla qualità del suono, alla sensibi-
lità musicale e alla solidità tecnica. 
Il riconoscimento assume particolare rilievo per l’elevato livello della competizione, 
che ogni anno richiama alcuni dei migliori giovani chitarristi del panorama internazio-
nale. 
Bertano sta completando il Triennio Accademico al Conservatorio “Luigi Boccherini” di 
Lucca con il Maestro Giampaolo Bandini e proseguirà il suo percorso con il Master of 
Arts in Music Performance al Conservatorio della Svizzera italiana di Lugano, nella clas-
se del Maestro Lorenzo Micheli.

Successo internazionale per il chitarrista borgarino Nicolò Bertano

Un viaggio che unisce cultura, paesaggi sug-
gestivi e buona tavola. L’Associazione San-
tuario di Monserrato propone un’escursio-
ne alla scoperta della Sacra di San Miche-
le, uno dei monumenti simbolo del Pie-
monte, seguita da un piacevole pranzo sul-
le rive del Lago di Avigliana. 
L’appuntamento è fissato per martedì 22 
settembre, con partenza alle ore 7.00 da 
Largo Argentera. Dopo il viaggio in pullman, 
i partecipanti visiteranno la maestosa Sa-
cra di San Michele accompagnati da una 
guida, che racconterà la storia e le curiosi-
tà di questo straordinario complesso me-
dievale, arroccato sul Monte Pirchiriano e 
considerato uno dei luoghi più affascinan-
ti della regione. 
Al termine della visita, la giornata prosegui-
rà con un pranzo in ristorante affacciato sul 
Lago di Avigliana. Il menù comprende an-
tipasti, primo, secondo, dessert, caffè e be-
vande, per un momento di convivialità all’in-

segna dei sapori del territorio. 
Nel pomeriggio sarà possibile rilassarsi con 
una passeggiata libera lungo le rive del la-
go, immersi in uno dei contesti naturalisti-
ci più suggestivi del Piemonte, prima del 
rientro previsto in serata a Borgo San Dal-
mazzo. 
La quota di partecipazione è di 90 euro, ri-
dotta a 85 euro per gli iscritti all’Associazio-
ne. La quota comprende il viaggio in pull-
man, la visita guidata con ingresso alla Sa-
cra di San Michele, il pranzo completo, l’as-
sicurazione e l’accompagnatore. 
Si ricorda che il percorso di visita alla Sacra 
di San Michele prevede numerose scale e 
gradini ed è pertanto consigliato a persone 
senza difficoltà di deambulazione. 
Per prenotazioni e informazioni è possibile 
contattare il numero WhatsApp 340 254 
9768, indicando il nome e il cognome di 
ciascun partecipante.

Una giornata alla scoperta della Sacra di San Michele e del Lago di Avigliana
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tato a mezza giornata, la mattina 
(9-13) di domenica 30 (informa-
zioni e prenotazioni in Biblioteca, 
telefono 0171.391834), il concerto 
della «Silvio Pellico», Banda Musi-
cale cittadina, «Rumorosa», la sera 
del 28, alle 21... 
Idealmente è partita con concerto 
davvero bovesano, sulla storia, in 
fondo recente, della musica locale, 
proprio la sera del Santo, lunedì 24... 
Mercoledì sera 26 è stata fissata se-
rata dedicata alla Resistenza ed al-
la pittrice Adriana Filippi, con suoi 
scritti inediti analizzati dalla refe-
rente della Sezione cittadina ANPI, 
Associazione Partigiani, Enrica 

Giordano, ovviamente appunta-
mento al «Museo Filippi», ex «Fi-
landa Favole», Via Moschetti, con 
letture di Elisa Dani e visita guidata 
(ingresso a 5 euro), prenotazione 
obbligatoria (informazioni allo 
0171.698749). 
Poi ci son le esposizioni... 
La «Banda» a San Bartolomeo 
Comunicato  della Banda Musica-
le di Boves, la «Rumorosa», «Silvio 
Pellico», gira on line... 
«Anche quest’anno siamo lieti di 
aprire i festeggiamenti patronali del 
nostro Comune.  
Vi aspettiamo venerdì sera, 28 ago-
sto, alle 21, in Piazza Italia, a Bo-

ves». 
Sabato sera 29 la musica continue-
rà con «C’è chi dice Rock – Tribu-
to a Vasco Rossi», alle 21, precedu-
to alle 19 da «BOVestiva», in Piaz-
za dell’Olmo, DJ set, «Food truck e 
bar». 
Domenica 30, alle 20,45, «Eliana 
Abbigliamento» e «Renata Inti-
mo» torneranno a proporre la sfi-
lata di moda, con musica di Ales-
sandro Varrorro e Giordi, diretta-
mente dal televisivo «X Factor». 
La Parrocchia alleste banco di be-
neficienza. 
Bovesani in musica 
Sempre all’interno del program-

ma culturale San Bartolomeo 2026, 
proprio nel giorno di festa del San-
to Patrono è stato proposto un gran-
de concerto, «Bovesani in musica», 
lunedì sera 24, in Piazza dell’Olmo, 
gremita più che per il Jazz, sotto un 
cielo su cui si addensavano le nuvo-
le di uno dei temporali di questi 
giorni (paion dire che, come sem-

pre, volge al termine anche questa 
estate, torrida e che sembrava sen-
za fine). Son tornano in scena i 
grandi protagonisti bovesani del 
panorama musicale anni Settan-
ta-Ottanta, dai «Filogeni» (indi-
menticabili e sempre in forma) fino 
ai giorni nostri, applauditissimi. 
L’iniziativa è partita da un’idea di 

Valeria Arpino, vocalist (che non ha 
bisogno di amplificazione), e Ma-
rio Vallauri, musicista bovesano fi-
glio d’arte (del poeta Pierino, fon-
datore della «Corale»), col patroci-
nio del Comune di Boves. L’acqua-
rello in locandina era opera della 
stessa, artista eclettica, insegnante 
d’arte in congedo, Valeria Arpino.

BOVES

La seconda festa patronale bo-
vesana, Sant’Eligio, si vive, 
ormai, soprattutto religiosa-

mente e con le giostre in Piazza, ad 
inizio luglio... 
Più vivace, a cura della Amministra-
zione, è San Bartolomeo, a fine ago-
sto, con la cena del «Ricetto» 
(quest’anno il 31), di qualità, in Piaz-
za Italia, tra antipasti, minestrone di 
fagioli, secondo (coniglio), a 28 euro, 
ridotti 12 sin a dodici anni, gratis sin 
a sei (prenotazione alla cartoleria 
edicola Bisotto di Piazza Italia), pri-
ma di serata danzante con la «Or-
chestra Maria Ravera», il mercatino 
dei ragazzi, «sbaracco», ancora limi-

Organizzato da amici e parenti, con sostegno comunale e del Circolo di Mellana, il «Memorial Igor Fac-
cia», dedicato a centauro bovesano tragicamente scomparso in incidente alle porte di Peveragno, e’ ormai 
partecipato appuntamento fisso della estate bovesana... Si tiene ad inizio agosto, quest’anno tra il 1° 
e 2 (sera e notte successiva) e ha trovato sede adatta, tra cibo e musica di qualità, da qualche anno, 
alla Cascina Marquet...

Un memorial per il centauro faccia..

Articolato programma per la principale patronale bovesana, tra esposizioni, «sbaracco», serate musicali, culminando nella «Cena del Ricetto» 

Festa di San Bartolomeo 2026

Il ferragosto bovesano è stato a Castellar, tra bocce, musica, gastronomia, 
esposizioni... 
Il fine settimana successivo la festa si è spostata a Boves, col jazz, ora tocca 
a San Bartolomeo...

Ferragosto a castellar

«Minimal» con «L’Otturatore»... 
Il Circolo Fotografico bovesano «L’Otturatore» torna a proporre, dal 22 al 30 agosto, nei 
giorni del jazz e della festa patronale, una esposizione collettiva dei suoi componenti 
(vari nomi nuovi). Il tema è «Minimal Bovesano», ovvero «Immagini minimaliste dal ter-
ritorio». È allestita (visitabile il sabato e la domenica dalle 10 alle 12, dalle 16 alle 19 e 
dalle 20,30 alle 22,30) in Via Tecco 9, Piazza dell’Olmo... Il piccolo dettaglio mostra l’ef-
ficacia della fotografia, la sua poesia. Il saperlo «vedere» denota il «saper fotografare»...

IN BREVE

Aveva sfilato con le «Leve bovesane», in 
Piazza, a Pasquetta, il 6 aprile... 
Pochi giorni dopo, il 17, avrebbe compiuto 
sessanta anni...  Paola Risso era sempre 
bellissima, forse solo un po’ meno sorri-
dente del solito, un po’ provata... 
Stava combattendo contro un male rive-
latosi incurabile, dilagato in pochi mesi... 
Ha salutato i suoi cari all’Hospice, dove si af-
fonda nella morte con dolcezza e con il 
minimo dolore possibile, lo scorso mer-
coledì 12, nel cuore di agosto e di una 
estate torrida... 
Era molto conosciuta a Boves come parruc-
chiera, attività portata avanti sin da ragazza, ma anche per 
aver trascorso gran parte della vita a fianco del secondo 
marito, padre dei suoi figli, Sandro Dutto, muratore-restau-
ratore ed artista, uomo poco portato ai compromessi, 
con se stesso e gli altri, amante della vita nei boschi e nei 
valloni, scomparso paio di anni fa...  Neanche la morte li 
ha separati a lungo... 
Grande lavoratrice, per alcuni anni era stata anche titolare 

di negozio di abbigliamento, «Scarabeo», 
in Piazza Italia, a Boves, ed era stata in ser-
vizio in opere assistenziali locali, prima di 
tornare alla attività iniziale, prima in picco-
lo spazio in Via Cuneo, poi affiancata dal-
la figlia, che la continua, in Via Moschetti 
(sempre spazi arredati con grande gusto)... 
Ha sempre affrontato anche i momenti 
più difficili, sin in fondo, con sorriso e se-
renità, profonda fede religiosa, forza, ge-
nerosità e dolcezza, grande amore per 
la vita, lasciando, con la sua scomparsa, 
un vuoto ed un esempio a tutti quelli 
che la hanno conosciuta... 

Ha lasciato i figli Lorenza e Giuseppe (che segue le im-
pronte paterne), la madre Giuseppina, il fratello Mauro, con 
Milena, la nipote Giulia. 
E’ stata salutata nella Parrocchiale di San Bartolomeo nel 
pomeriggio di giovedì 13, prima di accompagnamento al 
«Tempio Crematorio» di Magliano Alpi. La Messa di Trigesi-
ma è fissata, sempre in «San Bartolomeo», per sabato 12 
settembre, alle 18.

Un ricordo di Paola Risso

Michele Siciliano, bovesano, era nato nella fine del 1944, 
nei mesi conclusivi della seconda guerra mondiale, tra i più 
duri per il nostro Paese e la nostra zona. Rimase immedia-
tamente orfano di padre, di origini calabresi (con i suoi 
parenti in quella Regione rimase in contatto), funzionario 
di Pubblica Sicurezza, allevato, insieme ai fratelli, dalla ma-
dre bovesana. 
Molto grato fu sempre a storico locale che gli certificò co-
me, in quel crepuscolo della Repubblica Sociale, la morte 
del genitore fu dovuta non a colpe specifiche, ma solo al 
ruolo pericoloso ricoperto. Bovesanissimo, bovesano sin 
al midollo, come vari coetanei, magari figli di reduci della 
«Guardia alla Frontiera», soffrì per un cognome che era 
ben poco della zona, tale da farlo ritenere «meridionale»... 
Forse succede lo stesso, anche adesso, a bambini col cognome di chiare origini straniere... 
Il ruolo di «primogenito orfano di padre» lo ha responsabilizzato per tutta la vita, fatta di im-
pegno e lavoro... Ha cercato, miscelando solidità, «polso» e dolcezza, di essere figlio, fratello, 
marito, padre e nonno esemplare, da manuale... Per tutti fu, sin che salute concesse, punto 
di riferimento, solido appoggio, modello... Mai superò del tutto il dolore per la perdita della 
moglie, dolce e forte, Maria Giordano, anche nota sarta bovesana, portata via, ormai quasi quin-
dici anni fa, da male incurabile (sconfitta dopo lunga lotta), la madre dei suoi figli (il cimitero 
divenne una tappa fondamentale ogni volta che scendeva a Boves dalla casa di frazione Ce-
rati). Ottimo fabbro, diventò dipendente ENEL, occupandosi, con grande efficienza, della «pa-
lificazione» (piantava i pali). È uno dei rari casi di dipendenti per cui l’azienda cercò di ritarda-
re il pensionamento. Finalmente, da pensionato, trovò tempo per curare qualche sua passio-
ne, cercando di eccellere anche in questo... 
Fu ottimo motociclista ed arciere, prima di darsi alla fotografia (per anni fu il punto di riferi-
mento del Circolo bovesano «L’Otturatore», che fece passare dalla storica gestione dei fonda-
tori, guidati da Beppe Andreis, a quella attuale, di Cristiano Cerato, aprendo agli allora giova-
ni, a vari non bovesani...). Vari premi raccolse e molti suoi scatti si son visti su pubblicazioni 
locali... Attento e generoso seguì iniziative del motocross, delle scuole che frequentavano i ni-
poti, del Circolo Pensionati bovesano, di vari Comitati, dello Yamato Judo di Mario Ambroso-
li, della Scuola di Pace, dell’ANPI di Borgo San Dalmazzo (presieduta da Maddalena Forne-
ris)... 
Anche nella fotografia continuò la sua ricerca inesausta di perfezione, con la cura per la ela-
borazione, sin al confine di una moderna pittura, di ogni singolo file digitale... 
Le sue condizioni di salute son peggiorate costantemente, soprattutto nell’ultimo anno, no-
nostante un fisico robusto, colpendo anche la sua voglia di fare, l’approccio alla vita, amareg-
giandolo. 
Circondato dall’affetto dei suoi cari è spirato all’Ospedale Carle di Confreria, la mattina di mar-
tedì 14 luglio, dopo un ultimo ricovero... 
Nel funerale in Parrocchiale di San Bartolomeo, ma mattina di giovedì 16, insieme a tanti bo-
vesani, lo hanno salutato i figli Andrea, con Lia, Caudio, con Loredana, e Luisa, con Diego, una 
vera tribù di nipoti (Emma, Matilde, Giorgio, Erik e Thomas), le sorelle Franca, con Renato, Ma-
risa, con Silvio, e Rosalba, con Beppe, cognati e nipoti... 
La salma è andata al Tempio Crematorio di Magliano Alpi.

Un ricordo di Michele Siciliano: la ricerca della perfezione

In una opera d’arte vi è sempre 
molto dell’autore, e nei quadri 
di Lorenzo Caula vi è la tutta la 
sua dolcezza, il suo sorriso, la 
sua «luce»... 
Nato a Rocca De’ Baldi, frazio-
ne Carleveri, barbiere per tutta 
la vita (attivo a Cuneo sino alla 
pandemia), da un trentennio re-
sidente a San Giovenale di Pe-
veragno, ha trovato nella pittu-
ra una grande passione che du-
ra da sessanta anni, portando-
gli tante amicizie e collaborazioni... 
I soggetti preferiti son paesaggi, soprattutto montani, dai tratti figurativi 
impressionisti. 
Invita ad esposizione all’Auditorium Borelli di Boves (Casa Molineris) dal 
22 al 31 agosto, giorni di «Jazz» e «Festa patronale», vera «antologia» del-
la sua sterminata produzione. Non a caso in locandina vi è una sua bel-
lissima «neve»... 
Gli orari di apertura saranno mattutini e pomeridiani (10-12 e 15,30-19) 
il 22, 23, 28, 29 e 30 agosto, solo pomeridiani il 31 agosto, lunedì, gior-
no della «Cena del ricetto» bovesana. 
Mostra le sue nevi delicate, le sue primavere piene di fiori rosa, i valloni 
dove trascorre, andato in pensione, tante ore a dipingere... Presenta an-
che ricca documentazione, che parla delle sue tante iniziative e della 
evoluzione del suo stile (partito più naif, arricchitosi di tocchi impressio-
nisti...)... 
Da Peveragnese, ovviamente, appena ha aperto ha ricevuto subito la vi-
sita della neo assessore Gloria Gavotto... 
Ringrazia molto l’Amministrazione bovesana per ospitalità e pannelli...

Lorenzo Caula espone a Boves
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Dopo San Lorenzo, il testimone 
delle feste frazionali estive pe-
veragnesi passa, nel fine setti-

mana dopo ferragosto, alla vicina 
San Magno, frazione altrettanto di 
pianura ed agreste, con festa ricca e 

verace... 
Ogni momento è stato apprezzato, 
specie del cene di sabato e domenica 
(care alla brace e polenta), ma anche 
i trattori, numerosissimi, e le rappre-
sentazioni di antichi lavori….

Leggiamo on line, e non solo, che la A.I.B., la Anti Incendi Boschivi, peve-
ragnese e non solo, ha avuto estate molto intensa, tra temperature torri-
de, siccità... Elevati son stati, ovunque in zona, prima delle piogge di fine 
agosto, i rischi di incendi (specie in Valle Gesso)...

L’estate della A.I.B. ai piedi della Bisalta

Le frazioni della pianura sono le protagoniste estive con tanta gastronomia e non solo 

Agresti momenti a San Magno di Peveragno

Qualche momento delle prime piogge dopo settimane ha portato benefici a clima, temperatura e natura, non certo com-
promesso momenti di festa campestre, come quello di San Lorenzo, nella piana peveragnese (fotografie della sera fi-
nale, 11 agosto)... 
Si è passati da momenti religiosi a gastronomia, musica, giochi, con un numeroso ed affiatato Comitato, dai compo-
nenti di varia età...

Cuore d’agosto a San Lorenzo

Gli ultimi giorni di agosto son quelli, a Peve-
ragno, della religiosissima festa della «Divina 
Provvidenza» (Santuario in periferia di Peve-
ragno, verso Montefallonio e Madonna di Bo-
schi)...  
Si è partiti già alle 20,30 del 21 agosto con 
settimana di Rosari (sin a questo venerdì 
28)... 
Sabato sera 29 vi è la fiaccolata, dalle 20,45, 
con partenza dal Monumento ai Caduti, da 
Via del Gavotto, da Regione Agnella Sopra-
na.  
Alle 21 vi sarà Messa all’aperto. Nuova Fun-
zione religiosa sarà lunedì 31 alle 9, in suffra-
gio dei frazionisti e benefattori defunti. 
Convivialmente  si parte sabato 29 alle 14,30, 
con grande gara alla petanque («IX Memorial 
Giacomino Macagno», insegnante, ex presi-

dente della Banda Musicale ed una delle ani-
me per anni della festa), a coppie sorteggia-
te, iscrizioni a 5 euro, vincendo due partite 
rimborso iscrizione, riservata a frazionisti, pe-
veragnesi e residenti nei Comuni limitrofi). 
Domenica 30 il pomeriggio, dalle 15, sarà de-
dicato i giochi per bambini, con truccabimbi, 
Mago Ticket, merenda.  
Domenica sera 30 si termina con serata mu-
sicale e danzante occitana col duo CuBa Libre, 
sempre apprezzato.. 
Alle 19 del giorno festivo è fissata la cena a 
base di gnocchi (con antipasto e dolce, pre-
notazione al 377.1034814 entro sabato 29)... 
Si chiude lunedì 31 alle 21, con tornei di cal-
ciobalilla, belotta e scala 40 (XIX Memorial 
Piero Bono). 
Funzionerà servizio bar

L’estate peveragnese si chiude alla «Provvidenza»

Terza veglia peveragnese dell’estate 2026 
Martedì 1° settembre, alle 20,45, nell’oratorio della Chiesa di Santa Maria, in Via della Chiesa 2, 
di Peveragno, MANGIÂ E BEVE ËN COUMPANHIA PORTA VIA LA MALINCOUNIA - Mangiare e 
bere in compagnia porta via la malinconia, terzo incontro della rassegna Ëndouma ën vie, in-
contro dedicato ai cibi e alle bevande tipiche del nostro territorio. Ospite principale sarà Danie-
le Garelli, titolare della macelleria omonima in Piazza Santa Maria, insieme ad altri esercenti e 
appassionati della cucina locale. Collaborano all’iniziativa, promossa dall’Associazione cultura-
le il Ricetto, la Biblioteca civica, la  Compagnia del Birùn e l’associazione culturale Gai Saber.

IN BREVE
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La festa patronale bei-
nettese di San Ma-
gno, santo tipico di 

un paese dalle profonde 
radici agricole, vive di reli-
giosità, di Messa e Proces-
sione mattutina, di bene-
dizione e sfilata dei tratto-
ri, la domenica... 
Funziona grande Luna 
Park. 
La cena del martedì sera è 
sempre a cura dei massa-
ri... 
Per il resto ci pensa la gio-
vane, nuova ed attiva Pro 
Loco, con tante, varie, se-
rate gastronomiche (dalla 
carne dello stinco al pesce, 
dai panini alle crepes..) e 
musicali (Band e DJ)... 
Molto apprezzata l’idea, 
domenica pomeriggio 23, 
del volo in mongolfiera…

La tradizionale e sempre apprezzata festa patronale ha trovato nuovo, ulteriore, slancio con la nuova Pro Loco 

Partecipatissimo San Magno  
a Beinette

Le «Penne Nere» beinettesi hanno invitato, sabato 
sera 27 giugno, davvero calda ed estiva, sempre al 
Parco di Rifreddo, al loro, ormai abituale, «Falò di 
San Giovanni», la «fungalera», uno dei loro momen-
ti principali dell’anno, nel loro calendario sociale... 
Ad assistere al «falò» era almeno mezza Beinette, 
alla cena precedente (stavolta non le sempre ap-
prezzate «raviole», ma maiale) si son serviti cento-
settanta coperti... Spettacolare è stata la «fungale-
ra», alimentata da tanti bancali... Si è vista da lon-
tano, tanto da far intervenire i Vigili del Fuoco, chia-
mati da un allarme, un timore di «grande incen-
dio» (proprio il rischio che questo rito, dalle origini 
chiaramente ben pre-cristiane, vuole esorcizzare)..

F.alò «Alpino» beinettese di San Giovanni, con maialino, al Parco di Rifreddo

L’Alpino beinettese Garelli di nuovo in Trentino, al raduno del 
«Contrin» 
  Mentre il suo Gruppo si occupava del «Falò di 
San Giovanni», e della relativa cena, l’alpino bei-
nettese Marino Garelli, con la moglie, si è con-
cessa la abituale vacanza nelle montagne del 
Nord Est italiano. Il momento è scelto anche per 
poter partecipare al grande raduno (oltre mil-
leduecento partecipanti, vertici ANA inclusi, con 
Autorità) al Rifugio Contrin, nella omonima Val-
le, in Trentino, ai piedi della Marmolada. L’inizia-
tiva, quest’anno il 29 giugno, è giunta alla quarantatreesima edizione ed ha tema domi-
nante il ricordo della Prima Guerra Mondiale e dei suoi Caduti. Garelli, come sempre, si è 
presentato con la maglia della sezione di Cuneo e col gagliardetto del sui Gruppo...

IN BREVE
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Volevo chiedere un 
chiarimento: sia-
mo genitori con 

due figli ed abbiamo 
pagato l’abbonamento 
annuale al trasporto 
pubblico per entrambi. 
Ai fini della corretta 
detrazione sulla spesa 
come dobbiamo fare il 
calcolo per ogni geni-
tore, posto che le spese 
sono divise al 50 per 
cento? 
La detrazione per l’ab-
bonamento al trasporto 
pubblico spetta nella 
misura del 19 per cento 
della spesa sostenuta, 
ma su un importo mas-
simo di 250 euro per cia-

scun abbonato. 
Questo significa che, se 
il costo dell’abbona-
mento di un figlio supe-
ra tale soglia e viene so-
stenuto da entrambi i 
genitori al 50 per cento, 
il limite di 250 euro deve 
comunque essere ri-
spettato e ripartito tra i 
due contribuenti. 
L’Agenzia delle entrate 
ha specificato, inoltre, 
che Il limite massimo di 
spesa ammesso alla de-
trazione di 250 euro de-
ve intendersi riferito cu-
mulativamente alle spe-
se sostenute dal contri-
buente per l’abbona-
mento proprio e per 

quello dei familiari a ca-
rico. 
La detrazione riguarda i 
titoli di viaggio che con-

sentono un utilizzo non 
occasionale del traspor-
to pubblico, come gli 
abbonamenti mensili o 

annuali con viaggi illi-
mitati per un determi-
nato periodo. Non rien-
trano nel campo della 
detrazione invece i sem-
plici biglietti a tempo. 
In applicazione del prin-
cipio di cassa, la detra-
zione spetta nell’anno in 
cui è stata sostenuta la 
spesa, indipendente-
mente dal periodo di va-
lidità dell’abbonamen-
to. Inoltre, il pagamen-
to deve essere effettua-
to con strumenti trac-
ciabili ed occorre con-
servare la documenta-
zione da cui risultino 
l’importo pagato, la da-
ta dell’acquisto, il perio-

do di validità dell’abbo-
namento e il soggetto 
utilizzatore. In ogni ca-
so, le aziende sono tenu-
te a trasmettere 
all’Agenzia delle entrate 
i dati riguardanti le spe-

se e i rimborsi erogati 
per l’acquisto degli ab-
bonamenti ai servizi di 
trasporto pubblico affin-
ché vengano elaborate 
le dichiarazioni dei red-
diti precompilate.

Detrazione dell’abbonamento annuale del trasporto pubblico per i figli a carico

AGENZIA DELLE ENTRATE  
Direzione Regionale del Piemonte

Al servizio del contribuente

Iren Ambiente rileva il 66% 
della società ETAmbiente

Da un’analisi dell’Area Stu-
di e Ricerche della CNA su 
da  Istat emerge che la pro-

vincia con la maggiore incidenza 
di imprese artigiane è Nuoro, do-
ve quasi un’a vità su tre, il 31,7%, 
è iscri a all’Albo dell’ar gianato. 
Seguono Cuneo con il 31,5%, 
Fermo con il 31,3%, Asti  con il 
31,1% e Reggio Emilia con il 
30,7%. Agli ultimi posti  si collo-
cano invece le grandi aree me-
tropolitane: Napoli con il 10,3%, 
Roma con il 12,2%, Caserta con 
il 12,8% e Milano con il 15%. 
I dati  confermano che in nume-
rose province italiane l’artigia-
nato non cos tuisce un residuo 
del passato, ma l’impalcatura 
del sistema produttivo locale: 
una rete di micro e piccole im-
prese specializzate nella mani-
fattura, nei servizi, nelle lavora-
zioni 
conto terzi e nelle produzioni di 
qualità. 
L’analisi evidenzia tuttavia un 

progressivo indebolimento. Tra 
il 2014 e il 2023 l’incidenza del-
le imprese ar giane sul totale è 
diminuita a livello nazionale di 
3,9 punti percentuali. 
Sul fronte degli addetti, la per-
dita media nazionale è pari a 3,5 
punti. Anche in questo caso Fer-
mo registra la flessione più rile-
vante, mentre Prato è l’unica 

provincia in controtendenza, 
con una crescita di 2,2 punti. 
Il problema principale rimane il 
ricambio generazionale. Mi-
gliaia di imprese sane e con 
mercato rischiano di chiudere 
perché non trovano giovani, la-
voratori qualifica o persone di-
sposte a raccoglierne il testimo-
ne. Servono una formazione più 

vicina alle esigenze delle impre-
se, strumenti per favorire la tra-
smissione aziendale e condizio-
ni più favorevoli per chi vuole 
avviare o proseguire un’attività 
artigiana.

CNA IMPRESE CUNEO 

Cuneo, Nuoro e Fermo le province  
più artigiane d’Italia

Patrizia Dalmasso,  
direttrice Cna Cuneo

GESTIONE RIFIUTI

Iren Ambiente rafforza la 
propria presenza nel set-
tore della gestione dei ri-

fiuti e completa il controllo 
di ETAmbiente. La società del 
Gruppo Iren ha acquisito il 
66,09% del capitale detenuto 
da Ethl, arrivando così al 
100% della partecipazione 
nella società specializzata 
nei servizi di igiene ambien-
tale. L’operazione, perfezio-
nata il 7 agosto dopo l’otteni-
mento dell’autorizzazione 
Antitrust, ha un valore di 15 
milioni di euro. Il passaggio 
di quote conclude un percor-
so avviato nell’ambito 
dell’acquisizione del gruppo 
Egea da parte di Iren, perfe-
zionata tra il 2024 e il 2025, 
quando Iren Ambiente aveva 
rilevato il 33,91% di ETAm-
biente. 
Con sede a Firenze, ETAm-
biente opera in Piemonte, 
Toscana, Lazio e Sardegna, 
dove gestisce servizi per nu-
merosi enti locali e comuni-
tà territoriali. Le attività 

comprendono la raccolta e 
il trasporto dei rifiuti, lo 
spazzamento e la pulizia ur-
bana, con una struttura che 
conta quasi 600 dipendenti 
e una flotta superiore ai 550 
mezzi. 
La società serve circa 50 co-
muni italiani, raggiungendo 

complessivamente una po-
polazione di circa 650 mila 
cittadini. Un presidio terri-
toriale significativo, che ora 
entra interamente nel peri-
metro di Iren e potrà essere 
integrato con le attività già 
presenti nel gruppo. 
L’acquisizione arriva dopo 

alcune divergenze tra Iren 
Ambiente ed Ethl sull’inter-
pretazione dei precedenti 
patti parasociali. Il confron-
to si è concluso con un ac-
cordo che ha definito il tra-
sferimento della partecipa-
zione ancora detenuta dal-
la società lussemburghese. 
Per Iren, il consolidamento 
di ETAmbiente punta a raf-
forzare il posizionamento 
nella gestione dei rifiuti e 
ad ampliare la presenza 
geografica, creando le con-
dizioni per valorizzare si-
nergie industriali e operati-
ve. 
I numeri economici confer-
mano il peso dell’operazio-
ne. Nel 2025 ETAmbiente ha 
registrato un ebitda di cir-
ca 2,9 milioni di euro, men-
tre l’indebitamento finan-
ziario netto al 31 dicembre 
dello stesso anno ammon-
tava a circa 7 milioni. 

 
Il presidente di Iren Luca Dal 
Fabbro

Bilancio abbreviato al 31/12/2023

Prospetto di dettaglio delle voci del Bilancio al 31/12/2023

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Ricavi dalle vendite di copie
Ricavi dalla vendita degli spazi pubblicitari
Ricavi altre attività editoriali

31/12/2023

494.775,86
1.193.174,36

185.000,04

31/12/2022

484.749,52
2.264.632,63

185.000,04

Sede in CORSO ITALIA, 25 - MONDOVÌ
Codice Fiscale 04086550011, Partita Iva 02488690047

Iscrizione al Registro Imprese di CUNEO  
N. 04086550011, N. REA 178988

Capitale Sociale Euro 7.500.000,06  
versato per Euro 7.500.000,06

Pubblicazione a norma dell’art. 1 comma 33, del decreto legge 23 
ottobre 1996 n. 545 convertito con legge 23 dicembre 1996 n. 650

Prospetto di dettaglio delle voci di Bilancio al 31-12-25 
 
Ricavi delle vendite  e delle prestazioni 
 
 
 
Ricavi dalle vendite di copie 
Ricavi dalla vendita degli spazi pubblicitari 
Ricavi da altre attività editoriali

         269.357,00                   405.376,29   
1.266.822,72                1.298.173,15  

187.499,92                    185.151,98

31-12-25           31-12-24         
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to il miglioramento sul fron-
te dell’apprendistato. Il saldo 
relativo alle intenzioni di as-
sumere apprendisti passa dal 
-24,49% al -23,58%. Il dato re-
sta quindi fortemente negati-
vo e conferma le difficoltà del-
le imprese nel programmare 
nuovi ingressi attraverso uno 
degli strumenti tradizional-
mente più importanti per il 
ricambio generazionale e la 
formazione professionale 
nell’artigianato. Qualche se-
gnale positivo arriva anche 
dall’attività produttiva. Le 
aspettative sulla produzione 
totale migliorano leggermen-
te, con il saldo che passa dal 
-17,61% al -17,02%. Una va-
riazione limitata, che non 
cancella la debolezza della 
domanda, ma indica alme-
no una stabilizzazione rispet-
to alle rilevazioni preceden-
ti. Analoga la situazione de-
gli ordini. Il saldo delle aspet-
tative sull’acquisizione di 
nuove commesse rimane 
ampiamente sotto lo zero, 

pur recuperando dal -20,65% 
al -20,22%. Anche in questo 
caso il movimento è minimo 
e restituisce l’immagine di un 
sistema produttivo che non 
ha ancora ritrovato una cre-
scita robusta, ma nel quale la 
fase di deterioramento sem-
bra almeno rallentare. Più 
marcata è invece la variazio-
ne registrata sul versante in-
ternazionale. La previsione 
relativa all’acquisizione di 
nuovi ordini dall’estero pas-
sa dal -46,61% al -41,90%, re-
cuperando quasi cinque 
punti percentuali. Parallela-
mente, la quota degli impren-
ditori che prevede una dimi-
nuzione degli ordini destina-
ti all’esportazione scende dal 
49,49% al 47,20%. Quasi 
un’impresa su due continua 
dunque ad aspettarsi una 
flessione dell’export, ma an-
che in questo caso il quadro 
risulta meno negativo rispet-
to alla precedente indagne. 
Un altro indicatore da osser-
vare riguarda gli investimen-

ti. La percentuale delle azien-
de che dichiara di non averne 
programmati diminuisce dal 
70,07% al 66,89%. Significa 
che circa un terzo delle im-
prese intervistate prevede ora 
qualche forma di investimen-
to. Un segnale significativo 
soprattutto in una fase carat-
terizzata da incertezza geo-
politica, domanda debole e 
difficoltà di accesso alle risor-
se finanziarie. Non tutti gli in-
dicatori, però, si muovono 
nella stessa direzione. Sul 
fronte della liquidità emerge 
un peggioramento delle 
aspettative. La quota di im-
prese che prevede regolarità 
negli incassi diminuisce dal 
66,02% al 63,43%. I pagamen-
ti anticipati restano un feno-
meno marginale, anche se 
passano dallo 0,11% allo 
0,65%, mentre la quota di 
aziende che si attende ritar-
di negli incassi rimane atte-
stata al 33,87%. Un elemento 
particolarmente delicato per 
le micro e piccole imprese, 

nelle quali eventuali ritardi 
nei pagamenti possono 
tradursi rapidamente in ten-
sioni finanziarie. A leggere i 
numeri come il possibile av-
vio di una fase di graduale re-
cupero, senza però sottova-
lutare le fragilità ancora pre-
senti, è il presidente di Conf-
artigianato Imprese Piemon-
te, Giorgio Felici. «L’indagine 
congiunturale relativa al ter-
zo trimestre del 2026 ci resti-
tuisce un clima di timida ri-
salita, seppur caratterizzato 
da dati che persistono nella 
loro negatività – sottolinea Fe-
lici –. Gli artigiani continua-
no ad operare con attenzio-
ne e lungimiranza, nonostan-
te la situazione sociopolitica 
globale, che incide pesante-
mente nella quotidianità im-
prenditoriale delle micro e 
piccole imprese». Per Conf-
artigianato, proprio l’occupa-
zione rappresenta uno degli 
indicatori da seguire con 
maggiore attenzione nei 
prossimi mesi. «Un dato si-
gnificativo che emerge dalle 
risposte degli imprenditori 
piemontesi è l’andamento 
occupazionale, che, seppur 
caratterizzato dal segno ne-
gativo, fa registrare una forte 
diminuzione della negatività 
dal -4,43% al -1,77% – osser-
va Felici –. Si tratta certo di un 
aumento previsionale esiguo, 
che però occorre mettere in 
risalto per evidenziare picco-
li segnali di risanamento del 
nostro comparto». 
Il secondo elemento sul qua-
le l’associazione concentra 
l’attenzione è l’export. Il recu-
pero di quasi cinque punti del 
saldo sulle aspettative degli 

ordini esteri viene interpreta-
to come un segnale impor-
tante, soprattutto consideran-
do il peso delle tensioni inter-
nazionali sulle filiere produt-
tive e commerciali. «Anche il 
dato previsionale riguardo 
l’acquisizione di nuovi ordi-
ni per esportazioni è in risali-
ta, in continuità con lo scorso 
trimestre, dal -46,61% al -
41,90% – prosegue il presi-
dente di Confartigianato Pie-
monte –. Occorre sottolinea-
re come il dato sia ancora for-
temente negativo, ma la con-
trazione della negatività è un 
fatto che deve necessaria-
mente essere posto in rilie-
vo». Da qui il richiamo al si-
stema bancario e alla neces-
sità di sostenere gli investi-
menti delle imprese. Secon-
do Felici, i segnali di recupe-
ro rischiano infatti di non 
consolidarsi senza un ade-
guato accesso al credito. 
Confartigianato chiede quin-
di maggiore attenzione ver-
so le esigenze finanziarie del-
le aziende artigiane, metten-
do in evidenza il divario tra le 
difficoltà incontrate dall’eco-
nomia reale e i risultati del 
settore bancario «Gli istituti 
bancari devono comprende-
re l’importanza della conces-
sione di credito alle imprese 
artigiane – afferma Felici –, 
una situazione critica che si 
contrappone ai floridi bilan-
ci che le banche presentano 
a fronte di una stagnazione 
dell’economia reale». Il qua-
dro complessivo resta dun-
que sospeso tra una debole 
ripresa delle aspettative e pro-
blemi strutturali ancora lon-
tani dall’essere superati. Oc-

cupazione, produzione, ordi-
ni ed esportazioni mostrano 
variazioni favorevoli, ma qua-
si tutti i rispettivi saldi riman-
gono negativi. Allo stesso 
tempo, la maggiore propen-
sione a investire rappresenta 
un segnale di fiducia che po-
trebbe rafforzarsi qualora le 
imprese potessero contare su 
condizioni economiche e fi-
nanziarie più stabili. Per que-
sto Confartigianato invita a 
non interpretare il migliora-
mento come un punto di ar-
rivo. «La leggera flessione del-
la negatività dei dati previsio-
nali di questo semestre è po-
sitiva, ma deve diventare un 
indicatore strategico per 
adottare manovre utili ad 
agevolare le micro e piccole 
imprese – conclude Felici –. 
Bisogna intervenire per per-
mettere alle nostre imprese 
una visione stabile di lungo 
periodo, scongiurando il per-
durare di un’alternanza che 
provoca incertezza». La fo-
tografia del terzo trimestre è 
quindi quella di un artigia-
nato piemontese ancora 
sotto pressione, ma meno 
pessimista rispetto ai mesi 
precedenti. I primi segnali 
di recupero ci sono, soprat-
tutto sul lavoro, sull’export e 
sulla propensione agli inve-
stimenti. Per trasformarli in 
una vera inversione di ten-
denza, però, serviranno 
continuità della domanda, 
maggiore certezza economi-
ca e condizioni che consen-
tano alle piccole imprese di 
tornare a programmare cre-
scita, assunzioni e investi-
menti su un orizzonte più 
lungo.

ECONOMIA
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Artigianato piemontese: migliorano lavoro ed export
UFFICIO STUDI CONFARTIGIANATO

L’artigianato piemontese 
prova lentamente a risa-
lire la china. Le aspettati-

ve delle imprese per il terzo tri-
mestre del 2026 restano preva-
lentemente improntate alla 
cautela e diversi indicatori con-
tinuano a muoversi in territorio 
negativo, ma rispetto alla pre-
cedente rilevazione emergono 
alcuni segnali di attenuazione 
delle difficoltà. Migliorano so-
prattutto le prospettive sull’oc-
cupazione e sull’export, mentre 
cresce la quota di aziende in-
tenzionate a investire. A preoc-
cupare rimangono invece il li-
vello degli ordini, ancora de-
bole, e una maggiore incertez-
za sulla puntualità degli incas-
si. 
È il quadro che emerge dalla 
seconda indagine congiuntu-
rale trimestrale del 2026 rea-
lizzata dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato Imprese Pie-
monte attraverso un questio-
nario telematico sottoposto a 
un campione di 2.250 azien-
de dei settori della produzio-
ne e dei servizi maggiormen-
te rappresentativi dell’artigia-
nato regionale. Uno dei se-
gnali più incoraggianti arriva 
dal mercato del lavoro. Il sal-
do delle previsioni sull’anda-
mento occupazionale resta 
negativo, ma passa dal -4,43% 
al -1,77%, avvicinandosi sen-
sibilmente alla soglia di equi-
librio. In sostanza, pur non 
delineandosi ancora una ve-
ra inversione di tendenza, di-
minuisce in maniera consi-
stente la prevalenza delle im-
prese che prevedono una 
contrazione degli organici ri-
spetto a quelle che si attendo-
no una crescita. Più contenu-
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«La siccità non è più un fe-
nomeno eccezionale de-
stinato a esaurirsi con 

l’arrivo delle prime piogge autun-
nali, ma una criticità ormai struttu-
rale con cui l’agricoltura dovrà im-
parare a convivere» È l’allarme lan-
ciato dai vertici di Confagricoltu-
ra Cuneo, alla luce degli effetti del 
caldo prolungato e della scarsità 
di precipitazioni che hanno inte-
ressato per tutta l’estate, seppur 
con intensità differenti, i diversi 
comparti agricoli e zootecnici del-
la Granda. 
«Dobbiamo iniziare a considera-
re caldo e siccità come un pro-
blema strutturale, senza pensa-
re che le prime piogge autunna-
li possano farci dimenticare una 
questione che tornerà certamen-
te a ripresentarsi la prossima 
estate – sottolinea il direttore di 
Confagricoltura Cuneo, Roberto 
Abellonio -. Stato, Regione e Pro-
vincia devono prendere atto che 
la disponibilità di acqua è diven-
tata una questione strategica. Al-
lo stesso tempo anche il mondo 
agricolo deve prepararsi ai cam-
biamenti che questo comporterà, 
accelerando, ad esempio, l’utiliz-
zo di colture e varietà più resi-
stenti”. Il problema non riguarda 
soltanto la quantità di acqua di-
sponibile. In molte aziende la ne-
cessità di irrigare più frequente-
mente, anche per periodi molto 
prolungati, fa lievitare i costi di 
energia, gasolio e gestione degli 
impianti. A questo si aggiunge la 
minore disponibilità di foraggi e 
materie prime destinati all’ali-
mentazione animale, con possi-
bili ripercussioni sui prezzi lun-
go l’intera filiera. Una situazione 
che rischia di alterare equilibri 
produttivi e di mercato consoli-
dati nel tempo, aggravando una 
filiera già caratterizzata da una 
forte distanza tra i prezzi pagati 
dai consumatori e quelli effetti-
vamente riconosciuti agli agricol-
tori. 
A rendere ancora più complessa 

la situazione contribuiscono an-
che i vincoli legati al rispetto dei 
minimi deflussi dei corsi d’acqua, 
che in alcune aree limitano la 
possibilità di irrigare proprio nei 
periodi di maggiore necessità. “In 
alcune zone, come a Caraglio, al-
le aziende non è stata data la pos-
sibilità di irrigare proprio a causa 
dei vincoli legati ai minimi de-
flussi – aggiunge Abellonio -. È 
un tema sul quale stiamo con-
frontandoci a livello locale e re-
gionale, perché occorre trovare 
un equilibrio tra la tutela della ri-
sorsa idrica e la necessità di ga-
rantire acqua alle attività agrico-

le». 
Per comprendere meglio gli ef-
fetti della difficile situazione, 
Confagricoltura Cuneo ha raccol-
to le testimonianze dei presiden-
ti delle Sezioni di prodotto. 
Michele Ponso (sezione Frutti-
cola) segnala che la disponibilità 
d’acqua dei pozzi è ancora suffi-
ciente, ma il vero problema sono 
i costi: «Le alte temperature ob-
bligano molte aziende a mante-
nere gli impianti di irrigazione lo-
calizzata in funzione anche 24 ore 
su 24. La qualità della frutta resta 
elevata, ma l’aumento dei costi di 
produzione erode i margini». 

Andrea Ingaramo (sezione Ce-
reali e semi oleosi), evidenzia co-
me l’acqua sia determinante so-
prattutto per il mais: «Dove le ri-
sorse sono insufficienti, le coltu-
re rischiano di non completare il 
ciclo produttivo. Anche la soia 
presenta situazioni differenti in 
base all’epoca di semina e alla 
possibilità di irrigare. È sempre 
più necessario investire in invasi 
e nell’innovazione varietale per 
rendere le colture più resilienti”. 
Gian Luca Demaria (sezione Vi-
tivinicola regionale) sottolinea 
soprattutto gli effetti del caldo 
prolungato sull’equilibrio della 

maturazione delle uve: “In alcu-
ne aree di Langhe e Roero si so-
no manifestati segnali di stress 
idrico, con scottature dei grappo-
li. Le alte temperature e la scar-
sità d’acqua hanno accelerato la 
maturazione delle uve, segnan-
do una delle raccolte più preco-
ci mai registrate nella zona di Cu-
neo, Langhe e Roero». 
Preoccupazione anche da parte 
di Aldo Gavuzzo (sezione Frutta 
in guscio): «Abbiamo segnalato 
stress idrico, ingiallimento e ca-
duta anticipata delle foglie nei 
noccioleti più esposti, ma preoc-
cupano anche le condizioni del-
le gemme destinate alla prossi-
ma stagione». 
Enrico Racca (sezione Lattiero 
casearia) evidenzia il rischio le-
gato alla qualità del mais desti-
nato all’alimentazione dei bovi-
ni e alla possibile presenza di 
aflatossine, oltre all’aumento dei 
costi di irrigazione, quest’anno 
iniziata con largo anticipo. «È 
sempre più necessario realizza-
re nuovi invasi, soprattutto in 
montagna, per trattenere l’acqua 
quando è disponibile». 
Alberto Brugiafreddo (sezione 
Bovini da carne) rileva una situa-
zione ancora diversificata: «Dove 
l’acqua è disponibile le aziende 
non hanno registrato particolari 
difficoltà, mentre nelle aree me-
no servite dall’irrigazione au-
menta sempre più il rischio di 
raccolti insufficienti per l’alimen-
tazione degli animali e, di conse-

guenza, il costo dei foraggi”. 
Infine, Roberto Barge (sezione 
Suinicola) spiega come anche la 
suinicoltura subisce gli effetti del 
caldo prolungato: “Se gli alleva-
menti non risentono direttamen-
te della carenza d’acqua, rischia-
no però di dover affrontare un au-
mento dei costi dei mangimi a 
causa della riduzione delle pro-
duzioni cerealicole. La carenza 
idrica non rappresenta più un fe-
nomeno eccezionale e quest’an-
no è arrivata con quasi un mese 
di anticipo rispetto al passato. È 
un segnale che impone di piani-
ficare interventi strutturali per ga-
rantire la disponibilità della risor-
sa lungo tutta la filiera agroali-
mentare». 
Per Enrico Allasia, presidente di 
Confagricoltura Cuneo, la rispo-
sta non può limitarsi alla gestio-
ne delle emergenze. «Servono 
una strategia di lungo periodo 
per la risorsa idrica, nuovi invasi 
e sistemi capaci di trattenere l’ac-
qua nei periodi di maggiore di-
sponibilità, investimenti nell’ir-
rigazione efficiente e nella ricer-
ca di colture più resistenti. Non 
possiamo permetterci di affronta-
re ogni estate come se fosse un 
evento straordinario – conclude 
-. La siccità è ormai una variabi-
le strutturale dell’agricoltura e co-
me tale deve essere affrontata, 
prima che le sue conseguenze di-
ventino ancora più pesanti per le 
aziende e per l’intero sistema 
agroalimentare».

CONFAGRICOLTURA CUNEO 

Siccità: «Non è più un’emergenza, 
ma una criticità strutturale»

«In queste settimane le 
montagne cuneesi e 
piemontesi sono par-

ticolarmente sotto i rifletto-
ri, da un lato perché meta 
delle vacanze di molti turisti 
che, complici anche le alte 
temperature, cercano refri-
gerio in quota, dall’altro per-
ché, loro malgrado, funesta-
te da violenti incendi che 
compromettono ampie por-
zioni di territorio. Questi fe-
nomeni, di segno opposto, 
mostrano l’importanza di ge-
stire in maniera corretta un 
ambiente fragile come quel-
lo montano, che necessita di 
particolari attenzioni, ma è 
capace di riservare opportu-
nità di sviluppo significative 
al settore agricolo e foresta-
le». Così il presidente di Con-
fagricoltura Cuneo e Pie-
monte, Enrico Allasia, sotto-
linea la necessità di interven-

ti concreti in infrastrutture, 
servizi e accessibilità e di ri-
sorse adeguate per mettere a 
sistema le importanti poten-
zialità delle aree di monta-
gna, facendone luoghi in cui 

vivere e lavorare tutto l’anno. 
“Negli ultimi anni numero-
se attività legate al bosco e al 
turismo outdoor, così come 
molti prodotti dell’agricoltu-
ra e dell’allevamento di mon-

tagna, hanno preso partico-
lare slancio e generato atten-
zione – riprende Allasia –, ma 
tante sono ancora le possibi-
lità inespresse per valorizza-
re al meglio prodotti del 
comparto primario che ve-
dono nel territorio montano 
in cui nascono il loro princi-
pale valore aggiunto, nono-
stante le non poche criticità 
che deve superare chi fa im-
presa nelle Terre Alte”. 
Molto si può ancora fare, 
inoltre, a livello di gestione 
forestale. Il Piemonte è occu-
pato per il 38,9% proprio da 
boschi (987.175 ettari la su-
perficie forestale al 2025), e 
la provincia di Cuneo è una 
delle aree forestali più impor-
tanti della regione con una 
superficie totale di circa 265 
mila ettari. Un patrimonio 
cresciuto sensibilmente nel 
corso dei decenni, anche a 

seguito dell’abbandono di 
terreni agricoli e pascolivi. 
Uno dei punti da affrontare, 
ad esempio, riguarda il fra-
zionamento fondiario, che in 
molte aree rende difficile una 
conduzione efficace dei ter-
reni e dei boschi. La fram-
mentazione delle proprietà 
ostacola, infatti, gli interven-
ti di manutenzione e limita 
la possibilità di realizzare una 
gestione forestale economi-
camente sostenibile. “Supe-
rare questo problema deve 
diventare una delle priorità 
delle politiche per la monta-
gna, favorendo pratiche di ri-
ordino fondiario che da tem-
po stanno mostrando effetti 
positivi anche sul nostro ter-
ritorio, ma necessitano di 
maggior sburocratizzazione 
– spiega Allasia –. Occorre, 
poi, lavorare sulla certifica-
zione forestale dei boschi e 

su Piani di gestione foresta-
le (ora gli ettari coinvolti non 
superano il 15% della super-
ficie in Piemonte, in linea con 
la media nazionale) per ave-
re una programmazione a 
lungo termine e poter inter-
venire laddove ci sono situa-
zioni di dissesto o che neces-
sitano di più manutenzione». 
È in questo quadro che la fi-
liera forestale e del legno re-
gionale è chiamata ad una 
miglior organizzazione, per-
ché senza un sistema capa-
ce di mettere in relazione le 
diverse componenti, le 
aziende forestali si trovano a 
operare con maggiori diffi-
coltà, senza riuscire a valo-
rizzare pienamente la mate-
ria prima locale. Il patrimo-
nio boschivo è di grande va-
lore, ma occorre rafforzare il 
collegamento tra proprieta-
ri, imprese forestali, trasfor-

matori e utilizzatori finali. Un 
esempio positivo, in tal sen-
so, è rappresentato dal Clus-
ter Legno Piemonte, nato a 
fine 2025 come evoluzione 
della precedente iniziativa 
lanciata a Cuneo e di cui 
Confagricoltura è parte atti-
va, che punta a favorire il la-
voro congiunto dei diversi 
soggetti della filiera. 
Una migliore gestione del 
territorio rappresenta un fat-
tore fondamentale anche in 
tema di sicurezza. “Quando 
un territorio viene progressi-
vamente abbandonato – 
conclude Allasia –, aumen-
tano anche i rischi legati al 
dissesto e agli incendi. Pro-
prio questi ultimi, quando 
non innescati da azioni do-
lose, sono spesso favoriti pro-
prio dalla mancata manu-
tenzione e dalla presenza di 
aree boscate non gestite”.

 Per richieste musicali:     389 4306778

A CUNEO CI ASCOLTI SUI

105.100

LE POTENZIALITÀ SONO ANCORA INESPRESSE 

Bosco e territorio: connubio importante per l’agricoltura
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Doppio appuntamen-
to diffuso con la 
rassegna grand’Ar-

te nell’ultimo weekend di 
agosto. 
Sabato 29 agosto alle ore 
18.00, presso il suggestivo 
complesso de La Castiglia 
di Saluzzo (piazza Castello 
2), si terrà l’inaugurazione 
della mostra “L’invisibile 
necessario”, collettiva a cu-
ra di Alessia Clema con te-
sto critico di Alessandro 
Botta, che riunisce le opere 
e le sensibilità artistiche di 
Stefano Alisiardi, Serena 
Gamba, Oscar Giachino, 
Alessandro Gioiello, Bruno 
Giuliano, Daniele Guolo, 
Maurizio Ovidi, Emma Si-
ciliano e Paolo Turco. 
L’esposizione si presenta al 
pubblico come il trentesi-
mo evento organizzato da 
grandArte nell’ambito del-
la rassegna “OMG - gran-
dArte 2025-2026 - I confini 
del sacro”. Il percorso espo-
sitivo nasce dalla volontà di 
indagare quella dimensio-
ne dell’esperienza umana 
che sfugge alla visibilità im-
mediata, proponendo il vi-
sibile come tramite per av-
vicinarsi a una dimensione 
più profonda dove il sacro 
diventa esperienza di una 
soglia in cui l’uomo incon-
tra il mistero, la memoria e 
la propria fragilità. 
La mostra nasce dalla vo-
lontà di indagare quella di-
mensione dell’esperienza 
umana che sfugge alla visi-
bilità immediata e che, pro-
prio per questo, continua a 
interrogare l’arte: ciò che 
non si vede, ma che si per-
cepisce; ciò che non può 
essere definito, ma che si 
manifesta attraverso imma-
gini, simboli, materia, spa-
zio e silenzio.  
L’invisibile necessario sug-
gerisce un territorio di con-
fine, nel quale il visibile di-
venta il tramite per avvici-
narsi a una dimensione più 
profonda. Il sacro, in que-
sta prospettiva, non viene 
inteso esclusivamente nel-
la sua accezione religiosa, 
ma come esperienza di una 
soglia: un luogo interiore e 
insieme universale nel qua-
le l’uomo incontra il miste-
ro, il tempo, la memoria, la 
natura e la propria stessa 
fragilità. 
Le opere in mostra propon-
gono linguaggi differenti e 
personali, ma sono acco-
munate dalla tensione ver-
so ciò che si colloca oltre la 
superficie delle cose. Pittu-
ra, segno, materia e imma-
gine diventano strumenti 
attraverso i quali gli artisti 
cercano di dare forma a 
una presenza che non sem-
pre può essere nominata. 
A confrontarsi con questo 
tema sono Stefano Alisiar-
di, Serena Gamba, Oscar 
Giachino, Alessandro 
Gioiello, Bruno Giuliano, 
Daniele Guolo, Maurizio 
Ovidi, Emma Siciliano e 
Paolo Turco, nove artisti 
che, attraverso sensibilità e 
percorsi differenti, costrui-
scono un dialogo intorno al 
rapporto tra presenza e as-
senza, corpo e spirito, ma-
teria e trascendenza. 
La mostra si inserisce nel 
percorso più ampio di 
GrandArte | I confini del sa-
cro, progetto che affronta il 
tema del sacro attraverso la 
pluralità dei linguaggi 
dell’arte contemporanea, 
interrogandone i confini e 
le possibili trasformazioni 
nel presente. L’invisibile ne-
cessario, dunque, il sacro 
non è una risposta, ma una 
domanda. È ciò che per-
mane al di là dell’apparen-
za, una dimensione che 
l’arte tenta di avvicinare 
senza pretendere di posse-
derla. L’opera diventa così 
uno spazio di passaggio: tra 

ciò che è evidente e ciò che 
resta nascosto, tra la realtà 
e ciò che la trascende. 
Il percorso espositivo invi-
ta il pubblico a soffermarsi 
proprio su questa soglia, 
lasciando che siano le ope-
re a suggerire, più che a 
spiegare, ciò che si cela ol-
tre il visibile. 
L’invisibile, in questa mo-
stra, non è ciò che manca. È 
ciò di cui abbiamo ancora 
bisogno per comprendere 
ciò che vediamo. 
La mostra sarà visitabile dal 
29 agosto al 20 settembre 
2026, dal giovedì al sabato 
dalle ore 10.00 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 18.00, men-
tre la domenica e i giorni fe-
stivi sarà aperta dalle ore 
10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 
alle 19.00. 
L’evento, a ingresso libero, 
è realizzato con il sostegno 
della Regione Piemonte e 
della Fondazione CRC, con 
il supporto della Città di Sa-
luzzo, dell’Assessorato alla 
Cultura e di tutto il perso-
nale de La Castiglia. 
Domenica 30 agosto alle 
ore 11.00, invece, presso la 
Cappella del Ritiro della Sa-
cra Famiglia di Dogliani 
(piazza Belvedere, zona 
Dogliani Castello), si ta-
glierà il nastro dell’esposi-
zione “Figurazioni. La gio-
stra della vita. Opere 1984 
- 2026”, mostra personale 
dell’artista Tanchi Miche-
lotti, a cura di Enrico Pe-
rotto. 
La mostra personale intito-
lata “Figurazioni. La giostra 
della vita. Opere 1984 – 
2026” presenta al pubblico 
una selezione di ventun di-
pinti che documentano al-
cuni dei temi iconografici 
che più caratterizzano 
l’espressione figurativa ti-
pica dell’artista cebano, a 
partire dalla condizione 
estrema dell’uomo o di Cri-
sto oltraggiato e costretto ai 
patimenti della morte in 
croce, ma anche quella al-
trettanto crudele e simbo-
lica del “bove squartato”. 
Dunque, è ben presente il 
registro esistenziale con-
trassegnato da inquietudi-
ne e sofferenza, a cui si af-
fianca anche l’esplicito ri-
ferimento al messaggio 
evangelico, testimoniato da 
uno studio della composi-
zione del mosaico raffigu-
rante la scena della Tempe-
sta sedata, realizzata nel 
1985 per la facciata della 
Chiesa del Sacro Cuore di 
Mondovì Altipiano. Tra le 
“intenzioni pittoriche” di 
Tanchi, profonde e insi-
stenti nell’arco dei suoi oltre 
settant’anni di attività arti-
stica, che sono presenti 
nell’esposizione dogliane-
se, insieme ai dolenti cro-
cifissi, spiccano i temi del-
le mani, delle farfalle, dei 
gabbiani, dei cavalli, delle 
sirene e dei velieri, tutti ele-
menti iconografici che al-
ludono a una ricerca indivi-
duale che parte da una da-
ta realtà figurativa e che 
procede per successive sot-
trazioni, sovrapposizioni e 
cancellazioni, indirizzan-
dosi verso un altro e diver-
so orizzonte di immagini, 
che si presentano allo 
sguardo limpido del pittore 
come nuove e sorprenden-
ti individuazioni formali, 
una sorta di altrove perce-
pito o inseguito nello sve-
larsi di un sogno a colori. Si 

tratta, come ha scritto Imo 
Benelli nel suo testo mono-
grafico dedicato a Tanchi 
Michelotti e pubblicato in 
Sei pittori monregalesi del 
1972, di “direzioni di ricer-
ca” che si comportano co-
me “motivi per trovare 
nuove soluzioni costrutti-
ve, per riscoprire un senso 
plastico e soluzioni colori-
stiche inedite. Pochi, come 
Michelotti, sanno trarre 
dalle pennellate tante pos-
sibilità espressive, non re-
toriche, però, né spettacola-
ri; pennellate vive, scorre-
voli e libere, di una sostan-
za cromatica densa, prezio-
sa, ma senza facili piacevo-
lezze”. La pittura per Tanchi 
non può fare a meno 
dell’oggetto reale o dei valo-
ri illustrativi del quadro: è 
una costante del suo pen-

siero visivo che può anche 
fargli correre il rischio di es-
sere considerato un pittore 
all’antica, ma tant’è. È una 
sorta di pregiudizio critico 
a cui non si sottrae. Per lui 
non ci può essere solo 
astrazione, perché sente 
impellente il bisogno di al-
ludere a una presenza figu-
rale.  
Pertanto, egli si affida alla 
rassicurante riproposizio-
ne di pretesti compositivi, 
dando luogo ad accadi-
menti formali che si ripre-
sentano ogni volta nello 
stesso modo e ogni volta 
assiste allo spettacolo 
dell’avverarsi di una varia-
zione nella ripetizione. È il 
fascino misterioso della pit-
tura. Si può partire da un 
qualsiasi tema che si accen-
na sulla tavola macchiata 

(mai iniziando da una su-
perficie bianca) lavorata in 
orizzontale e poi trovarsi a 
girare sottosopra l’immagi-
ne e ricominciare a far na-
scere un altro quadro. Ciò 
che Tanchi persegue non è 
tanto la definizione oggetti-
va di ciò che rappresenta, 
quanto piuttosto il proces-
so di germinazione delle 
idee coloristiche e formali 
che gli sono proprie e che 
sono il frutto di un fare e ri-
fare, di un coprire e di uno 
scoprire, di un passaggio da 
un sistema strutturale ad 
un altro, per giungere ad 
una sempre nuova dimen-
sione visiva delle immagi-
ni, la cui improvvisa appa-
rizione è anelata e insegui-
ta, fino allo svelarsi di un 
possibile altrove. I colori 
briosi della sua tavolozza, 

caratterizzati da tonalità ac-
cese di giallo, blu, beige, ro-
sa, azzurro, verde, rosso, 
arancio e turchese, gareg-
giano con i segni tracciati 
direttamente con i tubetti, 
come se fossero gessetti, 
fatti scorrere sulle asperità 
dei supporti. Talvolta tra le 
mani di Tanchi compare 
una lametta da barba, uti-
lizzata per raschiare via 
porzioni di colore che si 
trasformano in punti di lu-
ce particolarmente evoca-
tivi. Ed ecco l’opera finita: 
un atto di invenzione rapi-
dissimo, una nuova realtà 
di figure sentite come for-
ze vitali e intensamente 
poetiche.  
La mostra sarà visitabile dal 
30 agosto al 27 settembre 
2026, il sabato e la domeni-
ca dalle ore 10.00 alle 12.30 

e dalle 15.30 alle 18.30, 
mentre dal martedì al ve-
nerdì sarà fruibile su ap-
puntamento chiamando il 
numero 333/4651346. 
L’evento, a ingresso libero, 
è realizzato con il sostegno 
della Regione Piemonte e 
della Fondazione CRC, con 
il patrocinio del Comune di 
Dogliani. 
I due allestimenti raccon-
tano al pubblico l’espres-
sione artistica nella sua for-
ma più eclettica e caleido-
scopica. Le arti visive come 
strumento per raccontare 
sensazioni e percezioni, 
tanto intangibili quanto 
reali, e nella sapiente ma-
no di Michelotti diventano 
invece materia plastica per 
raccontare il visibile che ci 
circonda. Così l’arte si fon-
de con la vita.

INAUGURAZIONI ALLA CASTIGLIA DI SALUZZO E A DOGLIANI

Domenica 30 agosto alle ore 
21, nell’ala comunale di 
Melle, si tiene la conferen-

za “Le onde lunghe del Cantico 
delle Creature” con Jean-Pierre 
Sonnet. Sacerdote gesuita, bibli-
sta, poeta e professore emerito 
della Facoltà di Teologia della 
Pontificia Università Gregoriana, 
nell’incontro Sonnet propone 
una riflessione sulla forza poetica 
del Cantico delle Creature e sulla 
sua capacità di continuare a par-
lare all’uomo contemporaneo, a 
otto secoli dalla morte di San 
Francesco d’Assisi. La partecipa-
zione è libera e non occorre pre-
notare. 
Il lavoro di Sonnet si muove da 
tempo sul confine tra Bibbia, let-
teratura e poesia. Questa doppia 
sensibilità, scientifica e poetica, 
permette di leggere il Cantico non 
soltanto come uno dei testi più 
noti della spiritualità francesca-
na, ma anche come una compo-
sizione capace di attraversare i se-
coli e di generare quelle “onde 
lunghe” richiamate nel titolo del-
la conferenza. 
Nel marzo 2026 Sonnet ha parte-
cipato al convegno “Il Cantico 
delle creature e la poesia del 
mondo”, promosso dalla Pontifi-
cia Università Gregoriana. In 
quell’occasione il testo francesca-
no è stato riletto sia attraverso le 
sue profonde radici bibliche, sia 
osservandone l’influenza sulla 
cultura e sulla letteratura succes-
sive: una doppia prospettiva che 
aiuta a comprendere perché 
quelle parole, composte ottocen-
to anni fa, continuino ancora og-

gi a porre domande sul rapporto 
tra l’uomo e il mondo che lo cir-
conda. 
Nel Cantico, sole, luna, acqua, 
fuoco, terra e creature non sono 
semplici elementi del paesaggio, 
ma diventano parte di una rela-
zione comune. L’uomo non ap-
pare separato dalla natura, bensì 
inserito al suo interno. È uno dei 
motivi per cui il testo conserva 
una particolare attualità anche 
nel dibattito contemporaneo sul 
rapporto con l’ambiente, sulla re-
sponsabilità verso il creato e sul-
la necessità di ritrovare forme di 
equilibrio tra presenza umana e 
mondo naturale. La forza del 
Cantico emerge anche dal mo-
mento della vita di Francesco nel 
quale viene composto. Le parole 

di lode nascono infatti durante 
anni segnati dalla malattia e dal-
la sofferenza. Proprio questo con-
trasto rende ancora più significa-
tivo il messaggio del Santo: la ca-
pacità di riconoscere fraternità, 
bellezza e gratitudine anche den-
tro la fragilità dell’esperienza 
umana. 
La conferenza, inizialmente pre-
vista per il pomeriggio di sabato 
29 agosto, è stata posticipata di un 
giorno per esigenze del relatore. 
L’appuntamento fa parte del ca-
lendario estivo di iniziative pro-
mosso dall’Unione Montana Val-
le Varaita. Gli eventi, raccolti sot-
to al titolo complessivo di Emo-
zioni & avventura in Valle Varaita, 
sono occasioni per conoscere il 
territorio valorizzando storia e 

tradizioni locali, patrimonio am-
bientale e nuovi percorsi di visi-
ta. Da giugno a ottobre sono pre-
visti più di trenta appuntamenti 
pensati per adulti, bambini e fa-
miglie, con proposte suddivise in 
cinque aree tematiche che coniu-
gano natura, cultura, movimen-
to e scoperta del territorio e del-
le sue peculiarità. Calendario 
completo e ulteriori informazio-
ni di tipo turistico sono disponibi-
li su questa pagina del sito. 
Le iniziative sono finanziate con 
i fondi FOSMIT della Regione Pie-
monte, Annualità 2024, ex L. n. 
234/2021, art. 1, commi 593 e 595. 
Decreto del Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie 
11/12/2024 - Fondo per lo svilup-
po delle montagne italiane.

IL 30 AGOSTO ALLE 21 

Nell’ala comunale di Melle le «onde lunghe»  
del Cantico delle Creature

Doppio appuntamento  
con la rassegna grand’Arte 

Foto credits Dogliani Turismo

CULTURA
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Guido Araldo 

A proposito del film 
“Odissea” di Christo-
pher Nolan:  

ancora una volta nessuno 
sembra aver letto l’Odissea! 
Odisseo, noto presso i Lati-
ni con il nome di Ulisse, era 
di gran lunga l’eroe preferi-
to dagli aedi e dai rapsodi 
antichi. E c’erano due facce 
in Ulisse: due facce di una 
stessa moneta. Da un lato 
l’imbroglione, il giocatore 
delle tre carte che, all’occor-
renza, sapeva ricorrere ai 
trucchi più fantasiosi. Pro-
prio questa sua immorale 
scaltrezza divertiva gli Achei, 
avvezzi a rievocare le sue in-
numerevoli avventure nelle 
veglie serali, accanto al fuo-
co. Un avventuriero menda-
ce astuto, subdolo, traditore, 
istrionesco, egocentrico e 
anche violento, come quan-
do bastonò ferocemente Ter-
site fin quasi a ucciderlo, poi-
ché aveva osato pubblica-
mente contraddirlo. La sua 
astuzia scopre Achille ca-
muffato da donna in folla 
tutta femminile, che non 
vuole andare alla guerra di 
Troia, dove morirà. Sarà la 
sua astuzia a inventare il ca-
vallo di Troia e vincere con 

l’inganno una guerra altri-
menti invincibile. Ma Ulisse 
è anche l’eroe che sa sosti-
tuire l’intelligenza alla forza, 
legato alla propria terra, agli 
antichi usi e costumi, alla fa-
miglia, al figlio.  
Nelle sue avventure gli aedi 
amavano spingerlo all’estre-
mità del mondo: al di là del-
le Colonne d’Ercole, dove il 
“Serpente Oceano” avvolge-
va la Terra in immense spi-
re d’acqua: simile a gigante-
sco Uroboro. Infine, un “ri-
torno a casa” in totale solitu-
dine, senza più compagni, 
tutti morti, dopo un lungo 
viaggio per mari e terre mi-
steriose durato dieci anni, 
tanti quanti quelli dell’asse-
dio di Troia.  
Una storia che si snoda 
nell’immensità del mare. 
Fantastica per l’ignoto che 
incombe, per le creature in-
contrate: i terribili Lestrigoni, 
le insidiose Sirene, i trucu-
lenti Ciclopi. Magica per Cir-
ce. Seduttrice per Calypso. 
Poetica per Nausicaa. Malin-
conica per la trepidante at-
tesa di Penelope.  
Soprattutto arcana per l’evo-
cazione dell’indovino Tire-
sia dagli Inferi. 
Quello che si tace e non si di-
ce a scuola, e si ignora al ci-

nema, in televisione e anche 
sui giornali, è che la meta ul-
tima di Ulisse non era Itaca.  
L’Odissea è il più antico viag-
gio esoterico dopo il mito su-
mero di Gilgamesh.  
Un viaggio che si snoda co-
me le Divina Commedia, e 
anche per Pinocchio, nei 
quattro elementi.  
Per Ulisse, il fuoco di Troia 
che arde da cima a fondo, 

l’acqua dell’immensità del 
mare, le terre insidiose che 
vi si affacciano impregnate 
di seduzione e bestialità, e 
l’aria di Eolo che rimanda in-
dietro l’eroe quando era già 
in vista dell’agognata sua iso-
la.  
Nella Divina Commedia di 
Dante identico è il viaggio tra 
il fuoco dell’inferno e la ter-
ra della montagna del Pur-

gatorio, l’acqua purificatrice 
nel Paradiso Terrestre e l’aria 
del Paradiso Celeste, per ap-
prodare infine all’Empireo. 
La storia dell’Odissea non si 
conclude con il ritorno a Ita-
ca. Ulisse vi sbarca in inco-
gnito da una nave straniera 
simile a miserabile mendi-
cante: passi guardinghi do-
po vent’anni di assenza. Fo-
restiero nella sua patria. Aga-

mennone, tornato a Micene 
trionfante, dopo un’assenza 
molto più breve, aveva avu-
to modo di pentirsene ama-
ramente.  
Il viaggio di Ulisse, peraltro 
caratterizzato da una rina-
scita a metà del cammino 
dal recinto dei maiali di Cir-
ce, non si conclude a Itaca.  
Chiara la profezia di Tiresia, 
evocato dall’altro mondo su 
consiglio della stessa Circe 
che non è maga, ma dea. 
«Divino Laerzìade, ingegno-
so Odisseo, 
perché infelice, lasciando la 
luce del sole, 
venisti a vedere i morti e 
questo lugubre luogo? 
Quanto a te, se ti salverai, tar-
di e male tornerai,  
perduti tutti i compagni, su 
una nave altrui.  
E troverai pene in casa, con 
uomini tracotanti  
che le tue ricchezze mangia-
no, facendo la corte  
alla sposa divina e offrendo-
le doni di nozze». 
Ed ecco il vero destino di 
Ulisse placata la furia vendi-
catrice: 
«Allora ripartirai, prenden-
do il maneggevole remo, 
finché ad altre genti arrive-
rai che non conoscono il 
mare 

e non mangiano cibi condi-
ti con sale. 
Genti che ignorano di navi 
dalle guance di minio 
e i maneggevoli remi simili 
ad ali delle navi. 
Il segno io ti indico, chiaris-
simo, che non potrà sfuggir-
ti. 
Quando incontrandoti un al-
tro viandante, 
che scambierà in un ventila-
bro il remo che ti porterai 
sulla spalla, 
allora pianterai in terra il ma-
neggevole remo, 
e offerti bei sacrifici a Posei-
done sovrano, 
tornerai casa e celebrerai sa-
cre ecatombi 
ai numi immortali che il cie-
lo vasto possiedono. 
E morte dal mare ti verrà, 
molto dolce,  
a ucciderti vinto da una se-
rena vecchiaia.  
Intorno a te popoli beati sa-
ranno. 
Questo con verità ti predi-
co». 
Mai nessuno sembra aver 
letto questi versi centrali 
nell’Odissea. 
Il remo piantato a terra faro 
della civiltà. Questa la mis-
sione degli Elleni presente 
nell’Odissea: diffusori di ci-
viltà.

L’Odissea di Christopher Nolan: 
nessuno ha letto il poema omerico

LA MISSIONE DEGLI ELLENI, RICORDATA NELL’ODISSEA, ERA LA DIFFUSIONE DELLA CIVILTÀ

Settembre è il mese della vendem-
mia, sebbene il riscaldamento glo-
bale degli ultimi anni stia anticipan-

do sempre di più questo momento. In 
ogni caso, storicamente l’autunno è as-
sociato al momento della raccolta 
dell’uva e pertanto in quest’articolo ap-
profondiremo la storia della Vitis vini-
fera. Quella della vita è una storia da 
conoscere, in quanto non solo attraver-
sa millenni di storia, ma anche perché 
è una pianta che fin dal suo addomesti-
camento è stata al centro della cultura 
culinaria delle civiltà affacciate al baci-
no del Mediterraneo e non solo. L’addo-
mesticamento della Vitis vinifera, os-
sia la sua semina in luoghi prestabiliti, 
dovrebbe risalire almeno a 4000 anni 

prima della nascita di Cristo e il primo 
centro si ritiene esser stato nella zona 
del monte Ararat nel Caucaso, sebbene 
non si esclude che in alcune zone 
dell’Anatolia e del Libano la coltivazio-
ne possa risalire al 5000 a.C. circa. Inol-
tre, più recenti scoperte archeologiche 
in Armenia, daterebbero le prime te-
stimonianze di mosto al 4000 a.C. In 
ogni caso furono i Greci prima e i Ro-
mani poi a migliorare le tecniche di col-
tivazione e di produzione del vino. I 
Greci furono coloro che diffusero mag-
giormente la pianta lungo il bacino del 
mediterraneo e quindi anche nella pe-
nisola italica. La coltivazione della vite 
in Grecia è attestata a partire dalla fine 
del III millennio a.C. eciò è conferma-

to dalla sua citazione nelle fonti lettera-
rie, su tutte l’Odissea. Tuttavia, con il 
collasso dell’Età del Bronzo, ossia i de-
cenni tra il 1206 e il 1150 a.C., in cui il 
crollo dei regni micenei, dell’impero it-
tita e dei piccoli regni in Siria, nonché 
del Nuovo Regno egizio in Siria e Ca-
naan, portarono all’arresto del proces-
so di alfabetizzazione, ma specialmen-
te all’interruzione dei contatti commer-
ciali a lunga distanza e quindi anche 
alla diffusione della vite. Il commercio 
del vino riprende con i Fenici tra l’IX e 
l’VIII secolo a. C. I Greci lentamente 
iniziarono a risvegliarsi dal Medioevo 
ellenico e nel corso del IX secolo a. C., 
grazie ai frequenti contatti che stabili-
rono in quel periodo con le coste 

dell’Asia Minore, della Siria e delle re-
gioni caucasiche sul Mar Nero, la pro-
duzione e la diffusione della vita incre-
mentò nuovamente. I vini greci più fa-
mosi erano prodotti con il vitigno Bybli-
nos. L’attività commerciale, iniziata nel 
mar Egeo, si sviluppò successivamen-
te nel mare Ionio e nel mare Tirreno. 
Tuttavia, in Italia è probabile che la col-
tivazione di questa pianta fu preceden-
te all’arrivo dei Greci, soprattutto nei 
luoghi di espansione etrusca ed era il 
frutto della domesticazione delle viti 
selvatiche spontanee. Non si può esclu-
dere comunque che esistessero spora-
diche coltivazioni di vite in Puglia o in 
regioni limitrofe a causa del contatto 
con i popoli Greci. Non solo, la vite fu 
conosciuta e apprezzata dalle popola-
zioni dell’Italia antica, tra cui anche i 
Liguri, nel periodo precedente alla co-
lonizzazione greca, ossia prima del X 
secolo a. C. I vini etruschi delle zone 
costiere della Toscana, del Lazio e del-
la Campania, divennero oggetto di 

esportazione verso la Gallia meridio-
nale e la Catalogna, come dimostrano 
i ritrovamenti delle caratteristiche an-
fore etrusche e risalenti a partire dal VII 
secolo fino- all’inizio del V secolo. In 
Piemonte la vite incominciò ad essere 
piantata in modo sistematico e reddi-
tizio a partire dall’epoca tardo-classi-
co, all’incirca tra il V e il IV secolo a.C. 
Per quanto riguarda gli antichi Liguri, 
intorno al III secolo a.C., attraverso la 
tecnica del terrazzamento, ampliaro-
no la sua produzione. Durante l’impe-
ro Romano la coltivazione della vita si 
arricchì di nuovi tipi di coltivazione, 
mentre la fermentazione e la produzio-
ne del vino conobbero nuove tecniche 
che migliorarono produttività e quali-
tà. 
Fonti: Introduzione e diffusione della 
vite (Vitis vinifera L.) in Italia Raffae-
le Buono, Gioacchino Vallariello; San-
dro Caranzano, gli Antichi Popoli del 
Piemonte, Torino, ed. Capricorno 2021. 

Alessandro Marini

UN FRUTTO AL CENTRO DELLE CIVILTÀ AFFACCIATE SUL MEDITERRANEO 

La storia della Vitis Vinifera

Questa storia non ri-
guarda cose o perso-
ne, bensì le parole, 

per di più famose.  
Questo mondo risulta in-
flazionato da due realtà: 
dalle notizie, più frequen-
ti che non le critiche d’una 
suocera alla nuora; e dalle 
belle frasi, che riempiono 
la bocca dei benpensanti e 
si tramandano come 
gioielli di famiglia. 
Del resto gli slogans, le pa-
role infilzate alla pari di 
farfalle nell’album dell’en-
tomologo, costano poco e 
fanno fine.  
Chi non ne conosce o non 
ne ha lette in giro? Nei tri-
bunali spicca il motto “La 
legge è uguale per tutti”; il 
che, a ben vedere, è una 
solenne bugia.  
I testi delle leggi saranno 
senz’altro uguali, ma le lo-
ro interpretazioni variano 
come le maree, in relazio-
ne agli orientamenti, ai 
condizionamenti, all’età e 
alle paturnie dei giudici. 
Si potrebbe dire: paese che 

vai, giustizia che trovi.  
E che pensare della scritta 
che una volta si leggeva 
non solo in ambienti reli-
giosi, ma anche in pubbli-
ci esercizi: “Dio ti vede”? 
Mah! Se davvero Dio ve-
de quel che combina que-
sta squinternata umanità, 
si limita a vedere, appun-
to; mentre a quanto pare 
non sembra alzare un di-
to per aiutare, corregge-
re, punire.  
D’altronde c’è il libero ar-
bitrio dell’uomo, mica si 
pretenderà che il “vedere” 
di Dio lo condizioni nella 
sua libertà di propositi e 
spropositi! Forse risulta più 
vera la frase presente da 
secoli sul campanile di 
Coazze: “Ciascuno a suo 

modo”. 
Io da anni lavoro in un im-
portante Istituto bancario, 
dove ho a che fare con 
pubblico e colleghi.  
Di parole ne sento di tutti 
i colori: potrei scriverci un 
libro. Parole di domanda, 
di scusa, di implorazione, 
di sarcasmo, di ira, di con-
testazione, di promessa, di 
spergiuro, di inganno….. 
Forse in banca si potrebbe 
mettere, accanto all’orolo-
gio centrale, il motto ses-
santottino: “Mai dire mai”.  
Ciò che oggi viene negato 
o affermato, nel prosieguo 
dell’attività finanziaria può 
– domani o stasera stessa – 
cambiar di rotta.  
Oppure in banca potrebbe 
campeggiare la lapide che 

D’Annunzio ha fatto ap-
porre sulla sua tomba: “Io 
ho quello che ho donato”; 
magari in senso ironico, vi-
sto che quello che si depo-
sita agli sportelli di rado ri-
torna moltiplicato o alme-
no integro sotto forma di 
interesse o di capitale. 
Il cliente “dà” alla banca 
(mica “dona”, è ovvio), pe-
rò dopo – a conti fatti – che 
cosa ha? Se l’Istituto è se-
rio, se il cliente è corretto, 
se la congiuntura è positi-
va, se l’andamento 
dell’economia risulta me-
no ballerino, tutto bene; al-
trimenti….. 
Per quanto mi riguarda, io 
che sono contabile ma mi 
reputo pure un po’ umani-
sta (ho letto vari classici 

della letteratura), metterei 
nel mio ufficio l’espressio-
ne di Goethe sul letto di 
morte: “Mehr Licht!”, più 
luce!  
E la porrei in modo ben vi-
sibile sia da me che dalla 
clientela: più luce! Quanti 
garbugli, contorcimenti, 
sotterfugi e mascherature 
nei rapporti interpersona-
li tra chi cura il vantaggio 
del proprio datore di lavo-
ro e quanti invece tendono 
a fare i propri interessi per-
sonali! Se vi fosse maggior 
chiarezza nella contratti-
stica e negli intendimenti, 
non ne beneficerebbero 
tutti? Ma si tratta d’un di-
scorso di lana caprina. Del 
resto non tocca mica a me 
avanzare proposte: “Nes-

suno è profeta in patria”, ha 
detto Gesù, frase purtrop-
po rispondente al vero.  
L’altro giorno comunque, 
mentre leggevo il libro 
d’un autore semiscono-
sciuto, vi ho trovato 
un’espressione che m’ha 
colpito.  
Eccola, la riporto pari pa-
ri: “Ciò che tu sei grida tal-
mente forte da coprire ciò 
che tu dici”. 
Perbacco, bisognerebbe 
scriverla sui pulpiti in 
chiesa, nelle aule dei tribu-
nali, sulle cattedre delle 
scuole, soprattutto 
nell’emiciclo del Parla-
mento. E pure in banca, 
perché no: è ciò che una 
persona è a rendere vero e 
affidabile il suo dire, non 
viceversa.  
Il dire, le parole di per sé 
non sono altro che “aes so-
nans et cymbalum tin-
niens”, bronzo sonante e 
cembalo tintinnante, come 
dice san Paolo. 
Né più né meno. 

Angelo Giudici

BANCASTORIE 

Tante belle parole

STORIA
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Ben ritrovati. 

Ci siamo lasciati a giugno e ci ritroviamo alla fine di 
agosto, con ancora un po’ d’estate addosso e, alme-
no per quanto mi riguarda, qualche pensiero in 

più da riportare a casa. 
Perché le vacanze servono anche a questo: a rallentare 
abbastanza da lasciare spazio a pensieri che durante 
l’anno finiscono sommersi dal rumore delle cose da fa-
re. 
La mia estate, come prevedibile, è stata accompagnata 
da moltissimi libri. Si sa, sono una lettrice quasi ossessi-
vo-compulsiva. Tra tutti, però, due hanno lasciato una 
traccia più profonda: Theo da Golden e la forma della 
felicità di Allen Levi e Ci basterà mangiare il vento di 
Gianluca Gotto. 
Due romanzi molto diversi che, sorprendentemente, mi 
hanno portata nello stesso luogo. Quello in cui una sto-
ria smette di essere soltanto una storia e comincia a ri-
guardarci. 
Perché ci sono libri che leggiamo. E poi ci sono libri 
che, senza chiedere permesso, leggono noi. 
E così, per il primo articolo dopo la pausa estiva, non 
vorrei parlarvi di qualcosa che so o che ho studiato, ma 
di qualcosa a cui sto ancora pensando. 
Tre parole: gentilezza, tristezza e karma. 
E una domanda: quanto di ciò che siamo è il risultato 
di ciò che ci è accaduto e quanto, invece, possiamo 
ancora scegliere di diventare? 
 
La rivoluzione silenziosa della gentilezza 
Theo è un uomo anziano che arriva in una piccola citta-
dina del Sud degli Stati Uniti e decide di acquistare no-
vantadue ritratti degli abitanti per restituirli, uno alla vol-
ta, alle persone raffigurate. 
Ma quei ritratti sono soltanto un pretesto. Il vero dono di 
Theo è un altro: vede le persone. 
Le guarda davvero. Le ascolta. Riconosce fragilità, solitu-
dini e ferite che gli altri spesso non notano più. 
E leggendo ho pensato alla potenza dei piccoli gesti gen-

tili. Una telefonata. Ricordarsi qualcosa che ci è stato rac-
contato. Ascoltare senza guardare l’orologio. Una paro-
la buona pronunciata proprio quando sarebbe più sem-
plice tacere. Gesti minuscoli, capaci però di cambiare la 
giornata di qualcuno. A volte molto di più. 
E capaci di fare bene anche a chi li compie, perché per 
un momento ci fanno uscire dal recinto dell’io per ac-
corgerci che davanti a noi esiste un altro essere umano. 
Forse è questa la forza rivoluzionaria della gentilezza: in 
un mondo che ci vuole veloci, competitivi e concentra-
ti su noi stessi, scegliere di vedere l’altro. 
 

La tristezza non è un errore 
Ma dietro la luce di Theo da Golden c’è anche molta tri-
stezza. Perdite, rimpianti, assenze, persone che non tor-
neranno. E questo mi ha fatto pensare a quanto la nostra 
società sembri avere dichiarato guerra alla tristezza. Dob-
biamo stare bene, essere positivi, motivati, performan-
ti. Se siamo tristi dobbiamo capirne immediatamente la 
ragione e possibilmente “risolverla”. 
 
E se invece la tristezza non fosse sempre un problema 
da risolvere? 
Schopenhauer scriveva che la vita oscilla come un pen-

dolo tra il dolore e la noia. Una visione poco allegra, cer-
to, ma che ci ricorda qualcosa di essenziale: una vita 
completamente priva di sofferenza non esiste. Come co-
nosceremmo davvero la gioia senza avere sperimenta-
to la tristezza? Il valore di una presenza senza conosce-
re un’assenza? 
La luce esiste perché conosciamo il buio. Non signifi-
ca glorificare il dolore. Significa accettare 
che faccia parte della vita. Forse crescere non vuol dire 
imparare a essere sempre felici, ma diventare capaci di 
contenere entrambe le cose: gioia e tristezza. Sapendo 
che nessuna resterà per sempre. 

 
Il karma non è una condanna 
Ed è qui che Ci basterà mangiare il vento incontra sor-
prendentemente il primo romanzo. 
Il protagonista porta dentro di sé un’infanzia difficile e la 
convinzione che amore e sofferenza siano inevitabil-
mente legati. Passa anni cercando di liberarsi dal passa-
to attraverso disciplina, meditazione e spiritualità. Finché 
emerge una domanda: essere in pace significa non sof-
frire più, smettere di sentire o imparare finalmente a 
stare dentro ciò che sentiamo, nel bene e nel male? 
Ed entra in gioco il karma. Non come una sorta di tribu-
nale cosmico che prima o poi presenta il conto, ma in 

un’accezione molto più umana. Siamo anche ciò che 
abbiamo vissuto. Le persone incontrate, il modo in cui 
siamo stati amati, le paure imparate, le ferite ricevute. 
Tutto lascia tracce e quelle tracce influenzano il modo 
in cui amiamo, reagiamo, scegliamo e ci difendiamo. 
Ma una traccia non è una sentenza. Possiamo riceve-
re una storia senza essere obbligati a ripeterla. Essere 
stati feriti senza scegliere di ferire. Aver conosciuto l’as-
senza e decidere di esserci. 
Possiamo cambiare il nostro karma. Non cancellando 
ciò che siamo stati, ma smettendo di considerarlo l’uni-
ca versione possibile di ciò che saremo. 
 
Diventare casa 
Ed è pensando al romanzo di Gotto che mi è rimasta ad-
dosso un’ultima immagine: la casa. 
Passiamo molto tempo a cercare il luogo nel quale final-
mente stare bene. Cambiamo città, lavoro, relazioni. Par-
tiamo, torniamo, qualche volta scappiamo. Ma forse ca-
sa non è un luogo. È uno stato d’animo. Perché ovun-
que andiamo, noi ci siamo. E allora la vera sfida non è 
trovare casa, ma diventare casa: costruire dentro di noi 
un luogo capace di accogliere ciò che siamo stati e ciò che 
ancora possiamo diventare. Una casa con stanze lumi-
nose e angoli bui, fatta di gioia e tristezza, vittorie, scon-
fitte e ripartenze. Perché stare bene non significa elimi-
nare ciò che fa male, ma imparare ad attraversarlo sen-
za lasciargli scegliere la nostra direzione. 
Forse è proprio qui che gentilezza, tristezza e karma si 
incontrano: non possiamo scegliere tutto ciò che la vi-
ta ci consegna, ma possiamo scegliere cosa farne. 
E forse anche vivere a lungo comincia da qui: dall’avere 
cura della nostra casa, fuori perché ci rappresenta, den-
tro perché ci abitiamo. 
 
Possibilmente a lungo. Ma soprattutto, bene.
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Silvano Osella 
 

Il fegato al brusch è una ri-
cetta storica piemontese e 
soprattutto dimostra e do-

cumenta la presenza dell’ani-
male maiale nella cultura ali-
mentare del popolo. Il maiale 
è un animale che veniva con-
sumato totalmente e il suo pe-
lo usato per fare spazzole e 
pennelli per pitturare.  
Il maiale era facile da alimen-
tare e soprattutto facilmente 
sconfinava nelle proprietà al-
trui oppure era facilmente re-
peribile nelle vie del paese.  
Non a caso ci furono varate leg-
gi che punivano i proprietari 
dell’animale, ma pochissime 
volte vennero messe in appli-
cazione perché troppi sarebbe-
ro stati i casi.  
Oggi nelle città troviamo i cin-
ghiali, ma questo perché i ri-
fiuti sono abbandonati e l’in-
telligenza del cinghiale supera 
quella degli esseri umani che 
con la pigrizia dimenticano il 
rispetto e libertà degli altri con-
cittadini.  

Il fegato al brusch ha un ingre-
diente base dell’alimentazione 
del passato il fegato del maia-
le. 
Il fegato del maiale è quello che 
possiede più ferro circa mg 18 
per 100 gr, dopo quello del bue, 
del vitello e poi del pollo circa 
mg 4,5. Non viene più consu-
mato o quasi, e la maggior 
quantità dei fegati di maiale 
vengono destinati alle indu-
strie per la trasformazione per 
cibo di animali da compagnia.  
Il valore calorico del fegato di 
maiale è di 139 circa, ma que-
sto dato varia sensibilmente 
dal modo in cui verrà cucinato 
e gli ingredienti aggiunti.  
Saranno quest’ultimi che cam-
bieranno totalmente i valori . 
Un alimento indicato per gli 
anemici e dovuto al suo scar-
so contenuto di lipidi e fibre 
connettivali, molto digeribile 
ed è facilmente digerito anche 
dai bambini di primissima in-
fanzia.  
Ma, senza motivo, a queste 
classe sociali non viene con-
sigliato, anzi demonizzato e gli 
animali carnivori ringraziano.  

Le controindicazioni vengono 
dirette ai pazienti uricemici e 
gottosi per la quantità di nu-
cleoproteine e per i ipercole-
sterolemici. Ricordando che 
occasionalmente e a piccole 
dosi, escludendo tutti gli ali-
menti che un soggetto è intol-
lerante o allergico, si possono 
consumare. Il concetto onni-
voro e vario nel tempo sareb-
be un ottimo riferimento con 
l’aggiunta scegli il cibo della 
stagione e della tua zona, ma 
purtroppo l’intelligenza status 
consiglia di mangiare fusion 
perchè è figo , mentre man-
giare minestre, polpette, insa-
lata, frattaglie, mele, pere ecc 
è da barotto.  
Peccato perchè poi i dietologi, 
nutrizionisti, dietisti e altri stu-
diosi dell’alimentazione vi aiu-
teranno ad ultimare il vostro 
percorso sulla terra con divie-
ti di cibo e le diete saranno più 
rigide in base alle malattie ri-
scontrate a causa di un’alimen-
tazione scorretta.   
Fai che il cibo sia la tua medi-
cina giornaliera e l’eccesso la-
scialo a chi lo promuove. Il fe-

gato di maiale è un alimento 
da aggiungere nella dieta set-
timanale, e grazie al suo costo, 
vi aiuterà a spendere meno e 
poter godervi qualche sfizio 
culturale in più.  
La cultura è l’unica arma che 
vi aiuterà sempre a capire e di-
stolvervi dall’ignoranza mon-
diale. 
 
FEGATO AL BRUSCH: ricetta 
per 2 persone: 200 gr fegato di 
maiale, 1 cipolla bionda, 1 spic-
chio d’aglio, 1 bicchiere di vi-
no rosso di corpo tipo barbera, 
nebbiolo, 1 rametto di rosma-
rino, 1 cucchiaio d’olio d’oliva, 
1 cucchiaio d’aceto rosso, na-
turalmente il contorno sarà 
della polenta magari del giorno 
prima e poi affettata a freddo  
e strofinata con dell’olio d’oliva 
e saltata in padella e legger-
mente abbrustolita. 
 
PREPARAZIONE: semplicissi-
ma mettete la cipolla tagliata 
finemente con lo spicchio 
d’aglio pestato nel mortaio e il 
rametto di rosmarino in una 
padella con il cucchiaio d’olio 

e aggiungete il fegato tagliato a 
straccetti, cuocete a fiamma 
moderata, aggiungete tutto il 
vino rosso e farete evaporare 
lentamente, ad operazione 
conclusa aggiungete l’aceto di 
vino rosso, farete evaporare e 
mescolate bene il tutto che 
servirete sopra alle fettine di 
polenta ben calde.  
Una portata gradevole, ricca di 
ferro e soprattutto da costi mo-
derati con gradevoli sapori, ma 
soprattutto salvate una portata 

storica e aiutate gli allevatori di 
maiale che debbono svaloriz-
zare il costo del proprio capo 
di bestiame perchè esistono 
parti pregiate e altri no.  
Iniziando a mangiare con co-
noscenza  ridurremo i costi 
della spesa e soprattutto aiute-
remo ad inquinare meno l’am-
biente perchè tutto sarà con-
sumato come nel passato. Ini-
ziamo a dire, come nel passato, 
ho mangiato il fegato e non per 
fare i fighetti l’aragosta.

CULTURA E TRADIZIONE A TAVOLA 

Fegato al bruschBRUSCH

CONFINI 
Al recente Meeting di 
Rimini il papa se l’è 
presa coi confini de-
gli stati. Beh, se c’è 
uno 
stato irto di confini, 
con muraglie di sei 
metri, è proprio il Va-
ticano. Ne so qualco-
sa io che 
anni fa, per una ricerca presso il cosiddetto Ar-
chivio Segreto Vaticano, ho dovuto 
sottostare a tre varchi con stretti controlli, con 
tanto di foto di faccia e di profilo! 
 
TARGATURA 
Siamo alle solite: ai recenti incontri europei di 
atletica, quante volte è stato detto che Sara 
Curtis, vincitrice di numerose medaglie d’oro, 
era piemontese di Savigliano? 
Saltuariamente al tg regionale. Invece, tanto per 
dire, il tg nazionale ha nominato sempre 
la Quadarella, grandissima campionessa, con 
l’aggettivo di romana. 
Massì: se i campioni sono del centro-sud, se ne 
fa una qualifica di merito; se del nord, zitti 
e mosca. Che strano! 
 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»

Un silenzio nuovo, 

nebbioso, 
l’afa inattesa aduggia il 

fiato: 
è maccaja. 

Sul mare immoto, 
lontano lamenta lo sci-

rocco 
che inghiotte l’autunno. 

Sulla pelle il fastidio 
di un tepore rettile, 

e l’agguato dei ricordi 
insinuati e insinuanti. 
Il cielo non esiste più 

nascosto dalla luce osti-
le 

che ti disvela inerme. 
Anche le voci affondano 

nel niente, 
sono richiami di culla, 

malinconie del passato. 
Quei naviganti che sol-

cano il vento 
con le prore che volano 

sulle onde, 
ben sanno la maccaja 
quando li inghiotte. 

Allora attoniti sulle mu-

rate 
attendono una brezza, 

il respiro lento, 
un mesto sciabordìo, 

le vele e i velacci 
senza vita. 

Pensano alla casa 
come ad un’eco lontana, 

bagliori fanciulli 
e sguardi d’amore. 

La bonaccia stagna il 
tempo 

e lo sciupa. 
È lì che la vanità s’invera 

nella luce uggiosa sul 
nulla : 

“Di che fummo artefici?”, 
pensano e non sanno. 

Impotenti. 
 

* Maccaja o macaia è 
una tipica condizione 
meteo ligure con cielo 

coperto, umidità alta e 
vento di scirocco nel 

golfo di Genova. Quella 
autunnale è una cappa 

calda, quella 
primaverile, al contra-

rio, è fresca.

Il ferrìo delle lamiere, 

anche la notte, 
dagli altiforni 
e dai cantieri 

arriva sordo sulla collina. 
Sterminate le luci della cit-

tà  
stendono dita corrusche 

a graffiare le valli, 
ma annegano nel mantello 

cupo del mare. 
Nelle case angosce e spe-

ranze, 
dolori e lussurie 

che il sonno tace. 
Noi, nel vento e nell’ombra, 

non una parola. 
Poi lasciamo il piazzale  

e andiamo a cercare le col-
line 

là dove trionfa il buio. 
Notte senza luna, 

Neppure una luce sui colli, 
nelle pendici boschive 

che fanno sentire  
il loro respiro. 

Eppure la tenebra ha forma: 
i profili delle creste allun-

gate  
verso i monti  

e la voragine nera 
della valle. 

Tu, protesa sull’orrido, 
mi parli. 

Ma le tue sillabe cavalcano 
l’ignoto, 

scure sullo scuro, 
nell’onda tenebrosa di si-

lenzio 
che si infrange 

sull’eco dei cantieri. 
Allora mi incammino 

dove non sei tu, 
ma i miei passi sulla ghiaia 

mi smascherano. 
Tu mi raggiungi: 

“Non mi ascolti mai” 
dici, 

e io continuo  
a non ascoltare. 

Nell’auto quasi un mormo-
rio. 

“Piange”, penso, 
e invece ridi sommessa 

e io pure rido 
e tu sempre più forte. 

Un riso crudo  
che strazia la notte.

Fàussie ‘d lun-a, canson da lë stei-
là, na rajà ‘d sol e lë s-ciandor ch’a 
s-flecia Sirio, la stèila zolìa . . . 

L’hèi arvivù toa lordin-a, Elisa, l’autër-
dì, beicand ën cel ël basin ëd la Stèi-
la boera (Venere) a la lun-a : a l’avìo 
dilo a la tele ëd vardé ‘l cel ant la neut 
dël 17 ëd giugn, për armiré sté doi 
lus tant avzin-e . . . 
Ma ti, Elisa, con tò sentiment 
ësclin, it l’hès pa damanca ch’at lo 
disa la tele ‘d beiché ‘l cel, nì la na-
tura con ij sò paisagi, mar ò mon-
tagna ch’a sia, con soe fior e soe bes-ce. 
“Elisa Revelli Tomatis si conferma con questo libro, 
forse il più bello, una delle voci più sincere, e più al-
te, della poesia piemòntese di oggi”, parèj a sara sò 
achit a costa toa neuva chuija ‘d poesìa ‘l professor 
Antonello Borra, dl’ Università dël Vermont¹, e a n’ha 
bin rason ! 
Son lesume, maniman, tute le tre session ch’a ten-o 
‘nsema, coma tèile pressiose, vers ch’anvito a scoté ‘l si-
lensi : la prima -ch’a dà sò titol al liber- it l’hès armar-
cala con costi vers ëd Garcìa Lorca “Ascolta, figlio mio, 

il silenzio./ È un silenzio ondulato, 
/ un silenzio,/ dove scivolano valli 
ed echi / e che piega le fronti / al 
suolo” ; la sconda, “Muanda” (al-
peggio), a pija ‘n pa sò andi dai vers 
ëd nòst grand Bep Ross, ël poeta-
bërgé, che da la sima dij pasch a s-
cèira ‘n pò ‘d chiel ant l’òr che ‘l sol 
bass a spantìa për la montagna ‘nt 
la sèira ch’a riva ; la tersa, “Penta-
grama dal cel”, a pusìa nen essi mej 
sislà che dai vers ch’it l’hès sërnù 
da “I defunti” d’Holderlin, për 

gropé ‘nsema, con tò sentiment ancreus, j’ arcòrd 
ëd le person-e pì care, tan ëd la famija che ‘d cole 
cognussùe ant ël mond campagnin ëd toa vita ma-
snà : “Ma voi mi vegliate o dormenti, nel cuore, 
nella fraterna/ Anima mia riposa la vostra fug-
gitiva immagine” . . . E pròpi da cost “pentagra-
ma dal cel” i serno na poesìa, ch’am pòrta pì 
davzin a l’arcòrd ëd mia mama ‘n cost Giugn 
afoà, ch’an la portava via ai 24, ël di ‘d San  Gio-
an dël 2002. 
 

Teresina e la seuri Domenica 
Blësse mai signà dal temp, 
Teresina e la seuri Domenica 

vesto ‘l deuit ëd na famija 
dal ferme radis secolar ; 

la lus da l’ombra 
con sust i serno, 

ai nod tanta ben i veuro, 
na giusta educassion i-j mosto. 

Pèj ‘d ël frisson ëd n’ala, 
agassà ën vòl 

da la canson dël cel, 
is visco a conté dij vej ; 

cheujo la pas ëd l’anima 
aussand ël Bin 

con mìstich sentiment. 
 
Mersì Elisa për tò angage ancreus, ch’a n’agiuta a memorié le per-
le pressiose ‘d na colan-a ch’i l’oma s-ciancà e che pòchi, giumai, 
a serco d’ archeuji, anans ch’as perdo për sempre. 
1. Antonello Borra, nativ ëd Carù, dotorà ‘n Lenghe e Literatu-
re Strangere Moderne a l’Università ‘d Turin (1988), a l’ha ‘nvia-
rà soa docensa a la Brown University dal 1993, ma ‘dcò ij cors 
dë studi (dal 2019) al Center For Holocaust a l’Università dël 
Vermont. A l’ha publicà, su arviste ‘d poesìa anternassionaj, ëd-
cò j’autor piemontèis d’ ancheuj e st’ann a l’ha realisà l’antologia 
“In Our Mother’s Voice, Poems from Piedmont”, 165 pagine ‘d poe-
sìe ‘n piemontèis (con tradussion italian-a e anglèisa) andoa che ‘dcò 
Elisa a l’é present con le pì àute vos dla poesìa piemontèisa d’an-
cheuj. 

Candida Rabia

La lordin-a dël silensi 
d’Elisa Revelli Tomatis

ËL NÒST CANTON - RUBRICA ‘N LENGA PIEMONTÈISA

 TRE POESIE INEDITE DI CLAUDIO BO

    Maccaja, Amore fuggitivo & Notte senza luna

La penombra molle di caldo 

è striata dalle feritoie della luce 
dove bagliori esausti cercano quiete. 

Il letto sfatto dalle ore di accidia, 
ora tace. 

Il vortice delle lenzuola, 
reti squarciate, in secca 

sulla spiaggia riarsa. 
Ormai non cerco più il sonno. 

Aspetto. 
So che arriverai, 

ansimando per le scale anguste 
e non spenderai parole: 
accaldata sarai su me, 

il riso acceso, frugando. 
Ci ameremo con una furia lenta, 

solcando il tempo 
inesausto, in cui si muore. 

“Che afa!”, mi dirai poi, 
stanca dei nostri corpi sudati. 

Nella stanza gli odori sfiniti dell’amore 
e tu che ti muovi attenta. 

Lo so che devi andare, 
ma ti vestirai con misura 
guardandomi sorniona, 

paga dell’istante 
che sono io.
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La grande pallavolo anco-
ra una volta nella Ligu-
ria di Ponente. Dopo il 

sold out dello scorso anno a 
Imperia, tra poco meno di un 
mese, sabato 19 settembre, 
questa volta nella Città del 
Muretto, andrà in scena il test 
match maschile tra le due 
squadre di alto livello più “vi-
cine” alla Riviera, ovvero Cu-
neo e Cannes. 
 L’appuntamento è al Palara-
vizza di Alassio, impianto che 
ha una capienza di oltre 1.500 
spettatori, con inizio alle ore 
18.30. I biglietti sono già in 
prevendita su www.ticket.it, 
con una promozione valida 
sino ai primi di settembre: 10 
euro (inclusa la commissio-
ne) per gli interi e 5 euro i ri-
dotti (Under 15, nati/e nel 
2012 e anni successivi). Sono 
previste agevolazioni per le 
società Fipav (minimo 10 per-
sone).  
La sfida si terrà nel periodo in 
cui la pallavolo sarà fortemen-
te sotto i riflettori: si sarà con-
cluso da pochi giorni l’Euro-
peo femminile, al via proprio 
oggi, e sarà in pieno corso di 
svolgimento quello maschi-
le. 
 Grande è la curiosità per 
quella che sarà una delle pri-
me uscite stagionali dei due 
team, con tante le novità nei 
rispettivi roster rispetto alla 
sfida dello scorso anno. Il Cu-
neo Volley si appresta a dispu-
tare la seconda stagione con-
secutiva di SuperLega, con un 
organico decisamente rinno-
vato e interessante, affidato al 
confermato Head coach Mat-
teo Battocchio, coadiuvato 
dagli Assistant coach Mauro 
Rizzo e Fabio Genre.  
Tutta nuova la regia: da Peru-

gia, dopo aver conquistato 
Supercoppa, Mondiale per 
Club, Scudetto e Champions 
League, arriva il giovane ita-
lo-cubano Bryan Argilagos, 
mentre da Fano (A2) si regi-
stra il ritorno dell’esperto Ma-
nuel Coscione, atleta nato, 
cresciuto e avviato (debutto 
in A1 nella stagione 
2000/2001) proprio nel capo-
luogo cuneese. Pronti all’esor-
dio nel reparto schiacciatori 
due punti di forza delle rispet-
tive nazionali, l’iraniano Po-
riya Khanzadeh (nel girone 
d’andata dello scorso campio-
nato a Civitanova) e lo statu-
nitense Ethan Champlin (ex 
Lunenburg, Bundesliga). Al 
centro c’è da rimarcare l’in-
nesto di Leandro Mosca, 
campione mondiale nel 2022 
e anche questa estate prota-
gonista in azzurro nella VNL, 
del torinese Nicolò Volpe (ex 

Catania, A2) e l’upgrade di 
Emanuele Barberio, neo 
campione regionale nella ca-
tegoria U19 proprio con i co-
lori del Cuneo Volley. 
 Dal Tourcoing (Francia) pro-
viene invece il libero Thibault 
Loubeyre. Tra i confermati, il 
libero e capitano Domenico 
Cavaccini, il centrale Loren-
zo Codarin, record di conti-
nuità (settima stagione) in 
maglia biancoblù, il francese 
Nathan Feral e il modenese 
Lorenzo Sala per quanto ri-
guarda il reparto opposti e in-
fine, in banda, il transalpino 
Alexandre Strehlau e Federi-
co Giraudo, cuneese Doc.  
Diversi movimenti in entrata 
e in uscita anche sul fronte 
Cannes, club di Ligue A, che 
proprio domani si ritrova per 
l’avvio della preparazione. In 
campo ci sarà anche un po’ di 
Liguria grazie all’ingaggio di 

Alessandro Acquarone, pal-
leggiatore nativo di Sanremo, 
classe 1999, reduce da tre sta-
gioni con la maglia del Tren-
to, con cui ha vinto uno scu-
detto e una Champions Lea-
gue. Acquarone, che si gio-
cherà il posto con il coetaneo 
Neraudau dopo la partenza - 
alla volta di Verona - di Kel-
lian Motta Paes, prima 
dell’esperienza nel club tren-
tino ha giocato sette campio-
nati in A2 con i colori di San-
ta Croce e Motta di Livenza, 
inoltre nel 2018 ha vestito la 
maglia della nazionale Under 
20, disputando gli Europei di 
categoria. Italiano anche il ca-
pitano Omar Biglino, centra-
le, nativo di Alba (in Piemon-
te ha però vestito solo la ma-
glia di Mondovì), alla quarta 
stagione in Costa Azzurra.  
Dell’ampia rosa del Cannes 
fanno parte anche l’olandese 

Van der Ent, il polacco Bucki, 
il brasiliano Noleto Rodrigues, 
l’australiano D’Arcy-Miles e 
gli altri francesi Froment e 
Mautin. Da verificare la pre-
senza ad Alassio del transal-
pino Diez, dello svedese Ek-
man e dei tedeschi Peter e 
Mohwinkel, nel giro delle ri-
spettive nazionali. Nuovo il 
tecnico, il brasiliano Joao Pe-
reira Bravo (con esperienze 
da giocatore in Italia), il vice è 
l’italiano-brasiliano Lucio Oro 
(schiacciatore a Cuneo nella 
stagione 2006/07). Il match, 
organizzato da Gesco Alassio 
e Asd Nuova Lega Pallavolo 
Sanremo, è inserito nell’am-
bito del Memorial Dado Tes-
sitore e metterà in palio l’Alas-
sio-Sanremo Cup. L’iniziati-
va, che si terrà sotto l’egida 
della Federazione Italiana Pal-
lavolo, si avvale del patrocinio 
di Regione Liguria, Comune 
di Alassio, Comune di Sanre-
mo, Coni Liguria, nonché del-
la collaborazione di Asd Alas-
sio Volley e Consorzio Un ma-
re di shopping. Sponsor e 
partner: Laboratorio CT, Eno-
teca Regionale del Roero, Ac-
qua Sant’Anna, Sames Antin-
cendio, Fudi Mercato Super, 
Balzola Alassio e North Sails 
Store Alassio.  
Ulteriori dettagli saranno illu-
strati nel corso di una confe-
renza stampa che si terrà nel-
la tarda mattinata di martedì 
8 settembre. L’edizione 2026 
del Memorial Tessitore com-
prende, come tradizione, due 
appuntamenti giovanili pres-
so il Mercato dei Fiori di Val-
le Armea, a Sanremo, nelle se-
guenti date: 26-27 settembre 
torneo Under 15 femminile e 
10-11 ottobre torneo Under 
15 maschile.

PALLAVOLO 

Il Cuneo Volley affronterà il Cannes 
in un test match il 19 settembre

CSI CUNEO 

Presentata l’offerta sportiva per il 
2026/2027: 33 categorie per tutte le età
Conferma di tutti i campionati di 

calcio (a 5, a 7, a 11), pallavolo 
e pallacanestro, un’offerta spor-

tiva che abbraccia tutte le fasce d’età 
e una proposta educativa che conti-
nua a coinvolgere migliaia di atleti sul 
territorio provinciale. Sono questi i 
punti cardine della stagione sportiva 
2026/27 del Centro Sportivo Italiano 
Comitato di Cuneo, che ha reso nota 
l’offerta sportiva in vista del nuovo an-
no. La proposta si articola in 33 diver-
se categorie dedicate a bambini, gio-
vani e adulti nelle discipline del calcio 
a 5, calcio a 7, calcio a 11, pallavolo, 
minivolley e pallacanestro. Apriran-
no in autunno, inoltre, le iscrizioni per 
padel e tennis tavolo. Un programma 
consolidato che punta a garantire oc-
casioni di sport, crescita e aggrega-
zione per bambini, ragazzi e famiglie, 
valorizzando il ruolo educativo delle 
società sportive. Le nuove società 
sportive che vogliono iscriversi al Csi 
devono presentarsi presso la sede di 
via E. Filiberto 6 a Cuneo (martedì e 
giovedì dalle 18 alle 19.30, sabato dal-
le 10 alle 12) per ritirare la cartellina 
con i vari modelli e le relative istru-
zioni di compilazione. Alle società già 
affiliate nell’anno sportivo 2025/26 
verrà invece inviata via e-mail la do-
cumentazione necessaria all’iscrizio-
ne ai campionati 2026/27, senza l’ob-
bligo di recarsi in sede per il ritiro del 
materiale. Il tesseramento verrà ef-
fettuato esclusivamente on-line di-
rettamente dalle società sportive, uti-
lizzando l’apposita piattaforma digi-

tale disponibile sul web con accesso 
ad un’area riservata. La sede del Csi 
riaprirà martedì 25 agosto, giorno di 
inizio iscrizioni del nuovo anno spor-
tivo. Per maggiori informazioni sulle 
iscrizioni contattare il Csi di Cuneo al 
numero di telefono 0171/693703, scri-
vere all’indirizzo e-mail segrete-
ria@csicuneo.it o scaricare il notizia-
rio ufficiale della stagione 2026/27 sul 
sito internet www.csicuneo.it. 
“Ogni stagione sportiva rappresen-
ta per noi una nuova occasione per 
promuovere uno sport aperto a tut-
ti e capace di educare attraverso il 
gioco e la competizione – afferma 
Mauro Tomatis, presidente del CSI 
Cuneo -. La proposta 2026/27 con-
ferma il nostro impegno nel garan-
tire attività di qualità per tutte le età, 
dai più piccoli che si avvicinano per 
la prima volta allo sport fino agli 
adulti che continuano a vivere con 
passione l’attività agonistica. Rin-
graziamo fin d’ora le società sporti-
ve, i dirigenti, gli allenatori, gli arbi-
tri e i volontari che ogni anno ren-
dono possibile questa straordinaria 
esperienza educativa e sportiva”. 
Nel calcio a 11 sono confermate le 
categorie Under 14, Under 16 e 
Open. Il calcio a 7 propone il cam-
pionato Open maschile Eccellenza 
e le attività giovanili dedicate alle ca-
tegorie Under 8, Under 10 e Under 
12. Ampia anche l’offerta del calcio 
a 5, con il campionato Open ma-
schile, il campionato Open itineran-
te e i tradizionali tornei indoor in-

vernali riservati alle categorie gio-
vanili Under 8, Under 10, Under 12, 
Under 14, Under 16 e Under 18. 
La pallavolo continua a rappresen-
tare uno dei punti di forza dell’atti-
vità provinciale del CSI. Sono con-
fermate le categorie giovanili Under 
12 (femminile e misto autoarbitra-
to), Under 13 (femminile), Under 14 
(femminile e misto), Under 15 (fem-
minile), Under 17 (femminile) e Un-
der 19 (femminile), oltre ai campio-
nati Open maschile, femminile e 
misto. Per i più piccoli proseguirà 
inoltre l’attività di minivolley nelle 
categorie Under 8 e Under 10 (au-
toarbitrati). 
Anche la pallacanestro riproporrà i 
campionati Under 13 (autoarbitra-
ti), Under 14, Under 17 (maschile), 
Under 19 (maschile) e Open ma-
schile, offrendo alle società cestisti-
che del territorio una proposta con-
solidata e apprezzata. 
Sarà riproposto anche il campiona-
to di padel, in collaborazione con il 
Dopolavoro Ferroviario di Cuneo. 
Le partite continueranno a dispu-
tarsi presso le strutture del DLF (via 
Lungostura XXIV Maggio, 2). Da fi-
ne 2026, infine, sarà possibile par-
tecipare anche al campionato pro-
vinciale di tennis tavolo per le cate-
gorie Giovanissimi, Ragazzi, Allievi, 
Juniores, in collaborazione con il 
Coordinamento pastorale ragazzi, 
con formule e date di apertura iscri-
zioni che saranno rese note in au-
tunno.

Ciclismo: buoni risultati per Altare  
e Avidano ai campionati italiani 
esordienti 
 
Risultati lusinghieri, pur se assistiti da scarsa 
fortuna, per Jacopo Altare e Davide Avidano 
ai campionati Italiani esordienti disputati sul-
la pista di Firenze.   
Il primo è riuscito ad arrivare  ai quarti di fi-
nale nella velocità, dove si è però imbattuto  
nel quotato Paolo Rosato (vincitore succes-
sivamente del titolo tricolore) che ha avuto 
la meglio. Ottavo posto finale quindi per Ja-
copo Altare. 
Il secondo, che ha preso parte anche alla 
prova dell’omnium, è sceso in lizza nella ma-
dison in coppia con Oliver Ceppi. Nonostan-
te una caduta di quest’ultimo, Davide Avida-
no, pur costretto a compiere da solo vari gi-
ri dell’anello, è riuscito ugualmente a garan-
tire la finale al duo. Ma anche in questa ga-
ra Oliver Ceppi è stato nuovamente vittima 
di caduta, sicchè l’astigiano ha percorso an-
cora diverse tornate solitario. E l’ordine d’ar-
rivo ha decretato la coppia Davide Avidano 
e Oliver Ceppi in ottava posizione. 
In Piemonte invece la categoria allievi si è 
misurata su strada, pilotata dal direttore 
sportivo Gianfranco Lantermino, nel «Gran 
Premio Martiri» di Borgo Ticino nel novare-
se.  
La gara si è sviluppata su di un circuito al-
quanto impegnativo caratterizzato da 
un’ascesa superata per undici volte. Qualifi-
cata anche la concorrenza; al via infatti ben 
trentuno squadre per un totale di 115 parten-
ti. Fra gli atleti della Vigor il più attivo era ini-
zialmente Tomas Lantermino che si inseriva 
nei vari tentativi di fuga, emulato in secondo 
battuta dal compagno di squadra Francesco 
Mellano. Ma sul traguardo si imponeva il 
trentino Pietro Valenti, grazie ad un assolo 
da finisseur nel settore di chiusura. Oltre ai 
due suddetti, hanno partecipato alla compe-
tizione difendendo i colori del club, presie-
duto da Claudio e Silvio Mattio, anche Den-
nis Solavaggione e Fabio Martino.

IN BREVE

Una settimana destinata a entrare 
nella storia dello sport cuneese 
quella conclusasi domenica 16 

agosto, segnata dagli straordinari risul-
tati ottenuti dagli atleti della Granda agli 
Europei di nuoto di Parigi e agli Euro-
pei di atletica leggera di Birmingham, 
dove Sara Curtis, Anita Gastaldi e Pie-
tro Riva hanno conquistato complessi-
vamente nove medaglie, portando il no-
me del territorio ai vertici continentali. 
A firmare l’impresa più significativa è 
stata la saviglianese Sara Curtis, prota-
gonista assoluta della rassegna pari-
gina. L’azzurra ha conquistato il tito-
lo europeo dei 50 metri dorso riscri-
vendo due volte il record del mondo: 
una prima volta in semifinale e una 
seconda in finale, migliorando ulte-
riormente il primato iridato. Nel suo 
straordinario bottino figurano inoltre 
due medaglie d’argento, conquistate 
con la staffetta 4×100 stile libero fem-
minile e la staffetta 4×100 mista fem-
minile, e tre bronzi nei 50 e 100 metri 
stile libero e nella staffetta 4×100 stile 
libero mista. A rendere ancora più ec-
cezionale la sua partecipazione sono 
arrivati anche due record italiani dei 
100 metri dorso, stabiliti e poi miglio-
rati nelle frazioni disputate in semifi-
nale e finale della staffetta 4×100 mi-
sta femminile. 
Prestazioni di altissimo livello anche 
per la braidese Anita Gastaldi, che ha 
conquistato due medaglie d’argento 
ai Campionati Europei di Parigi, la pri-
ma nei 200 metri misti e la seconda in-

sieme alla Curtis nella staffetta 4×100 
metri mista, contribuendo in modo 
determinante ai risultati della nazio-
nale italiana. 
Dall’acqua alla strada, l’albese Pietro 
Riva ha coronato una grande prova 
agli Europei di atletica leggera di Bir-
mingham 2026, laureandosi vicecam-
pione europeo della maratona e con-
quistando una prestigiosa medaglia 
d’argento che lo colloca tra i migliori 
specialisti continentali della discipli-
na. 

 
In foto l’atleta braidese Anita Gastal-
di, capace di conquistare due meda-
glie d’argento agli europei di parigi

EUROPEI DI NUOTO E DI ATLETICA 2026 

I cuneesi Curtis, Gastaldi 
e Riva sul tetto d’Europa

SPORT
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PER VOLARE
BASTA CREDERCI

Crediamo nella tua impresa
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Presentata  lunedì 24 ago-
sto, al Palasport di Cu-
neo, la nuova stagione. Al 

secondo anno consecutivo in 
SuperLega, la società riparte 
da un roster più equilibrato, 
dal nuovo main sponsor Ac-
qua Sant’Anna e da una cre-
scente partecipazione del ter-
ritorio Si è aperta ufficialmen-
te questa mattina la stagione 
sportiva 2026/27 del Cuneo 
Volley. Al Palasport di Cuneo, 
il Presidente Gabriele Costa-
magna, il Direttore generale 
Davide Bima, il Direttore spor-
tivo Paolo Brugiafreddo e 
Coach Matteo Battocchio han-
no presentato alla stampa il 
nuovo percorso, che nel po-
meriggio proseguirà con il pri-
mo allenamento aperto ai ti-
fosi. 
Il secondo anno consecutivo 
in SuperLega parte da una 
consapevolezza maggiore, co-
struita sull’esperienza della 
passata stagione e su un pro-
getto che ha rafforzato la pro-
pria credibilità dentro e fuori 
dal campo. 
 
Un roster più equilibrato 
Il presidente Gabriele Costa-
magna ha sottolineato il lavo-
ro svolto durante l’estate per 
costruire una squadra più 
competitiva ed equilibrata, con 
importanti innesti internazio-
nali e giovani di prospettiva. 
Il nuovo roster può contare su 
innesti di esperienza interna-
zionale e giovani di prospetti-
va, con i due liberi Cavaccini e 
Loubeyre, di Feral e Sala, di un 
importante reparto di centra-
li, dell’iraniano Poriya Khan-
zadeh e dell’americano Ethan 
Champlin, oltre alla conferma 
di elementi ritenuti fonda-
mentali per l’equilibrio della 

squadra. 
L’obiettivo resta quello di rag-
giungere la salvezza, in un 
campionato che si preannun-
cia particolarmente equilibra-
to. 
Il direttore sportivo Paolo Bru-
giafreddo ha evidenziato la for-
te sinergia con lo staff tecnico 
nella costruzione del roster e 
l’equilibrio raggiunto nei diver-
si reparti, citando anche 
Strehlau, Giraudo e il giovane 
Barberio. «Anche i competitor 
hanno lavorato molto bene – 
ha spiegato – potrebbero es-
serci delle sorprese e sarà un 
bel campionato». 
 
Battocchio: «Umiltà e ambi-
zione» 
 
La nuova formula dei playout 
rappresenterà uno degli ele-
menti più importanti della sta-
gione. Coach Matteo Battoc-
chio invita a mantenere insie-
me ambizione e umiltà. 
«Umiltà non vuol dire non es-

sere ambiziosi. Si può essere 
umili e ambiziosi e credo che 
noi dovremmo essere queste 
due cose». 
La gestione del campionato sa-
rà diversa rispetto alla passata 
stagione: «Se l’anno scorso sia-
mo partiti a cannone per con-
quistare subito i punti della sal-
vezza, quest’anno, anche per 
il tipo di squadra che abbiamo, 
sarà una crescita più nel tem-
po. Dobbiamo essere pronti a 
essere in forma a marzo». 
L’esperienza maturata in Su-
perLega ha inoltre permesso 
a staff e società di programma-
re con maggiore anticipo e 
consapevolezza la costruzio-
ne della squadra. 
«Aver vissuto un anno in Su-
perLega ti fa conoscere aspet-
ti che prima non conoscevi e 
ti fa maturare. Ti fa vedere le 
cose sotto un’ottica diversa». 
Per Battocchio, la squadra è 
prima di tutto una comunità 
fondata su valori condivisi e 
passione: «A Cuneo la richiesta 

di passione che c’è è alta e noi 
dobbiamo essere in grado di 
soddisfarla». 
Sul fronte societario, il princi-
pale cambio di passo è rappre-
sentato dall’arrivo di Acqua 
Sant’Anna come nuovo main 
sponsor nazionale. 
«È arrivato un grande sponsor 
che in pochissimo tempo ha 
deciso di investire nella nostra 
realtà – ha spiegato Costama-
gna – ringrazio la famiglia Ber-
tone e l’amministratore dele-
gato per aver dimostrato di vo-
lersi legare anche per più anni 
a questa realtà». 
Una partnership importante 
che si aggiunge alle numero-
se conferme e ai nuovi ingres-
si della rete di partner del Club, 
segnale concreto della cre-
scente fiducia del territorio. 
Cuneo Volley conta oggi oltre 
1.000 abbonati e nella passata 
regular season ha registrato 
una media di 3.250 spettatori a 
partita. 
Quasi 300 mila tifosi in tutta 

Italia e un progetto che guar-
da oltre Cuneo 
Il direttore generale Davide Bi-
ma ha definito la situazione at-
tuale un «cambio di passo im-
portante», frutto del percorso 
compiuto negli ultimi anni. 
A confermarlo anche i nume-
ri: secondo uno studio della 
Lega Volley Serie A, Cuneo 
Volley può contare su 296.000 
tifosi e appassionati in Italia. 
«Abbiamo quasi 300 mila per-
sone che seguono Cuneo Vol-
ley. È un dato che ci sorprende 
e sul quale dobbiamo conti-
nuare a lavorare». 
Il presidente Costamagna ha 
evidenziato importanti novità 
che saranno svelate il 12 set-
tembre prossimo, quando la 
squadra sarà presentata uffi-
cialmente ai tifosi durante un 
vero e proprio show. 
La società sta inoltre amplian-
do progressivamente il proprio 
raggio d’azione, attraverso 
nuove partnership e iniziative 
al di fuori della provincia di Cu-
neo. 
In quest’ottica si inserisce la 
collaborazione con il Comu-
ne di Alassio, che ha fortemen-
te voluto ospitare un’amiche-
vole nel proprio palazzetto. 
L’appuntamento è fissato per 
sabato 19 settembre. 
«Non ci fermiamo alla provin-
cia di Cuneo, ma stiamo allar-
gando il campo. L’empatia, la 
sinergia e l’interscambio con 
il territorio sono oggi elemen-
ti fondamentali». 
Cuneo Volley si prepara dun-
que alla sua seconda stagione 
in SuperLega con una parola 
d’ordine precisa: crescere, con 
umiltà e ambizione, insieme 
al proprio territorio. 
 
Ph credit: Danilo Ninotto

LA PRESENTAZIONE SI È TENUTA LUNEDÌ 24 AGOSTO 

Cuneo Volley: al via la stagione 2026/27: 
ambizione e legame con il territorio

PALLAPUGNO 

Allo sferisterio di Madonna del 
Pasco tutte le finali di Coppa Italia
Sarà lo sferisterio Alessandro 

Bessone di Madonna dl Pa-
sco, frazione del Comune di 

Villanova Mondovì, ad accoglie-
re, da venerdì 28 a domenica 30 
agosto, le finali di Coppa Italia di 
tutte le categorie senior e giova-
nili di pallapugno. A sostegno 
della Fipap, la Federazione ita-
liana pallapugno, che organizza 
la manifestazione in collabora-
zione con la Pro Paschese, anche 
quest’anno ci sono la Fondazio-
ne Crc (che supporta gli incon-
tri riservati al settore giovanile), 
la Banca d’Alba e la Siscom. 
Si comincerà il venerdì 28, alle 
17, con i pulcini (Monastero 
Dronero A contro San Leonardo) 
cui seguirà, alle 21, la finale di 
Serie B, che vedrà in campo le 
due battistrada della prima fase 
del  campionato cadetto: la Pro-
deo Chiusavecchia di Daniele 
Grasso e la Castiati Neivese di Si-
mone Vigna. 
Sabato 29, alle 11, scenderanno 
in campo i più piccoli dei promo-
zionali (Pro Paschese-Ricca), se-
guiti dagli esordienti (Ricca-San 
Leonardo) alle 14, mentre alle 
16.30 si giocherà la finale femmi-
nile tra gli Amici del Castello di 
Rebecca Klippl e la Canalese B di 
Martina Giubergia. Alle 21, il clou 
della manifestazione con la fina-
le della Coppa Italia di Serie A tra 
Acqua San Bernardo Subalcuneo 

di Massimo Vacchetto e Gotta-
secca di Paolo Vacchetto. 
Domenica 30 si ripartirà al mat-
tino, alle 11, con la finale degli 
allievi tra Speb e Subalcuneo A. 
Nel pomeriggio, alle 14, la parti-
ta dell’Under 21 tra San Leonar-
do e Bubbio, seguita dalla finale 
di Serie C2 (Global Sped Neive-
se-Monastero Dronero) e quella 
di C1 tra il Gottasecca di Alex 
Manfredi e il Ricca di Luca Alos-
sa. 
 
IL PROGRAMMA 
COPPA ITALIA SERIE A - Finale 
(gara unica) 
Sabato 29 agosto ore 21 
a Madonna del Pasco: Acqua San 
Bernardo Subalcuneo-Gottasec-
ca 
 
COPPA ITALIA SERIE B - Finale 
(gara unica) 
Venerdì 28 agosto ore 21 
a Madonna del Pasco: Prodeo 
Chiusavecchia-Castiati Neivese 
 
COPPA ITALIA SERIE C1 - Finale 
(gara unica) 
Domenica 30 agosto ore 21 
a Madonna del Pasco: Gottasec-
ca-Ricca 
 
COPPA ITALIA SERIE C2 - Finale 
(gara unica) 
Domenica 30 agosto ore 17 
a Madonna del Pasco: Global 

Sped Neivese-Monastero Drone-
ro 
 
COPPA ITALIA FEMMINILE - Fi-
nale (gara unica) 
Sabato 29 agosto ore 16.30 
a Madonna del Pasco: Amici del 
Castello-Canalese B 
 
COPPA ITALIA UNDER 21 - Fina-
le (gara unica) 
Domenica 30 agosto ore 14 
a Madonna del Pasco: San Leo-
nardo-Bubbio 
 
COPPA ITALIA ALLIEVI - Finale 
(gara unica) 
Domenica 30 agosto ore 11 
a Madonna del Pasco: Speb-Sub-
alcuneo A 
 
COPPA ITALIA ESORDIENTI - Fi-
nale (gara unica) 
Sabato 29 agosto ore 14 
a Madonna del Pasco: Ricca-San 
Leonardo 
 
COPPA ITALIA PULCINI - Finale 
(gara unica) 
Venerdì 28 agosto ore 17 
a Madonna del Pasco: Monaste-
ro Dronero A-San Leonardo 
 
COPPA ITALIA PROMOZIONALI 
- Finale (gara unica) 
Sabato 29 agosto ore 11 
a Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Ricca

Francesca Guelfi si è laureata 
campionessa italiana Mountain 
uphill 2026 al Challenge Stellina 
 
Grande sport sui 
sentieri della Stelli-
na, che ha ospitato 
i campionati nazio-
nali di corsa in 
montagna per la 
specialità Mountain 
Uphill 2026.  
Il leggendario trac-
ciato che dal centro 
cittadino porta sulle pendici del Rocciamelo-
ne non ha deluso le aspettative, offrendo una 
volta ancora il perfetto scenario per una ga-
ra di contenuti tecnici ed atletici rimarchevo-
li. 
Henry Aymonod e Francesca Ghelfi calano il 
“back to back”, dopo il titolo del vertical arri-
va anche quello uphill.  
La portacolori della Podistica Valle Varaita 
Francesca Ghelfi: “Sono partita in maniera 
quasi rispettosa,  perché la temevo questa ga-
ra, ed avevo un bellissimo ricordo dalla mia ul-
tima volta qui nel 2021 che non volevo dav-
vero rovinare. Ho sofferto perché il percorso 
è molto duro, ho davvero dato tutto quello 
che avevo e sono molto contenta”. 
Si ripete anche la giovane Camilla Bonariva, 
campionessa U20 femminile, mentre è gran 
sigillo tricolore per il talentino del Premana 
Francesco Gianola, che vince il suo primo ti-
tolo nazionale Under 20 nella corsa in mon-
tagna.  
Una bella giornata di sole ha salutato l’arrivo 
degli atleti e di tanti tifosi sul pianoro di Co-
sta Rossa, dove sono stati decretati i campio-
ni tricolori anche per le categorie Under20, 
Under23 e di società.  
Nelle classifiche assolute delle due gare spic-
cano gli atleti keniani dell’Atletica Saluzzo: 
Joyce Njeru vince la gara donne, Paul Macho-
ka è terzo assoluto in quella maschile. 
 
Foto Damiano Benedetto

IN BREVE

Procedono a pieno ritmo le gare 
della Toppidrettsveka, manifesta-
zione in corso di svolgimento in 

Norvegia. Nella Brekka Opp di Aure, si 
è disputata sotto un’intensa pioggia una 
mass start in salita di 10 km in tecnica 
libera, dove ha vinto il norvegese Mat-
tis Stenshagen in 29’30”, battuti di 7 5 il 
connazionale Leopold Strand e di 7 9 
Andreas Fjorden Ree. Bel quarto posto 
di Martino Carollo a 11 5, leggermente 
più attardato Davide Graz al 14esimo 
posto a 33 9, seguito da Elia Barp 27esi-
mo, Simone Daprà 41simo, Davide 
Ghio 43esimo e Simone Mocellini 58e-
simo. 
Nella mass start in salita di 10 km in tec-
nica libera femminile è stata Kristin 
Austgulen Fosnæs a imporsi in 33’40, al-
le sue spalle una combattiva Nora San-

ness per 2 4, terza la tedesca Pia Fink a 
23 6. Bene fra le nostre Caterina Ganz, 
quinta a 32 6, ventinovesima Virginia 
Cena, mentre non è partita Iris de Mar-
tin Pinter. 
Il giorno precedente si era disputata a 
Hitra una prova sulla lunga distanza, con 
gli uomini impegnati sui 53 km in tecni-
ca classica mass start che hanno visto il 
successo del norvegese Johan Hoel in 
2h07’11 5 davanti allo svedese Tage 
Börjesson e al connazionale Casper 
Kvam Grindhagen. Migliore degli azzur-
ri 
Davide Graz, 19simo a 1’22 2, seguito da 
Elia Barp 26simo a 2’24”, fuori dai tren-
ta Davide Ghio, Simone Daprà e Marti-
no Carollo. Nella gara femminile sui 32 
km ottima quarta posizione per Iris De 
Martin Pinter.

SCI DI FONDO 

In Norvegia Martino Carollo 
è quarto nella mass start

SPORT
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MATRIMONIALI  
E AMICIZIE 

 Raffaella, 37enne, casta-
na, occhi verdi e un’elegan-
za naturale. Raffinata, fem-
minile, affascinante, ama il 

suo giardino, la cucina e 
quella vita semplice fatta di 
piccoli piaceri autentici. La-
vora in un ospedale, vive so-
la, cerca un uomo, anche più 
grande, ma passionale, capa-
ce di sedurla con uno sguar-

do, e conquistarla con la 
mente, desidera una relazio-
ne intensa, ricca di desiderio, 
tenerezza e progetti condivi-
si. Per lei l’amore vero non è 

soltanto stare insieme: è sce-
gliere di vivere ogni giorno 

con quella persona accanto. 
340 3848047   

Sofia, 45enne, bionda, oc-
chi chiari e un sorriso capa-

ce di illuminare anche le 
giornate più grigie, operaia, 
donna genuina, femminile e 
dal cuore grande, vive sola, e 
non le piace, desidera incon-
trare un uomo, senza guar-

dare l’età, ma capace di guar-
dare il cuore: soprattutto di-
sposto a volerle bene davve-

ro. Non cerca ricchezza né 
perfezione, ma una presen-
za. Ha tanto affetto da dona-

re e sogna di poterlo final-
mente condividere con l’uo-

mo giusto.  351 8523124  

Daria, 53enne, bella 
donna, commessa super-
mercato, dolce, schietta, 
generosa, è una donna 

sempre pronta ad aiutare: 
volontaria nel 118, coltiva 

l’orto e ama giocare a bocce. 
Ha imparato a essere forte, 
ma nel cuore conserva un 
desiderio semplice: trovare 

un uomo, anche più grande, 
buono, con cui sentirsi final-
mente amata. Non cerca una 
vita perfetta, soltanto qualcu-

no che le stia accanto, che 
sappia volerle bene e con cui 
condividere la serenità delle 
piccole cose.  349 5601018  

Beatrice, 60enne, pie-
montese, vedova, senza fi-
gli, è una bella signora dol-
ce,  sempre di buonumore. 
Casalinga, automunita, ama 
il giardino, e cucina benissi-

mo: una donna capace di 
rendere speciale anche una 
semplice cena in due. Vive 
sola e, nelle sue giornate, 

manca ancora qualcuno con 
cui condividere sorrisi, chiac-
chiere e tante coccole. Cerca 
un signore sincero, anche più 
maturo, rispettoso, che non 
la prenda in giro e abbia vo-

glia di farsi compagnia.           
371 3319185 

Giovanna, 70enne, bella 
signora, pensionata, vedo-
va, donna indipendente, in 
buona salute, automunita,  

dietro il suo sorriso nascon-

de una solitudine che negli 
anni è diventata sempre più 
pesante. Ha imparato a vive-
re da sola, a fare tutto da sé, 

ma ci sono sere in cui vorreb-
be semplicemente avere 

qualcuno accanto, una voce 
con cui parlare, una mano da 

stringere, una persona con 
cui condividere il silenzio. 

Cerca un compagno sincero,  
con cui vivere il tempo che 

resta non come una sempli-
ce attesa, ma come una nuo-
va possibilità di essere felice. 

348 4413805 

VARIE 

VENDO MOBILETTO 
CON SPORTELLO E CAS-
SETTO  IN VERO LEGNO 
MASSICCIO  PREZZO 70 EU-
RO  CELL. 329 1673936 

VENDO SEDIE IN LE-
GNO CON RIPIANO IM-
PAGLIATO PREZZO 25 
EURO CIASCUNA 
CELL.  329 1673936 

VENDO MOBILETTO 

VINTAGE ANNI ‘50 CON 
SPORTELLO E RIPIANO IN 
VETRO PREZZO 45 EURO  
CELL. 329 1673936   

VENDO DUE SEDIE VIN-
TAGE ANNI ‘ 50 IN TESSU-
TO DAMASCATO PREZZO 
45 EURO CIASCUNA  CELL.  
329  1673936 

VENDO AUTENTICO VA-
SO CINESE DECORATO PER 
TAVOLO PREZZO 40 EURO         

CELL.  329  1673936 

Acquisto bottiglie Whisky, 
vino Barolo e Barbaresco vec-
chie annate e recenti, ricerco 
anche Rum e liquori in gene-
rale. Prezzo ragionevole, max 
serietà. Tel 3792683081 

 CINEMA 
 
Cinema Monviso Cuneo 
Tony - Diario di un giovane cuoco: dal 27 agosto al 1° set-
tembre ore 21.00 
 
Cinema Lux Busca 
Oceania - Live Action: sabato 29 ore 21.00,  domenica 
30 agosto ore 18.00 e ore 21.00 
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
Sala 1 (CEDAS): 
Couture: giovedì 27 e venerdì 28 agosto ore 20.00, saba-
to 29 agosto ore 17.20 e ore 20.00, domenica 30 agoto 
ore 17.200, 20.00 e 22.20, dal31 agosto al 2 settembre 
ore 20.00 e ore 22.20 
OV - Ghost: 2 big to rig: dal 27 al 29 agosto ore 22.20 
La fine di Oak Street: sabato 29 e domenica 30 agosto 
ore 14.50 
 
 
Sala 2:   
La vendetta perfetta -Bear country: dal 27 al 31 agosto ore 20.30 e 
ore 22.40, sabato e domenica primo spettacolo ore 18.20, martedì 1 
settembre ore 22.40 
Odissea: sabato 29 e domenica 30 agosto ore 14.30 
The invite il piacere è tutto nostro: martedì 1 settembre ore 20.00 
Sunny dancer: mercoledì 2 settembre ore 20.00 e ore 22.30 
 
Sala 3: 
One night only - Quando tutto è possibile: dal 27 agosto al 2 set-
tembre ore 20.15 e ore 22.35, sabato e domenica spettacoli pomeri-
diani ore 15.00 e ore 17.20 
 
Sala 4: 
Tony - Diario di un giovane cuoco: dal 27 agosto all’1 settembre ore 
20.15 e ore 22.35, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 
14.50 
Oceania - Live Action: sabato 29 e domenica 30 agosto ore 17.20 
Harru Potter e la pietra filosofale: mercoledì 2 settembre ore 20.00 
 
Sala 5: 
Harry Potter e la pietra filosofale: dal 27 agosto all’1 settembre ore 
20.00, sabato e domenica primo spettacolo ore 17.00 
OV - Katy Perry. The lifetime tour - Live from Paris: mercoledì 2 set-
tembre ore 20.00 
 
Sala 6: 
The dog stars - Le stelle dopo la fine: dal 27 agosto all’1 settembre 
ore 20.00 e ore 22.40, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 
14.40 e ore 17.20 
Coyote vs Acme: mercoledì 2 settembre ore 20.10 e ore 22.30 
 
Sala 7: 
Insidious: fuori dall’altrove: dal 27 al 30 agosto e martedì 1 settem-
bre ore 20.20 e ore 22.40, sabato e domenica spettacoli pomeridia-
ni ore 15.10 e ore 17.40 
OV - The dog stars: lunedì 31 agosto ore 20.30 
The dog stars - Le stelle dopo la fine: mercoledì 2 settembre ore 
20.00 e ore 22.40 
 
Sala 8: 
Atmos - Oceania - Live Action: dal 27 agosto al 2 settembre ore 
20.00 e ore 22.35, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 
15.00 e ore 17.30 
 
Sala 9: 
Odissea: dal 27 agosto al 2 settembre ore 20.30, sabato e domenica 
primo spettacolo ore 17.00 
Oceania - Live Action: sabato 29 e domenica 30 agosto ore 14.30 
 
Sala 10: 
Spiderman brand new day: giovedì 27, venerdì 28 e lunedì 31 ago-
sto e martedì e martedì 1 e mercoledì 2 settembre ore 20.15, saba-
to 29 agosto ore 16.00, 19.00 e 22.15, domenica 30 agosto ore 15.00, 
18.10 e 21.15 

EconomiciAnnunci

Per inserire il tuo annuncio 
su La Bisalta scrivi a  

marketing@polografico.it 
oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

CERCASI 
Cerco terreni 

boschivi  
da acquistare 
366 2872118

Signora italiana educata, seria, fidata, referenziata. 

Libera h24, automunita, esperta con bambini,  
anziani e amante degli animali. 

Offresi per commissioni uffici /visite mediche / 
attività pomeridiane /commissioni / passeggiate/ 

letture /musei /teatro. 

Su Torino ma disponibile a spostarsi altrove 

380 2086867

VENDESI 

Rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 347 3131795

CERCASI 

Signora di Beinette cerca 
per compagnia anziani in 
ore pomeridiane 

3450183304

Pensionato piemontese, di 
oltre settant’anni, residente 
in provincia di Cuneo, 
semplice, mite e affettuoso, 
cerca signora per farci 
buona compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, 
no agenzie

VENDESI 

Offro macchina da cucire 
elettrica, come nuova, al 
miglior offerente.  

Chiamare 392.3320627

CERCASI 

«Cerco videocamera 
Sony Digital Handycam, 
anche non funzionante. 
Telefono: 3923320627».

VENDESI 

«Acquisto bottiglie 
Whisky, vino Barolo e 

Barbaresco vecchie 
annate e recenti, ricerco 
anche Rum e liquori in 

generale. Prezzo 
ragionevole, max serietà. 

Tel - 3792683081»

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

CERCASI 

Cercasi ragazzo/a da 
inserire in lavoro 
part-time presso 

allevamento di alpaca 
con attività di trekking 
con animali, situato a 
Roata Canale (CN). 

Per informazioni e 
candidature 

contattare il Sig. Paolo 
al numero: 

335 5948068

VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca.   1000 mq, libero su 4 lati 
e recintato.   Laboratorio artigianale 400 mq (h  3,5 m) con 
area vendita e uffici. 2 appartamenti indipendenti. 
Seminterrato con magazzini, garage e officina. Dotato di 
impianti recenti, antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884      /    € 660.000 

Signore 61, divorziato 
cuneese, conoscerebbe 

signora per amicizia, 
eventuale relazione. 

Tel. 3519238154

VENDESI  

Morozzo (zona Borgo Rosso) 
Privato vende casa indipendente strutturata su un piano 

terra e primo piano, parzialmente arredata, libera su 4 
lati con ampio cortile e giardino recintati. 

Dotata di garage, cantina, pozzo per irrigazione, 
cancello automatico, serramenti nuovi in PVC                       

e allacciamento al gas metano.                                                                                        

Abitabile sin da subito. 

Prezzo: € 230.000 
Tel.  338 7148930 -  339 5936311
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32 venerdì 28 agosto 2026


	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--1
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--2
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--3
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--4
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--5
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--6
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--7
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--8
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--9
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--10
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--11
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--12
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--13
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--14
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--15
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--16
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--17
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--18
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--19
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--20
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--21
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--22
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--23
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--24
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--25
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--26
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--27
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--28
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--29
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--30
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--31
	28-08-26 BISALTA-Timone Settimanali--32

